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Dopo le misure d’austerità varate dal governo 


CHE COSA CAMBIA 


Meno denaro, e a costo più elevato, per gli investimenti: timori per l’occupazione 
Rincaro di tutti i prodotti di importazione - Favorite le esportazioni e il turismo estero 


LE MISURE 


© La lira è svalutata del 6 per cento rispetto alle altre monete europee: marco, franco 
francese, fiorino olandese, corona'svedese e danese, sterlina irlandese. Sul mercato dei 
cambi tuttavia la lira si valuterà anche nel confronti delle altre monete. 

# Il tasso di sconto passa dal 16,50 al 19 per cento: è il nuovo record per l'Italia e per il 
‘mondo intero. 

© Leriserve obbligatorie delle banche devono passare dal 1575 al 20 per cento. 
‘Per le cambiali agrarie il risconto sale dal 7 al 9,50 per cento». 

‘® Contratti «pubblici»: si rimette in discussione la convenzione con 1 medici generici (si- 
‘glata poche settimane fa) per contenere l'onere e rinviare l'applicazione al 1°luglio. Ai 
dipendenti pubblici e parapubblici si chiede «una pausa di riflessione» che consenta un 


esame di insieme delle richieste da contenere nelle previsioni del piano triennale (che è 
stato approvato). 


LE CONSEGUENZE SULL’ECONOMIA 


@® L'aumento del tasso di sconto e delle riserve obbligatorie delle banche determinano 
‘una forte stretta creditizia: gli interessi sui prestiti bancari si attesteranno oltre il 25 per 
cento ed un costo così alto del denaro scoraggerà parecchi investimenti, specie nel setto- 
re dell'artigianato e della piccola industria. Inoltre l'aumento delle riserve obbligatorie 
«congelerà» migliaia di miliardi che verranno così sottratti alle possibilità di impiego. 
‘Aziende e privati troveranno cioè presso le banche molto meno denaro e a prezzo molto 
più ana 3-4 per cento in più). Minori investimenti quindi con riflessi negativi sull'oc- 
‘cupazione. 

‘® La svalutazione della lira comporta un rincaro dei prezzi di tutti i prodotti che impor- 
tiamo (dalle materie prime, al petrolio, ai generi alimentari) ma favorisce anche — sia 
pure in misura modesta — l'esportazione dei nostri prodotti che, per gli acquirenti in. 
Valuta estera, costeranno di meno, La svalutazione avrà effetti positivi sul turismo: co- 
me penalizza glì italiani che vogliono andare all'estero, nella stessa misura favorisce, per 
via del cambio, glì stranieri che vengono in Italia. La svalutazione infine si riflette nega- 
tivamente sui risparmi, che vengono erosi. 

‘® La revisione dei contratti «pubblici» ha 10 scopo di ridurre di 5-6 mila miliardi la spesa 
pubblica per l'anno in corso, perrestare nell'ambito del piano triennale. 


I PREZZI AL CONSUMO 


Il nuovo rapporto tra la lira e le altre monete si ripercuoterà su tutti i prodotti di impor- 
tazione. Questi i principali rincari previsti: 

® Petrolio e derivati (benzina, gas per il riscaldamento e, come ulteriore conseguenza, 
tariffe dell'elettricità). 

© Materie prime per la nostra industria di trasformazione. 

© Generi alimentari (vini e liquori, carne, frutta, formaggi esteri, caffè). 

© Turismo (viaggi all’estero e tariffe aeree internazionali). 

e Elettronica e tecnologie (mini e maxi computer, hi-fi, orologeria, tv) 


@ Generi vari come lane pregiate (cashemere, lambswool), pelli, 'asgarette e automobili 
straniere. 


Domenica prossima la «grande verifica» 


La Juve (sola) 
pensa all’Imter 
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Sfiorata la crisi sul blocco della scala mobile 


Andreatta e De Michelis 
E’ stata quasi una rissa 


Il ministro del Tesoro voleva congelare la contingenza «almeno per un anno» 





































ROMA — C'è la svaluta- 
zione, una stretta creditizia 
ancor più feroce, il blocco 
temporaneo delle contratta- 
zioni nel pubblico impiego 
(eufemisticamente viene 
chiamata «pausa di rifles- 
sione»), ma la scala mobile 
non è stata toccata. Proprio 
su quest'ultima misura il go- 
verno ha sfiorato una crisi 
clamorosa, alla vigilia del 
vertice europeo che si apre 
oggiin Olanda. 

Il ministro del Tesoro An- 
dreatta si è battuto fino al- 
l'ultimo per inserire nel pac- 
chetto della nuova «austeri. 
ty» anche il «congelame’ 
to». almeno per un anno, de- 
gli scatti della contingenza. 
Immediata la reazione del 
ministro delle Partecipazio- 
ni Statali, il socialista De 
Michelis. «Ma tu sei pazzo — 
avrebbe detto, rivolto al col- 
lega del Tesoro, — vuoi sca- 
tenare la piazza». 

Inflessibile, Andreatta. 
ancora nel corso del Con: 

glio dei ministri di ieri sera, 
ha insistito, sostenendo che 
le misure valutarie e crediti- 
zie sarebbero servite a ben 
poco. se non accompagnate 
da interventi strutturali ca- 
paci di arrestare realmente 
la folle corsa della inflazione 
e la crescita del costo del la- 
voro. 

Ma i ministri socialisti 
hanno fatto quadrato, di 
cendo no anche ad altre ma- 
novre collaterali, come l'au- 
‘mento della benzina e delle 
tasse. 

A questo punto, Forlani, 
che sentiva odore di brucia- 
to per il suo gabinetto, ha ta-. 
gliato corto: «Lasciamo per- 
dere la scala mobile e andia- 
mo avanti con gli altri prov- 
vedimenti». Ricomposta la 
rissa, si è andati avanti spe- 
diti nella messa a punto del 
pacchetto anti-crisi che, an- 
che senza contingenza e 
benzina, è di per sé duris- 
simo. 

Lo scontro tra De Michelis 
e Andreatta ha avuto, però, 
un epilogo questa notte, al 
termine del Consiglio dei 
ministri. I due, a Piazza Co- 
lonna, quasi di fronte al por- 
tone di Palazzo Chigi hanno 
dato vita, davanti a un ca- 
pannello di giornalisti e di 


«Purché il principe Umberto mi chiami Presidente”) 


Pertini 





De Michelis 


curiosi a up violento batti- 
becco a distànza. 

«E° stata sconfitta la linea 
del ministro del Tesoro ed è 
passata invece quella che 
‘Punta allo sviluppo e non al- 
ld recessione». Informato di 
queste affermazioni, A 








dreatta, che stava infilando- 
si nella «Alfetta blu», non ha 
resistito alla tentazione di 
rispondere per le rime: «De 
Michelis conosce il Carneva- 
le di Venezia e sa, evidente- 
mente, ciò che è bello e ciò 
che è brutto». Ha comunque 
subito aggiunto di non vede- 
re alcuna differenza («sa/vo 
forse qualche frase espressa 
con parole diverse») tra il do- 
cumento approvato dal go- 
verno ed il comunicato con il 
quale il suo ministero ha an- 
nunciato i provvedimenti 
monetari. 

In effetti, c'è stata anche 
una «guerra» dei comunica 
ti. Ieri è uscito prima quello 
del ministero del Tesoro che 
dava un'intonazione dram- 
matica e severa alla attuale 
grave situazione economica 
ed alle misure restrittive 
adottate di conseguenza. 
Nel comunicato ufficiale di 


Il collega delle Partecipazioni Statali: «Sei pazzo, vuoi scatenare la piazza» 


Palazzo Chigi, diffuso poco 
prima dell'una, i toni sono 
invece più smorzati e la 
«stangata» viene relegata 
alle ultime righe, mentre in 
apertura si annuncia l'ap- 
provazione del piano a me- 
dio termine e le misure a $o- 
stegno dell'export. 

Lo stesso Manca, sociali- 
sta e ministro del Commer- 
cio con l'estero, per placare 
gli animi ha annunciato che 
venerdì prossimo il governo 
aumenterà i fondi del me- 
diocredito centrale e dell'I- 
stituto nazionale per il com- 
mercio con l'estero (Ice) in 
modo da sostenere lo svilup- 
po. dei prodotti «made in 
Italy». Arriveranno anche i 
sostegni per la siderurgia 
per circa 2300 miliardi di lire. 
Un contentino o il segno 
che, di pari passo con i sacri- 
fici, si tenterà la ripresa? 

Emilio Pucci 








«Punito il sistema produttivo» 


I liberali criticano 


crisi del Consiglio dei mini- 
stri rendono «sempre più ur- 
gente il chiarimento dei rap- 
porti tra liberali e governo». 
Lo ha dichiarato il vicesegre- 
tario liberale Altissimo (re- 
sponsabile del settore econo- 
mico del partito) rilevando 
che sono state assunte «mi- 
sure restrittive contro il si- 
stema produttivo, mentre 
nulla si dice sulle cause reali 
dell'inflazione, cioè sul con- 
tenimento della domanda 
globale interna per il quale 
si rinvia a future decisioni e 
‘a fumosi e confusi provvedi- 

menti. Dopo aver consentito 
lo sfondamento del tetto del- 
la spesa pubblica — nota Al- 
tissimo — il governo ha sva- 
lutato la lira sotto l'impulso 
di una situazione resa incon- 
trollabile dalla propria ne- 
gligenza e contro tutte le 
promesse fatte. Per i liberali 
— ricorda poi Altissimo — 
ogni ipotesi di svalutazione 
della moneta avrebbe dovu- 

to accompagnarsi a_severi 





ROMA — Le misure anti- 


provvedimenti di conteni- 
‘mento del disavanzo pubbli- 
co, cosa che di fatto non si è 
verificata». 


«Aumenterà 
la benzina) 


ROMA — «I provvedimen- 
ti adottati dal governo 
avranno due effetti sull'an- 
damento dei prodotti petro- 
liferi: l'allineamento nello 
Sme influirà. sicuramente 
anche sul dollaro e questo 
inciderà notevolmente sugli 
approvvigionamenti. 

E' quanto ha dichiarato il 
presidente dell'Unione pe- 
trolifera Giovanni Theodoli 

E' naturale che in tale si- 
tuazione — ha concluso 
‘Theodoli—i prodotti petroli- 
feri, sia quelli amministrati 
sia quelli sorvegliati, do- 
vranno subire delle variazio- 
ni di prezzo ed essere rialli- 
neati a quelli dei Paesi euro- 
pei 


essere seppelliti in Italia» 


LISBONA — Il presidente 
della Repubblica Pertini 
non è contrario al trasferi- 
mento in Italia delle salme 
dei Savoia, ma a un patto: 
«Che il principe Umberto me 
lo chieda chiamandomi pre-, 
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sidente della Repubblica e 
non più "signor Pertini" co-. 
me ha fatto finora». 

La questione dei Savoia 
sepolti in terra straniera è 
stata affrontata dal Capo 
dello Stato in un'intervista 
concessa al «Diario de Noti- 
cias», il primo quotidiano di 
Lisbona. Pertini, riferendosi 
al principe Umberto, che vi- 
ve a Cascais, a pochi chilo- 
metri dalla capitale porto- 
ghese, ha detto: «Se il suo 
desiderio è quello che i resti 
mortali dei suoi genitori sia- 
no sepolti in Italia, non ho 
nulla in contrario a soddi- 
Sfare la sua richiesta. Ma per 
questo occorre che in Italia 
esista una repubblica, con 
un presidente. E nello stesso 
modo in cui io quando parlo 
con il re Juan Carlos di Spa- 
gna lo tratto da maestà, il 
principe Umberto quando mi 
scrive deve trattarmi corret- 
tamente come presidente e 
non come signor Pertini». 

Nella dichiarazione di 
Pertini alcuni hanno voluto 
ravvisare una punta di ripic- 
ca. Infatti mentre Umberto 
di Savoia in una recente let- 


tera inviata al Capo dello 
‘Stato lo chiamava semplice- 
mente «signore», Pertini nel 
rispondere al giornalista, Jo 
qualifica con il titolo di 
«principe Umberto». 

La questione dei ritorno 
dei Savoia sepolti all'estero 
si trascina da parecchi anni. 
Com'è noto la salma di Vit- 
torio Emanuele III, il «picco- 
lo re» che regnò dal 1900 al 
1946 è sepolta nella chiesa di 
Santa Caterina ad Alessan- 
dria d'Egitto dove il sovrano 
morì nel 1947 dopo 3 anni di 
esilio. Elena di Montenegro, 
sua moglie; &sepoltà a Mont- 
pellier in dove È 
morta nel 1953. 

Sul ritorno delle salme il 
governo italiano ha avuto 
posizioni contrastanti, 

Otto anni fa, il 13 marzo 
‘78, il sottosegretario Evan- 
gelisti, parlando in Parla 
mento a nome dell'allora 
presidente del Consiglio An- 
dreotti, disse: «Qualora i fa- 
miliari chiedessero la trasla- 
zione a Superga delle salme 
degli er sovrani d'Italia Il 
governo non farebbe obie- 
zioni». 





Forlani 
al vertice 
europeo 


A ROMA — Dopo la inotte 
stangata», il capo del 
os ‘Arnaldo Forlani e 
il ministro degli Esteri Emi- 
lio Colombo sono partiti 
stamattina alla volta di 
Maastricht in Olanda, per 
partecipare al vertice dei 
Capi di Stato e di governo 
della Comunità europea. 

Forlani presenterà il pac- 
chetto delle misure anti-cri- 
si appena decise dal gover- 
no: la più attesa dalla Co- 
munità, per la sopravviven- 
za stessa del serpente mo- 
netario, era la decisione di 
svalutare la lira. 

Forlani e Colombo do- 
vranno però «sostenere un 
esame» sulla ricetta com- 
plessiva che dovrebbe ac- 
corciare le distanze tra 
talia e gli altri Paesi dell'Eu- 
ropa. Anche a questo scopo, 
della delegazione italiana 
fanno parte il direttore ge- 
nerale della Banca d'Italia 
Dini, il direttore generale 
degli affari politici della 
Farnesina Gardini, e quello 
degli affari economici 
Bucci. 










colpiti da 


NEW YORK — Un lungo 
studio condotto dall'univer- 
sità di New York City e dal 
Centro di ricerca politica è 
giunto alla conclusione che 
‘almeno un terzo di tutti i re- 
duci impegnati in combatti- 
menti nel Vietnam meridio- 
nale, soffre tuttora di una se- 
rie di disturbi di natura psi- 
cologica che vanno sotto il 
nome di «sindrome Viet 
nam». 

*_ Lo studio, giunto all'otta- 
vo anno di ricerca grazie a 
un fondo di due milioni di 
dollari, ha preso in conside- 
razione un campione casuale 
di 1380 soggetti di ogni razza 
€ classe sociale, provenienti 
da tutti gli Stati Uniti, rite- 
nuto altamente rappresenta- 
tivo dell'intero complesso di 
reduci impegnati in combat- 
timento duro. 

La sindrome si presenta 
con incubi e allucinazioni, 
forti stati i, senti- 
‘menti di aggressività difficili 
da controllare e profondi 
sensi di colpa. Tali disturbi 
mentali si traducono in ma- 
lattie somatiche di difficile 
trattamento. 
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‘strema destra. 


tardati sulla scogliera. 


presso Melbourne. 


teri. 





lumità degli abitanti. 





dello spionaggio si 


Agency» (Cia). 


Lo rivela un’indagine condotta dall'Università di New York 


: «I Savoia possono Oltre un terzo dei reduci in Usa 


© ’Denudata e uccisa sugli scogli. Giallo sulla 
scogliera della costa di Orosei, nel Nuorese. E' stato 
trovato il cadavere di una donna fra i30 e i35 anni, 
con un'ampia ferita all'altezza della. carotide e privo 
di indumenti nella parte superiore. Lo hanno sco- 
perto alcuni ragazzi che con la famiglia si erano at- 


@ Attentato a Bush: smentita. Erano assoluta- 
mente infondate le voci sparsesi alla fine della setti- 
mana scorsa su un presunto attentato, con conse- 
guente leggero ferimento, ai danni del vicepresiden- 
te degli Stati Uniti George Bush. Lo dice il «Washin- 
gton Post», il quale è giunto alla conclusione dopo 
aver condotto una serratissima inchiesta in tutti gli 
ambienti politici e governativi. 


© Record mondiale di salto con gamba arlifi- 
ciale. Ii ventunenne australiano James Hogan di 
Wangaratta (Victoria) ha stai 
cord mondiale saltando con una gamba artificiale 
metri uno e 67 nella categoria «Amputati» di classe 
«Cx, e cioè sotto il ginocchio. La riunione atletica, la 
prima organizzata dall’Associazione «Amputati» del 
Victoria, si è svolta al campo sportivo di Clifton Hill, 


‘@ Benzinai contro i «coupons». / benzinai sono 
‘nettamente contrari alla reintroduzione dei buoni 
benzina per i turisti stranieri e minacciano, nel caso 
il governo decida in questo senso, di non accettarli 
in pagamento del carburante acquistato. Lo ha an- 
nunciato la Faib secondo la quale è anche altissima 
la possibilità di falsificare i buoni. 


@ Patto di Varsavia: prove di sbarco In Polonia. 
Truppe hanno compiuto ieri esercitazioni di sbarco 
lungo le coste nord-occidentali'della Polonia nel 
quadro delle manovre congiunte «Soyuz 81» in cor- 
‘so da alcuni giorni. Alle operazioni hanno partecipa- 
to truppe e navi sovietiche, polacche e della Germa- 
ia Orientale, con l'ausilio di mezzi aerei ed elicot- 


@ Canguri assediano città australiana. La citta- 
dina di Cobar, un polveroso centro minerario di 
‘4200 abitanti nel Nuovo Galles del Sud. Dopo le re- 
centi piogge, Cobar è stata inondata da centinaia di 

igliaîa (alcuni dicono milioni) di canguri rossi e 
grigi che occupano strade, giardini domestici, cam- 
pi sportivi @ divorano tutto ciò che cresce sotto il 
sole. ll più grave è che mettono a repentaglio l'inco- 


® Capo spionaggio inglese era una spia russa. 
Dalla fantasia alla realtà: il «Daily Mail» londinese 
pubblica una notizia strabiliante: sir Roger Hollis, = 
che fu direttore generale dell'ufficio «M-15» dal 
1956 al 1965, in realtà fu un abile agente al servizio 

ietico. L'«M-15» è l'ufficio re- 
sponsabile dell'attività di controspionaggio inglese, 
equivalente dell'americana «Central. Intelligence 


@ Da oggi pagheremo Il medico. {medici dî fa- 
miglia compresi i condotti @ pediatri si faranno pa- 
gare direttamente le visite dai malati perché la con- 
venzione di gennaio non è stata ancora applicata. 
L'agitazione è a tempo indeterminato. 

® Mandato di cattura per Alibrandi figlio. Tre 
mandati di cattura sono stati emessi dal giudice di 
Pordenone per il furto di due cassette di bombe av- 
venuto nel maggio 1978: Sono a carico di Giusva 
Fioravanti, già in carcere a Padova, Stefano Tirabo- 
schi e Alessandro Alibrandi, ventunenne figlio det 
‘magistrato romano. tre giovani appartengono all'e- 





to ieri un nuovo re- 


«sindrome Vietnam» 


Benché la «sindrome Viet- 
nam» sia più diffusa tra la 
popolazione di colore, essa 
colpisce indistintamente 
tutte le razze, tutti i gruppi 
socio-economici e tutti î pi 
peso no oro 
che provengono da gruppi 
familiari stabili e per i quali 
l'insorgenza di grossi distur- 
bi psicologici cronici, meglio 
definiti come «nevrosi gra- 
vi», sarebbe più difficile. 

Lo studio, che porta il tito- 
lo emblematico di «eredità 
del Vietnam - Aggiustamen- 
to comparato dei reduci e 
dei loro simili», giunge pro- 
prio nel momento in cui Da- 
vid Stockman, incaricato dal 
presidente Ronald Reagan 
di ridurre le spese ed { bilan- 
ci federali, ha proposto di so- 
spendere il finanziamento a 
91 centri per psicoterapia di 
appoggio riservati ai reduci 
del Vietnam. 

La ricerca ha dimostrato 
che la «sindrome Vietnam» è 
molto più diffusa di quanto 
st potesse pensare. Data la 
vastità del malessere, c'è da 
pensare che nel corso della 
sfortunata campagna vie- 


tnamita i combattenti ame- 
ricani più esposti siano in- 
corsi in un doloroso processo 
di spersonalizzazione, diffi- 
cile oggi da riaggiustare. 
Dallo studio, che è stato fe- 
dele alle regole drastiche 
della rilevazione psico-me- 
trica, si ricava, infatti, che il 
fatto casuale (combattimen- 
to duro), ha avuto la preva- 
lenza e continua ad averla, 
sulla struttura della perso- 
nalità individuale. 





Bloccata una nave 
di contrabbandieri 


PALERMO — Una nave 
contrabbandiera, la «Titi», 
battente bandiera greca, 
con sei quintali di sigarette 
estere a bordo è stata seque- 
strata da una motovedetta 
della Guardia di Finanza. 

La nave è stata bloccata 
dopo un breve inseguimento 
nel mare di Ustica e quindi 
scortata fino a Palermo. I 
sette uomini dell'equipag- 
gio: quattro greci, un ciprio- 
ta, un cileno e un africano, 
sono stati arrestati. 


STAMPA SERA 





Parole & fatti 
nella cronaca 


\ 


‘® PRIME RATE — La Banca, si sa, è un'invenzione 
italiana ma, oggi, il gergo della finanza è infarcito di 
termini anglosassoni come, appunto, prime!rate (si pro- 
nuncia praim ràit) di cui vogliamo occuparci brevemen- 
te: Non vi è dubbio che il prime rate viene fissato dalle 
‘banche di Nuova York ma è altrettanto certo che, nel 
‘giro di poche ore, esso spiega i suoi effetti in tutto il 
mondo , quindi, anche da noi, modificando i corsi del 
dollaro e i tassi di interesse che dovremmo pagare alle 
banche nostrane (un po' più bassi per la clientela defi- 
‘nita «primaria» e un po' più alti per piccole imprese, 
artigiani e privati). DI questa dipendenza linguistica è 
finanziaria dagli Stati Uniti d'America ci potrà in parte 
consolare il fatto che «prime» è il latino «primus» 6 che 
«rate» deriva dal latino «ratio», proprio come la nostra 
«ragione», che significa anche rapporto, misura, conto 
(basta pensare a ragioniere, letteralmente «l'uomo dei 
conti»). 

Dopo di che, se non vi piace prime tate, potrete tran- 
quillamente parlare di saggio 0 tasso primario (sottin- 
tendendo, come fanno gli americani, «d'interesse»); 








® BLITZ — / cinquantenni ricordano sicuramente 
l'orgia di Blitz-Krieg 0 «guerra lampo» a cui ci assog- 
gettava la stampa di regime al principio della seconda 
guerra mondiale; poi, a poco a poco, la guerra divenne 
sempre meno «lampo» e all'orizzonte cominciarono ad 
addensarsi nuvoloni sempre più oscuri, tanto che l'e- 
spressione scomparve rapidamente. Salvo, persosi per 
Strada il Krieg che significa guerra, veder rinascere in 
epoca recentissima il solo «Blitz» che non dice nulla di 
più del nostro «lampo». D'altra parte, ragiona la gente, 
un lampo germanico è sicuramente più bellicoso di un 
lampo italiano ed ecco, quindi, che qualunque azione 
militare ed improvvisa (di guerra 0 di polizia) comincia 
ad essere spicciativamente definita «Blitz. E, si noti 
bene, senza dare alcuna importanza al risultato, tanto 
che abbiamo il Blitz israeliano ad Entebbe, il Blitz dei 
Carabinieri contro i terroristi e, ahinoi! il Blitz america- 
no nell'iran di Komeyni. li Blitz (andrebbe pronunciato 
«blizz», ma dubitiamo che qualcuno lo usi nella lingua 
parlata) ha il grosso inconveniente di non esistere — 
nel senso che noi gli diamo — nella lingua originale e 
di doversi scrivere, per imprescindibili regola della 
grammatica tedesca, con la «B» maiuscola, dato che si 
tratta di un sostantivo. A nostro avviso, quindi, sono 
scarse le probabilità che il Blitz metta salde radici in 
italiano.> 


® PANICO — Le scosse di terremoto che, nelle ul- 
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‘hanno riesumato espressioni come panico, timor pani- 
co, terror panico (solo le ultime due hanno le carte ve- 
ramente in regola in quanto, a rigor di termini, panico è 
un aggettivo, in quanto attributo dell'antica divinità gre- 
ca Pan). Era questi un nume bizzoso, mezzo uomo e 
mezza capro, grande cacciatore di ninfe, dio dei monti 
e delle foreste, uso a percorrere i boschi e a spaventa- 
re i viandanti con improvvisi fruscii e crepitii: tali rumo- 
ri, che inaspettatamente uscivano da luoghi incogniti e, 
suppostamente, deserti, riempivano di terrore anche 
l'uomo più audace, che non avrebbe esitato ad affron- 
tare un brigante, un lupo, uno orso, ma che si sentiva 
impotente davanti all'ignoto rappresentato da una for- 
za divina e «panica». Noi crediamo di dominare la na- 
tura, per lo meno fino a quando essa sonnecchia, ma i 
nostri padri — tecnologicamente meno avanzati ma 
umanamente più umili — rispettavano il creato e la sua 
armonia: quanto da esso spirava era sacro e, come ta- 
le, potenzialmente terrorizzante. E Pan rappresentava 
questo terrore che riassumeva le forze della natura, 
fossero esse rappresentate da semplici suoni ammoni- 
tori 0 da fenomeni spaventosi come le aurore boreali, 
le tempeste, i terremoti. 


® CRUMIRO — Anche trascurando i famosi biscot- 
tini di Casale (il cui nome, però, si scrive con la K inizia- 
le) tutti abbiamo familiarità con il crumiro, l'uomo che, 
per divergenze ideologiche o per motivi di convenienza 
economica, infrange la linea dettata dal sindacato. Og- 
getto, in genere, di severa condanna morale, il crumiro 
è, linguisticamente parlando, il legittimo discendente 
dei Crumiri, gruppo di tribù seminomadi arabo-berbere, 
che popolano una regione (la Crumiria, appunto) sita 
nella Tunisia settentrionale, ai confini con l'Algeria. Alla 
fine del secolo scorso la Francia, che da tempo occu- 
pava l'Algeria, ambiva ad estendere i suoi domini sulla 
Tunisia che, però, faceva gola anche all'Italia, da poco 
diventata nazione © già ansiosa di procurarsi un «posto 
al sole». | Francesi, tuttavia, avevano più esperienza 
internazionale e, strizzato un occhio all'Inghilterra, in- 
ventarono 0, quanto meno, ingigantirono una incursio- 
ne di Crumiri in Aigeria: era il «casus belli» sufficiente a 
giustificare l'invio di un Corpo di spedizione (30.000 
uomini), che obbligò il bey ad accettare il protettorato 
francese. Correva l'anno 1881 e i Crumiri furono, vo- 
lenti o nolenti, il «cavallo di Troia» che Parigi cercavi 
non stupisce, quindi, che il nome etnico di Crumiro si 
stato ben presto degradato a quello che oggi si defini- 
sce anche «utile idiota» 0 collaborazionista 0 traditore. 
Il'passaggio dal gergo politico a quello sindacale era 
già completo alla fine del secolo scorso e Il nuovo si- 
gnificato sopravvive a cent'anni di distanza, con una 
Tunisia ormai da tempo indipendente e con una strut- 








tura della lotta di classe destinata, crediamo, a radicali > 


sconvolgimenti (siamo quasi un Paese post-industriale, 
posto che questo aggettivo voglia dire qualcosa) e ci 
rifacciamo ancora a Marx e ai Crumiri, senza che ciò 
desti in noi neppure l'ombra di un sorriso! 

Enzo La Stella T. 


Lie ei ici me met 

















Una Mostra-avvenimento a Londra 
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OMO E° 


OLO 


NEI CAPOLAVORI 
DEL GIGANTE HOPPER 


Dopo l'ampia retrospetti- 
va allestita, tra _il settembre 
1980 e ‘il gennaio 1981, dal 
Whitney Museum of Ameri- 
can Art di New York, l'opera 
del pittore Edward Hopper è 
approdata alla Hayward 
Gallery di Londra riscuoten- 
do un significativo successo 
di pubblico e di critica. Nato 
a Nyack nel 1882, una citta- 
dina sul fiume Hudson nello 
Stato di New York, da Eliza- 
beth Griffiths Smith e da 
Garret Henry Hopper pro- 
prietario di un negozio di 
tessuti nella South Broa- 
dway, Edward Hopper fre- 
quentò, intorno al 1900, i cor- 
si di una scuola d'arte com- 
merciale! di New York. Sin 
da giovane «disegnava in 
continuazione» e «copiava 
disegni dai volumi di Phil 
May e Gustave Doré» alla 
continua ricerca di una pro- 
pria misura pittorica»: «La 
grande arte — ha detto Hop- 
per — è l'espressione ester- 
na della vita interiore del- 
l'artista... La vita interiore di 
un essere umano è un regno 
vasto e vario». Successiva- 


mente fu allievo della Chose 
‘School e, nel 1906, si recò a 
Parigi dove approfondì lo 
studio degli impressionisti. 
Le sue prime esperienze fu- 
rono dapprima contrasse- 
gnate da un'attività nel 
campo della pubblicità e del- 
l'illustrazione. Poi, dopo il 
successo della mostra di ac- 
querelli del 1924, si dedicò in- 
teramente alla pittura dive- 
nendo, negli Anni Trenta, 
uno dei più tipici esponenti 





e 


Edward Hopper 


del realismo americano, Un 
realismo evidente nelle tele: 
«The Lee Shore» (1941) con 
vele bianche su cieli lumino- 
si, «Early Sunday Morning» 
(1930) dove più avvertito è il 
senso di solitudine delle cit- 
tà americane, «Stanza a 
Brooklyn» (1932) nella quale 
una figura di donna siede di 
fronte a grandi vetrate che 
s'aprono sulle case prospi- 
cienti. Immagini immerse in 
un silenzio assoluto che si ri- 


e LONDRA, Hayward Gallery dall’11 


febbraio al 29 marzo. 


| ® AMSTERDAM, Stedelijk Museum dal 


| 22 aprile al 17 giugno. 
® DUESSELDORF, 
sthalle dal 10 luglio al 6settembre. 


Mostra itinerante | 
| 

Ì 

| 

| 

e CHICAGO, Art Institute dal 2 ottobre | 


al 29 novembre. 


1982. 


Stàdtische Kun- 


e SAN FRANCISCO, Museum of Mo- | 
dern Art dal 16 dicembre 1980 al 10 febbraio | 





collegano all'esperienza fo- 
tografica di Lange o di Lee 
racchiuse nell'indagine della 
Farm Security Administra- 
tion. Aspetti quindi della vi- 
ta americana: i distributori 
di benzina, le facciate dei 
negozi e dei palazzi, le peri- 
ferie, le spiagge deserte, gli 
interni con gli oggetti di uso 
comune e i grandi cartelli 
sulle autostrade che rievo- 
cano la «bet generation» di 
Kerouac e la poetica prote- 
sta di Ferlinghetti: «Ho gui- 
dato su autostrade / e cre- 
duto alle - promesse della 
pubblicità». Edward Hopper 
morì nel 1967 e un anno dopo 
scomparve anche la moglie 
Josephine Nivison Hopper 
(pittrice e protagonista di 
molte sue opere) lasciando il 
patrimonio artistico di di- 
pinti e disegni al Whitney 
Museum. Nel 1980 la W. W. 
Norton & Co. ed il Whitney 
Museum hanno pubblicato 
il libro «Edward Hoppe: 
The Art and the Artist», te- 
sto di Gail Levin, curatrice 
della Hopper Collection. 
Angelo Mistrangeio 





CRONACA 


Prima di entrare nel- 
l'aula dell'Assise in cui si 
‘celebra il processo contro 
Salvatore Farre Figueras 
(accusato di aver assassi- 
nato nel cortile delle Nuo- 
ve Salvatore Cinieri), il su- 
perteste Enrico Paghera 
ha voluto assicurarsi che 
le telecamere non fossero 
in funzione. In carcere, 
per rapina, dal '69 (aveva 
21 anni) Paghera ha forni- 
to ai giudici una ricostru- 
zione dell'omicidio di Ci- 
nieri diversa da quella fat- 
tain un primo tempo. 


Salvatore Cinieri era 
stato trasferito dal carce- 
re di Pianosa a quello di 
Torino il 27 settembre del 
*79. Il 4 ottobre avrebbe 
dovuto essere processato 
insieme con il gruppo di 
«Azione rivoluzionaria: 
Pochi minuti dopo essere 
arrivato alle «Nuove» era 
entrato nel cortile del car- 
cere e si era avvicinato a 
Salvatore Farre Figueras, 
condannato. all'ergastolo 
per l'omicidio di due cara- 
binieri. Figueras, anche 
lui proveniente da Piano- 
sa, era stato interrogato 
tre giorni prima dal giudi- 
ce istruttore Sebastiano 
Sorbello. Il 27 avrebbe do- 
vuto trovarsi nuovamente 
a Pianosa. Invece era an- 
cora a Torino. 


Cinieri lo prese sotto- 
braccio e, tutti e due, si al- 
lontanarono dagli altri. 
‘Subito dopo ha accoltella- 
to lo spagnolo che, sebbe- 
ne ferito, ha estratto a sua 
volta un lungo coltello e 
ha pugnalato otto volte, a 
morte, i rivale. 

Una spiegazione chiara 
del fatto, non si era mai 
avuta. «Cose nostre» aveva 
sempre sostenuto Figue- 
ras. 


Stando alle apparenze, 
si trattava di un caso di le- 
gittima difesa e il compito 
che aspettava i difensori 
dello spagnolo, gli avvoca- 
ti Giorgio Merione e Ren- 
‘20 Mazzola, non sembrava 
molto gravoso. 


Alla vigilia del processo, 
però, viene fuori una nuo- 
va e complessa ricostru- 
zione dei fatti. La fornisce 





Ha passato un’altra not- 
te davanti alla porta di ca- 
sa, sul pianerottolo, stesa 
su una sedia a sdraio con il 
gatto in braccio. Ines Mar- 
tina, 53 anni, è una sfrat- 
tata. Il suo padrone di ca- 
sa, Rinaldo Gaiani, prote- 
sta: «Dal novembre 79 
non mi paga più l'affitto». 

Così due settimane fa è 
arrivato l'ufficiale giudi- 
ziario per lo sfratto e sic- 
come la signora Martina 
non se ne voleva andare 
dall'alloggio occupato per 
33 anni, è stata portata al- 
l'ospedale. 

Chi ha deciso ll ricove- 
ro? «L'ufficiale giudiziario 
— dice il signor Galani — 
ha chiamato il medico e 
poi è venuto lo psichiatra. 
La signora Martina ha ro- 
vinato tutto l'alloggio, bi- 
sogna vedere in che stato 
l'naridotto». 

Com la scusa che è mat- 








E DITA Sa) 


(ZIE CA: Se FENCOVENEA NO 
AI processo contro Farre-Figueras 


Parla Paghera 
il «superteste) 


Legame tra gli omicidi Viele-Cinie- 
ri e la rivolta in carcere a Novara? 


Enrico Paghera a un giu- 
dice istruttore di Firenze. 
Cinieri è stato condanna- 
to a morte dal «Comitato 
di lotta» di Pianosa, for- 
mato da prigionieri politi- 
ci, perché ha preso le dife- 
se di Paghera. Costui era 
stato ritenuto colpevole di 
aver rivelato al direttore 
del carcere di Pianosa che 
gli aderenti al «Comitato 
di lotta» erano in possesso 
di armi ed esplosivi con cui 
stavano organizzando una 
clamorosa fuga. Per que- 
sto era stato a sua volta 
condannato a morte. 


Oggi, in aula, Paghera 
ha fornito versioni contra- 
stanti, così da costringere 





Innanzitutto ha detto che 
Ginieri è stato condanna- 
to a morte dal «Comitato 
di lotta» di Pianosa perché 
era ritenuto colpevole, in- 
sieme con lui, di aver rife- 
rito al direttore del carce- 
re dell'esistenza delle armi 
nelle celle. Ha smentito, 
inoltre, che Cinieri lo 
avesse avvertito del peri- 
colo che correva. «Ho ap- 
preso che il Comitato di 
lotta di Pianosa mi aveva 
condannato a morte sol- 
tanto il 3 ottobre del 79, 
dal Comitato di lotta del 
carcere di Trani, il giorno 
prima che Vincenzo An- 
draus mi colpisse con nove 
coltellate». 


Dagli atti risulta, inve- 
ce, che Paghera sapeva da 
tempo che era considerato 
una spia e che lo'aveva ap- 
preso dall'avvocato Ga- 
briele Fuga, arrestato con 
l'accusa di tenere i contat- 
ti tra i brigatisti in carcere 
e quelli fuori. 


Vincenzo Andraus è lo 
stesso che venerdì sera ha 
partecipato all'omicidio di 
Massimo Loi e Bozidar 
Vulicevich, nel carcere di 
Novara. Quasi tutti i testi 
di questo processo sono 
detenuti. Non deve stupire 
se sono reticenti o forni- 
scono versioni inattendi- 
bili. La loro vita, in carce- 
re, può essere legata a un 
filo. 





Il caso di Ines Martina sfrattata 


Non c’è un alloggio 
per questa donna? 


ta — dicono i vicini di casa 
— l'hanno fatta portare 
via. Quando è stata dimes- 
sa ha trovato la porta 
chiusa e la serratura cam- 
biata. Non è matta, ha 
qualche mania, parla da 
sola, ma non ha mai dato 
fastidio a nessuno. Noi sia- 
mo disposti a fare la col- 
letta per pagare l'affitto, 
se 11 padrone le riapre la 
porta». 

Ma ii signor Gaiani non 
ne vuol sapere: «L'allog- 
gio l'ho già affittato ad al- 
tri, una coppia sfrattata 
che ha bisogno di una si- 
stemazione». Ines Marti- 
na, intànto presidia la 
«sua» casa. Non vuol sen- 
tir parlare di ricoveri o di 
altri alloggi. E' li che ha 
vissuto, quello è il suo rifu- 
gio, è disposta a passare 
tanto tempo ancora da- 
vanti alla porta, aspet- 
tando. 





STAMPA SERA 


Il litigio è scoppiato questa notte in via Noè 


Nove arresti per una rissa 
davanti alla porta di casa 


Nove persone, tra le quali 


una ragazzina di 15 anni, so- - 


no state arrestate questa 
notte dalla polizia dopo una 
rissa alla quale in qualche 
modo avevano partecipato 0 
in cui erano state coinvolte. 
"Tutto sembra essere stato 
generato da un apprezza- 
mento rivolto da uno degli 
uomini a una ragazza. 

I nove, presumibilmente 
amici, avevano partecipato a 
una festa in casa di Serafina 
Vassallo, in via Noè 4. La ce- 
na, poi abbondanti bevute: 
fino alla fine la festa sem- 
brava essersi svolta per il 
meglio, ma scendendo le 
scale — i particolari devono 
ancora essere chiariti — 
‘qualcuno ha pensato di fare 
un complimento ad una gio- 
vane. Da qui la reazione e la 
rissa. Nel corso della lotta 
sono apparsi anche coltelli, 
una spranga e persino un 
gancio da macellaio. Sulle 
scale e per strada sono rima- 
ste abbondanti le tracce di 
sangue. 

La baraonds ha svegliato 
tutto l'isolato e qualcuno ha 
chiamato la polizia che ha 
‘provveduto agli arresti. In 
Questura alla fine erano fi- 
‘nite nove persone: Giuseppe 
Ciaramita, 37 anni, via Noè 
4; Rosanna Coppola, 36 an- 
ni; Raffaela Mazzola, 19 an- 
ni; T.M, 15 anni; Battista 
Mazzotta, 23 anni, corso Pa- 
lermo 9%; Giuseppe Manzo- 
lino, 26 anni, corso Novara 
35; Luigi Oberti, 39 anni, via 
Noè 4; Salvatore Parella, 18 
‘anni, via Noè 4; ed infine 
Giuseppe Sciacchitano, 35 





Raffaella Mazzola 


anni, strad« Valle dei Pomi 
32. Quest'ultimo) ha dovuto 
farsi medicare in ospedale 
per le ferite da arma da'ta- 
glio a entrambe le mani. 
Guarirà in sette giorni. Gli 
altri sono rimasti tutti con- 
tusi superficialmente. 


© Tre arresti per rissa ie- 
ri pomeriggio in via Ghem- 
me 30, davanti al bar di Ma- 
ria Rosa Pozzi Giovanni 
Picco, 23 anni, via Fabrizi 86, 
Vincenzo Verna, 23 anni, via 
Orta 32, si sono picchiati con 
Giuseppe Frattolilio, 27 an- 
ni, via Ghemme 22, che, da 
solo, ha avuto la peggio ed è 
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Luigi Oberti 


stato medicato all'Ospedale 
Maria Vittoria con 7 giorni 
di prognosi per una ferita al- 
la mano destra. Lo stesso 
Frattolillo, durante la rissa, 
avrebbe impugnato una 
grossa catena. La rissa s'era 
iniziata con un diverbio al- 
l'interno del bar, per conclu- 
dersi fuori con il pestaggio. 

Domani mattina, nel salo- 
ne. delle conferenze dello 
Iacp, in corso Dante, con ini- 
zio alle 9, si terrà un conve- 
‘gno sui problemi dei cinque- 
cento denunciati dalla Fiat 
per i picchettaggi e sui me- 
todi di lotta per la difesa del 


posto di lavoro. Al convegno, 
oltre che le forze politiche 
torinesi e regionali e i giuri- 
sti Neppi Modona, Smura- 
glia, Ventura, Guidetti Ser- 
ra e altrì, parteciperanno i 
segretari nazionali della 
Fim, Galli, Veronese e Ben- 
tivogli. 


Moncalieri: scontro 
un morto, due feriti 


Incidente mortale sta- 
‘mattina alle 11 sulla collina 
di Moncalieri, in strada Re- 
vigliasco angolo via Massi- 
mo Montano. Una Fiat 
«127» si è scontrata con una 
Golf per cause non anca 
accertaf ‘passeggero chi 
sedeva » fianco del condo: 
cente della «127» è morto sul 
colpo. L'autista se la caverà 
in 60 giorni. Il guidatore del- 
la Golf è rimasto pratica- 
mente illeso. 

La vittima è Giovanni 
Crosetti, 59 anni, abitante a 
Moncalieri in strada Visone 
2 bis; il ferito è Carlo Cruc- 
co, 55 anni, abitante a Tro- 
farello in via Cesare Batti- 
sti 20. Ricoverato alle Moli- 
nette ha riportato numerosi 
tranmi, la frattura del fe 
‘more destro e di alcune co- 
stole. 

l conducente della Vol- 
kswagen Golf, Salvatore 
Procopio, 25 anni, abitante 
a Collegno in corso Montel- 
lo 13, ha riportato solo ferite 
e contusioni guaribili in cin- 
que giorni. L'incidente è 
stato rilevato dai carabinie- 
ri della compagnia di Mon- 
calieri. 


I pesci erano stati immessi per una gara che doveva svolgersi ieri 


Strage di trote nell’Orco a Rivarolo 
colpa del cianuro scaricato da una ditta? 


Quattro quintali di trote 
«seminate» nelle acque del 
torrente Orco a Rivarolo, 
per una gara di pesca, sono 
state trovate morte avvele- 
nate da forti quantitativi di 
cianuro, probabilmente sca- 
ricati ‘abusivamente - da 
un'azienda della zona. La 
strage, che ha procurato agli 
organizzatori un danno di 
circa due milioni, è stata 
scoperta sabato nel tardo 
pomeriggio —la gara doveva 
svolgersi ieri — da uno degli 
organizzatori, Livio Mattio- 
da, che facendo un sopral- 
luogo nella zona di gara, ha 
visto affiorare i pesci morti. 





Bomba 
contro bar 
a Favria 


Una bomba è stata fatta 
esplodere a Favria accanto 
alla finestra della Trattoria 
«della Posta. in via Bertano 
angolo via Magenta. L'ordi- 
gno, di dimensioni notevoli. 
ha mandato in frantumi i 


per un raggio di una cin- 
quantina di metri, demolen- 
do l'arredamento del locale, 
di cui è titolare Antonio Ba- 
rillaro, di 25 anni, residente 


al piano superiore della trat- 
toria. a 
echi di cronaca ‘ 
Montoneros 
via Torricelli, 38 Torino 
Completi in renna 0 pale, giubbini in 
TUO in vos pato gerentia. Presi 
eccazionell T 
Strumenti musicali 
Pianoforti organi 
IO 
Para Tolet. 0172 


11624. 















Allarmato ha continuato 
l'ispezione nelle pozze d'ac- 
qua e si è reso conto che tut- 
ti i quattrocento chili di pe- 
‘sce immessi pochi giorni pri- 
ma erano andati persi. Ha 
informato della scoperta i 
vigili urbani e i carabinieri 
di Rivarolo che sono andati 
sul posto prelevando cam- 


















desidero ricevere:  Cdocumentazione 


pioni d'acqua e qualche 
‘esemplare delle trote, per le 
analisi. L'indagine è ora nel- 
le mani del pretore. 

Ci sono però forti sospetti 
su una azienda che si occupa 
‘di trattamenti galvanici e 
che già in passato ha scari- 
cato nell'Orco sostanze in- 
quinanti. 


perla nella riviera del corallo 
e stata scelta per costruiria 


in un moderno e funzionale complesso residenzia. 
le con varie soluzioni di superfici e tipologie 


ampi balconi, cantina, giardino, 
parco giochi, campi da tennis 


il nostro. servizio commerciale & a tua disposizione qualora volessi trasformare il 
tuo. Bcquisto in un produttivo investimento: inoltre un nostro. arredatore € a tue 
disposizione per autarti a risolvere | problemi di sistemazione 


appuntamento 





delco s;a vi Quasimodo 21 caseta postale 82 
tel 079 241310 SASSARI 
ALGHERO tel 


Nonostante la «Strage» la 
gara di ieri — cui erano 
iscritti 400 pescatori in rap- 
presentanza di 37 società di 
pesca sportiva del Piemonte 
— si è svolta lo stesso, dopo 
che gli organizzatori hanno 
nuovamente immesso nel 
torrente altre trote, reperite 
all'ultimo momento. 


078 979696 
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I primi commenti a caldo di imprenditori e sindacalisti torinesi 


<La svalutazione? Una cura che blocca il male 





TA è i 
Giorgio Frignani 


Lira svalutata del 6% nel- 
l'ambito dello Sme, tasso di 
sconto portato al 19% (con 
uno scatto di 2,5), conteni- 
mento della spesa pubblica 
per circa 5 mila miliardi, slit- 
tamento di tutti i contratti 
del pubblico impiego non 
ancora divenuti esecutivi: 
sono questi i principali prov- 
vedimenti varati dal' gover- 
no per far fronte alla grave 
crisi economica del Paese. 
Crisi denunciata da tempo 
da sindacati e industriali: 
entrambi concordano però 
sulle «medicine» scelte ieri 
sera dal Consiglio dei mini- 
stri per curarla? Sentiamo 


alcuni pareri «a caldo»: 
«Credo che il governo ha fat- 
to quello che era inevitadile 
— sostiene l'ing. Giorgio Fri- 
gnani, presidente dell'Asso- 
ciazione. degli industriali 
piemontesi — di fronte a una 
situazione economica che 
tendeva a scappare di mano. 
Ma ancora una volta si è 
operato attraverso misure 
monetarie: si è curata la ma- 
lattia italiana con la penicil- 
lina che blocca il male ma 
non le cause. Quindi le in- 
tenzioni del governo di agire 
anche sulle cause, con-misu- 
re energiche sulla spesa pub- 
blica e il costo del lavoro, s0- 





( Carlo Gay, direttore generale del S. Paolo 

«E giunto inatteso l'aumento 
% n 

delle riserve obbligatorie» 


Per le banche una spesa che può arrivare ai 12.000 miliardi 


Svalutazione, aumento 
del tasso di sconto, aumen- 
to delle riserve obbligato- 
rie. Provvedimenti anti- 
crisi decisi dal governo e 
stamattina «sparati.» in 
prima pagina su tutti i 
giornali. Come. sono stati 
accolti negli ambienti 
bancari torinesi? Carlo 
Gay, direttore generale 
dell'Istituto San Paolo ab- 
‘bandona per un attimo la 
prima riunione della mat- 
finata. 


«Non sono rimasto par- 
ticolarmente stupito per 
la svalutazione, che mi at- 
tendevo, pur se in misura 
diversa da quella poi de- 
cretata, né dall'incremen- 
to del tasso di sconto. Due 
provvedimenti, direi, ab- 
bastanza scontati, preve- 
dibili. Ciò che invece mi ha 
colto impreparato è stato 
l'aumento delle riserve ob- 
bligatorie». 





Che cosa sono, in prati- 
ca, queste riserve? 


Medici 





Il governo ha annunci: 
to le sue misure anticrisi e 
tra le altre, oltre alla sva- 
lutazione della lira e al- 
l'aumento del tasso di 


Altra vertenza che ri- 
schia di essere rinviata è 
quella degli autoferro- 
tranvieri. Nuovi scioperi 
in vista? 

«Per ‘adesso continuia- 
mo con le agitazioni già 
‘previste — dice Margaria 
della segreteria provincia- 
le Cisì —e poi si vedrà, non 
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«Ogni istituto di credito, 
‘sul denaro che viene depo- 
sitato dai clienti, deve ver- 
‘sare una percentuale alla 
Banca d'Italia, che poi la 
gira immediatamente al 
Tesoro. Prima questa per- 
centuale era di 15,75 lire 
ogni cento. Adesso è di- 
ventata di venti lire ogni 
cento». 


E' uno spostamento in- 


gente di capitali? 
«Ho calcolato, in prima 
approssimazione, che si 


tratta di dieci-dodicimila 
miliardi, dal momento che 
i depositi globali delle 
banche ammontano'a cir- 
ca 250.000 miliardi. Ciò, 
naturalmente, se il pro' 
vedimento governativo ri- 
guarda i depositi già in at- 
to il 28 febbraio, Se invece 
riguarda quelli che ver- 
ranno effettuati da allora 
in avanti, allora la situa- 
zione sarebbe del tutto di- 
versa, ma questo dubbio 
non è stato ancora sciolto. 











«Slitta il contratto? Pazienza 
Purché le misure siano uguali per tutti» 


séonto, c'è il probabile slit- 
tamento di alcune verten- 
ze che in questo ultimo pe- 
riodo hanno generato 
scioperi e agitazioni. 

I venti giorni di tregua 
tra i medici ospedalieri e il 
governo, per il rinnovo del 
contratto, rischiano di al- 
lungarsi di parecchio, for- 
se di qualche mese: Quali 
sono i commenti a caldo? 

«La situazione economi- 
ca è quella che è — com- 
menta il presidente dei 
primari piemontesi Triolo 
—. Ritengo che il governo 
faccia bene, in un momen- 
to come questo, a bloccare 
le vertenze in atto. Natu- 
ralmente occorre che i sa- 
crifici siano ripartiti». 

In altre parole se blocco 
deve esserci, ci sia per tut- 
tele categi 





Noi accettiamo i sucrifici 
ma quando un riscontro? 


abbiamo ancora avuto il 
tempo di discutere il pro- 
blema, dal momento che la 
notizia è appena arrivata. 
Certo che noi siamo stati 
tra î primi ad accettare di 
fare sacrifici economici, 
ma è necessario avere an: 
che riscontri pratici. Sta- 
remo a vedere». 








S 


Stiamo aspettando dalla 
Banca d'Italia un chiari- 
mento definitivo, che ci 
consenta di cominciare a 
fare i conti». 

Come mai si è giunti a 
queste misure? 

«Beh, era evidente agli 
economisti e a quanti ope- 
rano nel settore del credi- 
to che le restrizioni messe 
in atto in gennaio non 
erano state sufficienti a 
raffreddare la domanda 
interna, la quale, invece, 
continuava a tirare. Così 
si è giunti a questa secon- 
da raffica di provvedi- 
menti. Adesso non ci resta 
che aspettare qualche ora 
per sapere come va inteso 
lo spartiacque del 28 feb- 
braio. A me pare che do- 
vrebbe essere interpretato 
nel senso più favorevole, 
vale a dire le riserve van- 
no incrementate sui depo- 
siti dal 28 febbraio in poi. 
Comunque attendiamo un 
chiarimento ufficiale», 

ma.b. 


«Vorremmo evitare che, 
ad esempio, la nostra ver. 
tenza sia messa in lista 
d'attesa, per privilegiarne 
altre». 


I ticket 
sui 
ricoveri . 


Si parla di introdurre il 
ticket, sul ricovero ospeda- 
liero. Che ne pensa? 
«Anche qui bisogna di- 
stinguere: un buon 30 per 
cento dei nostri ricoverati 
potrebbe essere curato con 
sistema del day-hospital e 
Su questa frangia, proba- 
bilmente, il ricket farebbe 
effetto. Ma poi ci sono altri 
problemi: ad esempio i pa- 
‘zienti che hanno effettiva- 
mente bisogno del ricovero 
e a costoro mi sembra 
inopportuno chiedere sol- 
di. Ci sono poi gli anziani 
che, teoricamente, dovreb- 
bero pagare il ticket per- 
ché molti di loro non han- 
no bisogno di cure ospeda- 
liere. In realtà si tratta di 
gente quasi sempre senza 
disponibilità economiche, 
abbandonata dalla fami- 
glia. Il problema, in questo 
caso, va risolto in modo di- 














verso». 


no positive. Bisogna, però 
uscire dal piano delle inten- 
zioni a quindi mettere mano 
su tutti i contratti pubblici, 
la spesa sanitaria, le pensio- 
ni, la scala mobile. Non ba- 
sta svalutare la lira del 6%». 
Corrado Ferro, segretario 
della Uil torinese critica il 
blocco dei contratti pubbli- 
: «Non siamo in un. Paese 
in cui un governo, per quan- 
to forte sia, possa imporre 
questo ai sindacati: alcune 
regole consolidate di demo- 
crazia non possono essere 
calpestate. Il sindacato ha 
dimostrato di saper fare'an- 
che politica impopolare, co- 
me nel ’77. Non si può però 
pensare di mettere ordine 
nel conflitto sociale con de- 
creti governativi. Quanto al- 
le misure monetarie, sono 
ancora una volta improntate 
a vecchie logiche. Se riduco- 
no le difficoltà della lira, so-. 
no però pesanti per i lavora- 
tori in termini di disoccupa- 
zione. Mi pare quindi che 
questi. provvedimenti siano 
una doppia presa in giro per- 
ché il governo dice di voler 
‘mantenere il piano triennale 
che è invece tutto impostato 


sugli investimenti e l'occu- . 





Corrado Ferro 


pazione: predica bene, ma 
razzola male. In questo mo- 
‘mento, però, sarebbe contro- 
producente. uno scontro 
frontale col governo, non ab- 
biamo bisogno della sua ca- 
duta, vista la gravità della 
situazione». 


L'ing. Aldo Ravaioli, presi- 
dente del Comitato Piccola 
Industria, è molto critico: 
«Di fatto sono scelte che non 
risolvono nulla: non servono 
a contenere i costi del siste- 
ma industriale, anzi li aggra- 
vano con l'aumento del tasso 
di sconto e non agevolano le 
esportazioni. La svalutazio- 
ne del 6% serve solo per levi 
aggiustamenti. Questi prov- 
vedimenti — dice ironica- 
mente Ravaioli — rispec- 
chiano le scelte degli italiani 
che ormai si dividono in due 
categorie: quelli che possono 
e investono in titoli e quelli 
che giocano al totocalcio. E 
poi siamo seri: si decide di 
rinviare i contratti pubblici 
e poi ministri del governo di- 
chiarano che è solo un rinvio 
di riflessione, come ha di- 
chiarato il socialista Man- 
ca». Ma il piano triennale è 
stato varato... «Ma quale 
piano? L'unico di cui si può 
parlare è il pianoforte» 


Renato Lattes; segretario 
della Cgil torinese, sostiene 
che «bisogna uscire dallo 
‘Sme e fare politica economi- 
cae non solo monetaria». 

«Queste decisioni del go- 
verno — continua Lattes — 
servono oltretutto a rilan- 





ciare l'inflazione e ad accen- 
tuare la crisi sociale con 
l'aumento della disoccupa- 
zione. E poi il rinvio dei con- 
tratti del pubblico impiego è 
inaccettabile anche se mi va 
bene per quello dei medici 
(un accordo assurdo che spe- 
ro venga rivisto) E un'inizia- 
tiva antisindacale, contro i 
lavoratori: oltretutto rilan- 
cia le spinte corporative. Sa 
molto di manovra per scate- 
nare malcontenti e altri scio- 
peri nel pubblico impiego 





li 22 marzo Gi ha lasciato all'età di 83 
anni 


Margherita Demaria 
ved. Pellegrini 


La ricordano nel dolore il fratello Gio- 
vanni con la moglie Giaella; i nipoti Ple- 
tro Rossi con Helga, Giovanni Demarla 
‘con Piera, Gisella Demaria co Paolo 
'Balp, Giampietro Demaria con Adriana, 
Giulio Demarla con Micé: | pronipoti: I 
‘cognate ‘© Maria Pellegrini: 
Cugini, Cresto, Demaria, Donna, Gritti, 
Calvo © parenti tutti. La famiglia esprime 
viva riconoscenza al 








Molinetto. i funerali avranno luogo alle 
ore 10 di martedì 24 marzo alla cappella 





Tano (Torino) alle ore 11,30 dove riceve- 
lf l'estremo saluto. Si ringraziano antici- 
‘Patament quanti prenderanno parte alle 
‘esequie e la ricorderanno nella pre- 
‘ghiera. 

'— Torino, 22 marzo 1981, 





Cristianamente come visse 


‘cav. Giacomo Groppi 
‘premio fedeltà FIAT 


celli) ore 10.30. La presente è partecipa» 
Zione e ringraziamento. 
— Torino, 22 marzo 1981. 


E mancato, 
Costantino Goitre 


(Pinuccio) 
anni 61 


‘Addolerati o annunciano la. moglie 
Ofelia Bramante, i figlio Roberto con la | 
moglie Bruna Prade, la sorelta Irma col 
manto. Giovanni Demi, nipoti © cugini. 
Benedizione oggi Ore 15 ospedale di 
Giaveno. Funerali in Trana ore 15,30. 

— Trana-San Bernardino, 

‘23 marzo 1981 








sanamento è mancata 
Gina Camossi 
ved. Nicola 

Adgolorati, io. annunciano, la_ nipote 
Maria Luisa Amati con il marito e la pic- 
cola Anna Laura. | funerali avranno luo- 
50 in Busca oggi alle 15 partendo dall'o- 
Spedale civile. 


Cristianamente è mancato 


Angelo Regruto 
Con infinito dolore ne danno l'annun: 
cio la sorella Link 
Poli © parentì tuti. Funerali martedì 24 
‘re 8,45 parrocchia Sacro Cuore di Ma- 








Torino, 22 marzo 1981 








Cristianamenio è mancata 


Felicita Vai ved. Milone 
Lo annunciano la figlia Marta col mari- 
to Demichells, cognata. nipoti, 
cugini, parent lutti. | funerali lunedì 29; 
ore 16) partendo da via Bologna 49, Leu: 
mann, 
— Collegno, 22 marzo 1981 














Contortato dai SS. Sacramenti è man- 
cato all'alfetto dei suoi cari 
Bartolomeo Ramello 

Lo: annunciano la moglie Domenica 
Gattino, i figlio Clemente con la moglie 
Silvana Bono e gli adorati Claudlo e Sì- 
mona, ia figa Anna 1 frioli Anonio. 
Domenico, Giuseppe con le rispettivi 
miglie. i cognati Gattino, nipoti, cugi 
parenii tutti. La cara salma verrà 








detta in Alassio martedì 24 marzo alle 
ore 


1S nella parrocchia Sant'Ambro- 
giungerà poi a Carignano, via Silvi 
ico 110, alle ore 10,30 e prosegi 
‘per La Loggia ove saranno celebrat 
esequi nella parrocchia di San Giaco- 
mo alle ore 11. Servizio pullmani da Cari 
‘nano a La Loggia. La presente è parte 
Cipazionee ringraziamento. 

— Carignano, 22 marzo 1981 








E mancato 
Renato Brusa 
ex-allievo - anziano FIAT 
‘anni 47 

Lo piangono: moglie Franca, lglie SU 
via e Laura, sorella Carla, suocera, co. 
gnati. ii, cugini, parenti tuit. Un partico. 
are ringraziamento all'equipe medica e 
personale paramedico del reparto Chi- 
turgia ospedale S. Vito. Funerali martedì 
24 ore 10,15 parrocchia S. Giuseppe La- 
voratore (Rebaudengo), La presente è 
Partecipazione e ringraziamento. 

Torino, 21 marzo 1981. 














Ne danno Îl doloroso annuncio la mo- 
glie, fratello, cognata, nipoti; parenti tut- 
tl: Benedizione martedi 24 ore 8 ospeda-| 
le Mauriziano. Funerali in Brugaro (Ver- 


ma non taglia alle radici le cause della crisi» 


‘per far accettare la legge sul- 
l'autoregolamentazione del- 
lo sciopero. Inoltre, la stretta 
creditizia, aumentando il co- 
sto del denaro, accentuerà lo 
sfruttamento dei lavoratori 
in fabbrica». 
Stetanella Campana 


Mostra fotografica — Alla 
libreria Oolp (via Principe 
Amedeo 29), stasera alle 19 si 
inaugura «Dieci anni di fo- 
tografia: 1970-1980 di Gian- 
franco Gorgoni. 








‘Annunciano la morte della mamma 
Caterina Serra 
ved. Emanuel 
1 figli Vincenzina, Giuseppe, il genero 
Francesco, la nuora Vitoria, i nipoti M&- 
rio, Franca, Alessandra, Orio 








Improvvisamente è mancato 
Francesco Ramello 
anni 53 
Lo annunciano la moglie Margherita 
Altina, i figli Gianni © Antonella, la mam- 
ma Teresa, la sorelia Marla, suoceri; co- 
gnati e cognate, nipoti e parenti tutt. Fu- 
‘nerali lunedì 23 corr. ore 15,45 partendo 
dall'ospedale di Chieri. 
— Chieri, 22 marzo 1981 





Cristianamente è mancato ai suoi cati 


Giacomo Giaccardi 

Ne. danno. il. doloroso annuncio ta 
mamma Francesca Eandi ved. Giaccar- 
di, la sorella Teresa, il cognato Giacinto 
Patriarca, nipoti, pronipote l'atfezionata 
Mariuccia Ferrero, La cara salma verrà 
tumulata oggi nei cimitero di Saluzzo, 
con parienza ore 14 dall'osp. Molinette. 
La presente è partecipazione e ringrazia- 





E' mancata allaffetto dei suoi cari 
Enza Di Pietra 


in Martinez 
ami ST 

Ne danno ll doloroso annuncio il mari- 
10, i figlio Ugo con la moglie Paola Tore 
‘e piccolo Maurizio, sorelle, cognati. n- 
pou e parenti tutt. Funerali martedì 24 
‘ore 8,45, parr. S. Teresina. La presente è 
Partecipazione e ringraziamento. 
— Torino, 21 meszo 1981 


E mancato all'affento dei suoi cari 


Sergio Dal Cero 
anni47 © 


LO annunciano la moglie Teresa col 
piccolo Marco, mamma. suoceri, Sorella, 
cognati, nipoti @ pareniì. Funerali 0ggi 
‘ore 14,30 nella parrocchia San Michele 
‘Arcangelo partendo da via Ivrea 18. Non 
fiori ma offerte al centro tumori 

|— Torino, 23 marzo {981 


Crisianamente è mancata 
Caterina Boero 
in Lazzero 

Ne diinno i doloroso annuncio il mari- 
fo Giuseppe, figlio. Tommaso, nuora 
Marzia Marini, nipoti, tratlli Anna, Giu- 
seppe, cognaii © parent tutt. Funerali 
ella chiesa del Duomo in Chieri martogi 
ore 10,30, La presente è partecipazione 
‘e ringraziamento, 

Forino, 23 marzo 1981 


E' mancato 


Domenico Sardi 


L'annunciano fa figlia Caterina con il 
(marito Angelo Btandino, ll figlio Carl, 
‘adorati nipoti Claudia è Aido, il ratei 
Giuseppe e famiglia, cognato Guide e fa- 
miglia, nipoti e parentì tuti. | funerali 
[ranno luogo martedi 24 in S. Ambrogio 
lo ore 15.30 dall'abitazione via Caduti 
[perla Patria n. 12. 
—: 22 marzo 1981 








E mancato 
Ernesto Chiesa 
(Mentin) 


Danno il triste annuncio il figlio Mario, 
‘nuora Graziella, nipote Paolo, la nipote 
Elena e famiglia, cognato, cognata, nipo- 
‘he parenti tutti. | funerali avranno luogo 
martedi, alle ore 15,30, partendo dalia 
azione piazza Stazione 87, Volpiano. 








RINGRAZIAMENTI 


Ttamiliari della piccola 

Federica Angiono 
'nell'impossibilità ci. reperire. singolar- 
[Mente tutti coloro che sono stati vicini 
[Con presenza, ori e scritti ringraziano 
Per l'affettuosa e commossa pariecipa- 
zione ai loro dolore per l'incolmabile 











ANNIVERSARI 


toni 1081 
Kitty Righetti 


Franco la ricorda sem 
1970 
Luigi de Grazia 


suo ricordo è vita nel tempo. 
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Il progetto del trasloco dello zoo alla Mandria pone parecchi interrogativi 


«I pesci potranno restare in corso Casale 
Ma come trasferire ippopotami e giraffe?» 


Il direttore è d’accordo: nel parco di Venaria gli animali avrebbero più spazio - Occorre pe- 
rò «un piano regolatore» che tenga cono dei problemi connessi a ciascun esemplare 





Le gabbie degli animali di 
corso Casale traslocano? Lo 
chiede il comitato di quartie- 
re di Cavoretto - Borgo Po 
che vuole «recuperare» per i 
cittadini la. sponda del fiume 
e trasformarla in un parco. 
E' d'accordo il direttore dello 
200, dottor Giusto Benedet- 
ti, il quale da anni sostiene 
che sarebbe necessario tra- 
sferirsi su un’area più gran: 
de per avere spazio e possi- 
bilità di acquistare nuove 
specie di animali. 

Di progetti ne sono stati 
preparati parecchi. Si è pen- 
sato in un primo tempo di 
trasferire gli animali a Stu- 
pinigi ma l'operazione, a 
conti fatti, avrebbe avuto un 
costo di qualche miliardo di 
lire: si è temporeggiato e, di 
rinvio in rinvio, si è finito 
per lasciare perdere. 

‘Adesso il «piano» che rac- 
coglie maggiori consensi 
prevede di traslocare al par- 





«Canta» ippopotamo e la giraffa (con fatica) mangia 


co della Mandria. Anche per 
realizzare questa idea, tut- 
tavia, ci sono problemi e dif- 
ficoltà. A cominciare dal fat- 
to che i cervi e gli animali 
della Mandria sono tutti af- 
fetti da un'infezione tra- 
smessa da un parassita. Pri- 
ma di portare altre bestie, 
dunque, bisogna assicurarsi 
che non ci siano pericoli di 
contagio. 

"Ma uno 200 che, dal centro 
della città, si sposta lontano 
potrà. costituire ancora un 
richiamo peri visitatori? 

Gli animali di corso Casa- 
le hanno oggi un pubblico di 
80-90 mila bambini delle 
scuole elementari e medie di 
Torino e della provincia. Gli 
insegnanti si servono di que- 
ste gite come pretesto per 
tenere delle lezioni «dal vi- 
vo». Potranno ancora acce- 
dere alle strutture dello z00 
quando queste fossero tra- 
‘ferite? Sembra di sì: lo spo- 


stamento di qualche chilo- 
metro non dovrebbe creare 
problemi. Gli scolari, infatti, 
di solito arrivano un pull- 
man. «E — osserva un'inse- 
gnante — la destinazione e 
la distanza, a questo punto, 
sono meno importanti di 
quanto possa apparire a pri- 
ma vista». 

‘Ogni anno, allo 200 vengo- 
no venduti in media 350 mila 
biglietti. Ma alla Mandria 
nei soli giorni festivi si con- 
tano dalle 10 alle 20 mila per- 
sone. E' più che probabile, 
‘dunque, che anche lo 200 ve- 
drebbe aumentare i suoi 
«clienti». 

«E' chiaro che abbiamo bi- 
sogno di maggiore spazio — 
dice il dottor Benedetti — 
così siamo chiusi e non ab- 
biamo possibilità di aggiun- 


*gere altre specie di animali: 


‘In corso Casale sono a dispo- 
‘sizione tre ettari di terreno 
sui quali sono sistemati 1500 


esemplari tra mammiferi, 
uccelli, rettili, pesci. Troppo 
poco. Uno zio che si rispetti 
dovrebbe avere almeno 3.0 4 
mila animali». 

«Potrebbero essere acqui- 
stati — prosegue Benedetti 
— se gli impianti venissero 
trasferiti alla Mandria dove 
lo spazio a disposizione sa- 
rebbe di 30 ettari: dieci volte 
più grande dell'attuale». 

In tutte le maggiori città 
europee gli animali sono sta- 
ti trasferiti dal centro dove 
creavano problemi anche a 
causa del cattivo odore. Le 
gabbie sono state sistemate 
in periferia lontano dal ru- 
more del traffico dove gli in- 
quinamenti del gas delle au- 
to sono meno dannosi. Tori- 
no è l'ultima ad adeguarsi 


Il trasloco e il potenzia 
mento dello zoo si affianche- 
rebbero al progetto di creare 
al San Giovanni «vecchio» 
(dove adesso è stata allestita. 
la mostra delle farfalle) il 
museo regionale di scienze 
naturali. Torino potrebbe 
così diventare un punto di 
riferimento per gli studiosi. 

«Occorrerà del tempo — 
aggiunge Benedetti —, Cer- 
tamente parliamo di proget- 
ti da risolversi nell'ordine di 
anni. Quanto allo 200, sarà 
necessario preparare una 
specie di "piano regolatore” 
in modo da trasferire pochi 
animali per volta. Per ognu- 
no, infatti, si. presentano 
problemi non da poco. Come 
traslocare, ad esempio, una 
giraffa adulta? E l'ippopo- 
tamo?». 

Accanto a corso Casale re- 
sterebbero alcuni laghetti 
artificiali’ con qualche ani- 
male d'acqua. E — a parere 
del dottor Benedetti — sa- 
rebbe un peccato smantella- 
rel'acquario. 

«Ci sono vasche da 50 mila 
litri d'acqua — spiega — val- 
gono un miliardo. Portarle 
da un posto all'altro signifi- 
ca impegnarsi in un lavoro 
gigantesco per una spesa ec- 
cessiva. Qui o alla Mandria 
non c'è nessuna differenza. I 
pesci possono rimanere dove 
stanno». 

Lorenzo Del Boca 








Fiocco bianco (il rosa e 
l'azzurro ‘sono sembrati 
fuori luogo su una teca del 
rettilario. dello zoo dove 
sono esposti i serpenti «più 
velenosi» del mondo. Nella 
notte tra venerdì e sabato 
sono nati venti viperotti: 
‘evento che — a detta degli 
esperti — non è ecceziona- 
le ma abbastanza raro. Gli 
animali allevati in gabbia 
si riproducono con diffi- 
coltà. 

‘La madre è una Arietans 
o «vipera soffiante», quasi 
due metri di lunghezza, 
pelle opaca e disegni con- 
centrici, che quando è nel 
suo ambiente naturale vi- 
ve nella sabbia dei deserti 
dell'Africa. 

E' una ovovivipara; cioè 
non ‘depone le uova come 
la maggior parte dei ser- 





Venti piccole vipere 
sono nate allo zoo 


‘penti ma genera i piccoli del pubblico. 





rettili già vivi. E° in grado 
di partorire una prole di 
‘50-60 figli. 

Il rettilario si è arricchi- 
to anche di alcuni esem- 
plari dell'America centro- 
meridionale: i serpenti 

«corallo», pelle colore ros- 
so vivo con anelli gialli. 
Sono considerati fra gli 
‘antmali più velenosi: una 
manciata di secondi dopo 
essere stati morsi si muore. 
‘Attaccano però raramente 
€ sono così vistosi che gli 
altri animali li vedono da 
lontanoeli evitano. 

La mostra dei serpenti 
«più velenosi del mondo» 
(arriva da Firenze e parti- 
Tà per Parigi) resterà ospi- 
te dello 200 di Torino fino 
@ Pasqua. La data di chiu- 
sura è stata posticipata vi- 
sto l'interesse e l'affluenza 





L’esercitazione della «Brigata alpina taurinense» sul Col di Busson 


«Volpe bianca» all'attacco fra le nevi 


‘esercitazione che la 
«Brigata alpina taurinen- 
se», agli ordini del genera- 
le Luigi Cappelletti, ha 
compiuto sabato mattina 
sul Col Bousson, nell'alta 
Valle di Susa, avrebbe po- 
tuto fornire materiale suf- 
ficiente per girare almeno 
un pato di buoni film. 

Sessantacinque ufficiali, 
59 sottufficiali e mille e 80 
soldati, hanno dato spet 
tacolo ‘nell'ampia vallata 
che si incontra, venendo 
dalle Francia, dopo aver 
superato il valico del Mon- 
ginevro. 

Un valico che, da millen- 
ni, ha un ruolo decisivo, 
poiché rappresenta una 
via naturale per invadere 
il nostro Paese. E' ovvio, 
quindi, che in caso di guer- 
ra l'eventuale nemico tenti 
di entrare attraverso que- 
sta via. 

Da una simile eventuali- 
tà è nata «Volpe bianca», 
l'esercitazione che è avve- 
nuta alla presenza del mi- 
nistro della Difesa, on. Le- 


lio Lagorio; del Capo di 
Stato Maggiore dell'Eser- 
cito, gen. Eugenio Ram- 
baldi; del Comandante del 
IV Corpo d'Armata Alpino, 
gen. Giuseppe Donati e del 
Comandante della Regio- 
ne Militare. Nord-Ovest, 
gen. Renato Lodi. 

Erano presenti numerosi 
ufficiali di altre nazioni, 
interessati da questa in- 
consueta manovra milita- 
re compiuta interamente 
Su terreno innevato. Non 
capita tutti i giorni, infat- 
Hi, di vedere sciatori che si 
lanciano a precipizio giù 


per discese ‘ripidissime, 
Traranido în conduazione 


con un fucile automatico. 
Con le tute mimetiche, 
completamente bianche, 
gli alpini sono entrati in 
campo con l'ausilio di 
mezzi motorizzati di vario 
genere: gatti delle nevi, 
scooter cingolati, un gros- 
so veicolo con motore 
«Lancia» e gli elicotteri del 
raggruppamento «Altair» 
comandato dal colonnello 


Gian Aleramo del Car- 
retto. 

Anche in montagna l'eli- 
cottero ha raggiunto sor- 
prendenti livelli di utiliz- 
zazione. Le gigantesche li- 
bellule nere apparivano 
all'improvviso volando ra- 
so al suolo e sfrecciando 
trailaricia 250 l'ora. — 

Gli elicotteri sono servi- 
t, nel corso dell'esercita- 
zione, a trasportare gli uo- 
mini con cui il nemico è 
stato accerchiato, sia con 
lanci con paracadute, sta 
posandosi sulla neve. 

Nuovi mezzi sono in via 
di sperimentazione: alcuni 
di fabbricazione canadese, 
altri fabbricati in Italia 
come, ad esempio, piccoli 
mezzi a quattro ruote mo- 
trici che dovrebbero sosti- 
tutre, tn parte, imull. 

‘Tra non molto dovrebbe 
essere consegnata una 
nuova arma che sostituirà 
il bazooka e che è in grado 
di forare la corazza dei 
carri armati. 


Cosimo Mancini 
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Ed ora c'è Inter-Juventus 


Ancora più 
in alto... 






'inche la simestica puo eestre brivido. Questa ragazza si 
che non è — 0 non dovrebbe essere — pericoloso. Ma ecco 


Lavinia pericolosamente a testa in giù. Se si vedesse in foto- 
grafia, forse avrebbe un po” paura anche lei 


La classifica 


chiama Lavinia Agache, è rumena, si sta esibendo al cavallo, - 





‘un saggio di regia 
prima il gol del Perugia accolto dal- 
l'oht di milioni di italiani per via di 
quel maledetto 2 della schedina re- 
cord; poi il pareggio; quindi un altro 
clamoroso urlo che accompagnava il 


Bersellini lo aveva previsto: dome- 
nica sera la Juventus — aveva detto — 
resterà sola. L'aveva previsto anche 
Trapattoni ma se lo teneva per sé in 
attesa che il responso del campo gii 

. Ora l'impresa è fatta. 
folziera lintaltra grande fuga, quella 
dello scudetto blanconero? 

La Roma accusa colpi a vuoto, il mo- 


‘Paolo Pulici 
tore della squadra di Liedholm non è 
affatto a posto come vorrebbe lasciar 
intendere il tecnico svedese. La for- 


mazione della capitale stenta a stare a 
galla; insistere sul ritmo della Juven- 





tas non è facile specie quando si gioca 
su campi difficili tipo quello di Catan- 
zaro. 

Agli squilli prorompenti della Ju- 
ventas risponde alla sua maniera il 
Torino, tornato al successo in modo 
prepotente a Como; ancora una volta 
è stato Pupi-gol a dare il via alla festa, 
alla quale poco dopo ha partecipato 
Pecci. Il Torino torna a galla in un mo- 
‘mento importante, cioè mentre la s0- 
cietà forse si appresta a voltare pagi- 
na. Si parla di un nuovo presidente o 
meglio di una nuova gestione con il 
passaggio del poteri al gruppo di Sal- 
vadore. Lo invocano anche I tifosi che 
pretendono rinnovamento dopo tanti 
‘anni di ingannevole attesa. Sul campo 
i granata hanno risposto da professio- 
nisti: ora tocca alla società, a Pianelli, 
‘ammesso che questi intenda passare 
la mano, 

Ci si avvia dunque verso S. Siro per 
la classicissima di sempre. L'Inter mi- 
racolata dalla Coppa punta al recupe- 
ro dei giocatori assenti a Pistoia. Mari- 
ni, Bini, Baresi e Muraro dovrebbero 
essere disponibili: Oriali no, sarà 
pronto per la Coppa dei Campioni. La 
Juventus dovrà dall'appun- 
‘tamento di S. Siro: è l'ultimo motivo di 
orgoglio dei campioni d'Italia. 

Giorgio Gandolfi 





IL TIFOSO BIANCONERO 
Con l'Inter torneremo 
la macchina da calcio 


C'è finalmente una giustizia. Adesso dimentichiamo l'arbi- 
raggio di Agnolin per il derby di andata, dimentichiamo la 
‘sconfitta con il Bologna, i pareggi con il Napoli e con il Ca- 
gliari: la vittoria sul Perugia, ierì, ha sistemato i conti. Non 
‘avremmo dovuto vincerla. Siamo pronti a scommettere quel- 
lo che volete, che quel rigore, se la Juve in quel momento 
non fosse stata perdente, nessun arbitro l'avrebbe conces- 
so. L'entrata era sulla palla, non sul piede: se poi al di lè 
della palla c'è un piede juventino, che colpa ne ha il difenso- 
re perugino? Ma la Juve aveva altaccato per i novantanove 
centesimi dell'incontro, era andata vicina al gol una decina 
di volte, stava buscandole, un «tredici» al Totocalcio sareb- 
be stato quasi superiore al bilancio della Pubblica Istruzio- 
ne... Tanto valeva fischiare il fallo, sperando magari che l'in- 
caricato al tiro risolvesse la situazione sbagliando lo spec- 
chio della porta. 

Bene, non facciamola tanto lunga. Mettiamola sul conto 
delle partite fortunate, saldiamo il conto in pareggio e non 
pensiamoci più. 1 rossi hanno segnato un gol così bello, che 
‘anche Zoff si è dimenticato di acchiappare la palla per batte- 
re le mani. Interessanti i diversi rounds di lotta libera tra Ca- 
brini e Bagni, a cui Brady assisteva seraficamente, senza 
ricordarsi che avrebbe dovuto giocare anche lu... 

‘Siamo sicuri di una cosa, però. Domenica con l'inter la 
Juve sarà di nuovo una macchina da calcio: 1 nerazzurri so- 
‘no galvanizzati da due vittorie consecutive fuori casa, sento- 
no di nuovo odore di possibile scudetto (ed in questo hanno 
ragione), con la Juve la rivalità ha radici antichissime, e vor- 
ranno vincere, La Juve, ricordate questa profezia, andrà a 
‘nozze, chiusa in difesa ringhiosa e pronta agli slanci micidia- 
li. Nostro pronostico: vince la Juve. Perché è la primavera, 
cioè, in altre parole, la vera prima. Giustamente il governo 
abbrevia l'attesa, portandoci via un'ora, tra sabato e domeni- 
ca, per farci attendere di meno. 3 

Il tifoso bianconero 











IL TIFOSO GRANAT 


Sono piccoli e forti 
diventeranno grandi 


Su quella partita noi avevamo giocato tutta la nostra credi- 
bilità. Dico il derby, dico Torino-Juventus. 

Naturalmente non mancherà il solito pignolo pronto a ri- 
‘cordare che il derby è già stato giocato otto giorni fa e si è 
chiuso sul 2-0 per i bianconeri. Può darsi, ma noi intendeva- 
mo il derby della «primavera». 

Su quella partita avevamo giustamente puntato il nostro 
futuro poiché si tratta di minorenni, si tratta dei futuri cam- 
pioni della serie A. Perciò abbiamo impostato tutta una cam- 
pagna di denigrazione degli avversari, a partire dai nostri 
‘compagni di lavoro che non si sono nemmeno tolti la soddi- 
stazione di schiacciarci sotto il peso delle due «pere» di Bra- 
dye di Cabrini. 

Se si vinceva, in un certo senso lo scudetto era nostro 

(magari lo scudetto dell'85, ma che significa?). Così siamo 
giunti a ieri mattina, con l'ansia dei due punti e la necessità 
di salvarci da una montagna di insulti e di betfe. Abbiamo 
vinto: loro, i granatini, in campo; noi, i tifosi, sui posti di la- 
voro. 
._ Perché adesso è facile dire che un 2-0 a Como e un risul- 
‘tato ambiguo tra Juventus e Perugia, ci consentono di alzare 
forte la nostra voce. Ma da lunedì a sabato scorso ce li siamo 
sorbiti noi i sorrisi ironici e le battute volgari dei tifosi di parte 
‘avversa. Perciò abbiamo scelto una tattica diversa e, privile- 
giando la giovinezza che in latino una volta si diceva juven- 
1us, abbiamo avuto ragione noi. 

Certo, se appena avessimo intuito la possibilità d'una fran- 
ca vittoria a Como e d'una figuraccia juventina al Comunale, 
avremmo giocato diversamente le carie della nostra polem- 











chi l'avrebbe indovinato 24 ore or sono? Pulici ha ripreso 
a segnare, Pecci a furoreggiare e Terraneo a parare. Tardi 
purtroppo, anzi Tardelli come dicono gli altri 

Ma stavolta ci rifaremo. La Juventus perde a Milano con 
l'inter e il Torino batte il Brescia in casa. Il tifoso granata », 











Marcatori Prossima 


schedina 
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Totocalcio 





16 rett: Pruzzo (Roma, 6 su 
rigore) 

10 ret: Altobelli (inter, 3 su 
rigore); Graziani (Torino) e Pel- 
egrini (Napoli) 





935 13 
92 18 
23 14 
31 18 
25 22 
18 20 
22 17 
1819 
15 17 
18, 29 
29 26 
13. 28 
20, 28 
14 21 
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22 
22 
22 
22 
22 
2 22 
21 22 
20 22 
19 22 
18 22 
18 22 
17 22 
16 22 
16 22 17 30 
10 22 1 21 


Avellino, Bologna e Perugia penalizzati di 5 punti. 
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NINONTiFONLi VAGA 
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9 reti: Pulici (Torino) 

7 reti: Chimenti (Pistolese) 

6 reti: Fiorini (Bologna, 1 su 
rigore): Antognoni { >rentina, 
‘5 su rigore); Pglanca (Catanza- 
to, 2 su rigore); Brady (Juven- 
tus, 2su rigore) 








Ascoli- Avellino 
Catanzaro - Udinese 
Fiorentina - Como 
Inter - Juventus 
Napoli - Bologna 
Perugia - Pistoiese 
‘Roma - Cagliari 
Torino - Brescia 
Palermo - Milan 
Rimini - Lazio. 

‘Spal- Cesena 
Empoli - Mantova 
Lanciano - Maceratese 


(and. 2-4) 
(1-2) 
(12) 
(1-2) 
dn 
(0-1) 
(1) 
(0) 
(0 
n 
@9 
(9) 
(1-1) 


x Avellino-Napoli 


2 Como-Torino 








Spettatori e incassi 


2 Pistoiese-Inter 
x Udinese-Ascoli 
x Bari-Taranto 


1 Catania-Spal 

1 Genoa-Palermo 
x Lazio-Foggia 

2 Milan-Sampdoria 


li monte premi 
Lire 8.254.584. 
(nuovo record 








Concorso 31 


x Brescia-Bologna 0-0 
x Cagliari-Fiorentina 0-0 
x Gatanzaro-Roma 


1 Juventus-Perugia 


746 


Concorso 12 


00 fr | Fooumero 
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sal Ai 2/12» L. 42/240.735 


Al 103 «11» L. 820.000 
AI 1296 «10=L. 62.000 





Giovanni Trapattoni, per 
il bene della Juventus, do- 
vrebbe rinunciare alle previ- 
sioni. La scorsa settimana 
aveva parlato di partita pe- 
ricolosa, di rischi incomben- 
ti, di Perugia da prendere 
con le molle. Tutto vero, il 
campo gli ha dato perfetta- 
mente ragione e se alla fine 
la squadra l'ha spuntata, lo 
si deve solo alla grinta ed'al- 
la generosità dei giocatori 
che sisono battuti con gran- 
de determinazione, raddriz- 
zando la pertita proprio in 
extremis. 

Così da ieri sera la Juven- 
tus è sola in testa alla classi- 
fica. Le statistiche dicono 
che non le succedeva più 
dalla fine. del campionato 
1977-78 — l'ultimo vinto per 
la precisione — ma ora viene 
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Dopo il difficile match con il Perugia, 


il bello perché i bianconeri 
dovranno difendere un pri- 
mato che scotta da una mu- 
ta di avversari agguerriti. 
Trapattoni non vuole pen- 
sarci, preferisce la politica 
del passo alla volta e dice 
che il campionato ricomin- 
cia domenica a Milano con- 
tro l'Inter. Certo a questo 
punto la Juve non può più 
‘nascondersi; la grande favo- 
rita alla vittoria finale di- 
venta lei, anche se il calen- 
dariole offre impegni più in- 
sidiosi di quelli delle avver- 
sarie. 

Non è giusto comunque 
parlare di Juventus salvata 
dalla buona sorte in occasio- 
ne della partita con il Peru- 
gia. I bianconeri hanno fati- 
cato, hanno, mostrato un 
volto certamente meno bello 


del solito, ma alla lunga 
l'hanno spuntata soprattut- 
to grazie alla gran voglia 
vincente che ha contraddi- 
stinto la loro gara. Il gol di 
De Rosa, proprio nel finale, 
sarebbe stata una 
terribile per chiunque, ep- 
pure proprio nel momento 
più delicato, Furino e com- 
pagni hanno trovato risorse 
incredibili, raggiungendo il 
pareggio con un rigore di 
Brady, concesso per: fallo 
evidente su Furino e ag- 
‘guantando la vittoria in una 
delle tante mischie furibon- 
de che si sono accese sotto la 
porta di Mancini, grazie ad 
una zampata di Marocchino 
ancora una volta ricco di 
vervee di fantasia. 

Fino a quel momento la 
Juventus aveva recitato il 


Come li giudicano gli altri 


«Gazzetta dello Sport) 


JUVENTUS: Zoft 5; cr 6; Gio 


Cabrini 5,5; Furino 6,5; 
Marocchino 


6; Tardelli 5; Sri fo 8 


Fanna 5; (Causio a.v.).. 
PERUGIA: Mancini 7; Leij 6; 
slo 7: Pin 6; Dal Fiume 6,5; 








"Arbitro: Terpin 4. 


«Corriere dello Sport) 


SUVENTUS: Zoft ng; Cuccureddu 6,5 (rio 6 
7: Furino 7: Genie 7.6 Scirea 
ardelli 6,5; Bettega 5,5; Bra- 


dal 60°); Cabri 
7; Marocchino Hi 5; 
dy 6; Fanna 6 (Causio 6, dal 70°). 





PERUGIA: Mancini 6,5; Lelj 6; Ceccarini 6; 
Frosio 6,5; Pin 7; Dal Fiume 6; Bagni 5,5 (OI 
Gennaro n.g. dal 79'); Butti 7; De Rosa 6,5; Go- 


retti 6,5; Tacconi. 
Arbitro: Terpin 4. 


«Tuttosport», 


Arbitro: Terpin 6,5. 


«l'Unità 


JUVENTUS: Zoff 6; Cuccureddu 6 (al 15° 


presa Brio); Cabrini 


della ri) 
Gentile se 7; Scirea 7; Marocchino 7; Tardelli 
6; Bettega 6; Brady 6; Fanna 6 (dal 24' della 


ripresa Causio). 


PERUGIA: Mancini 7; Lelj 6; Ceccarini 


; Ceccarini 7; Fro- 
'Begni 6; (DI Gennaro 
v.); Butti 6,5; De Rosa 6,5; Goretti 6,5; Tacconi 


JUVENTUS: Zoff n.g.; Cuccureddu 
14719; “calvin l'è; Furino 7,5; Gentile 6,5; 
6,5; 6,5; Tardelli 












5,5; (Bro 
6; Bettega «Il Giorno» 
JUVENTUS: Zotf 6; Cuccureddu 6; Cabrini 5; 
6,5; Ceccarini 
A Bagni SE TE ea E e 





PERI Mancini 6,5; 
FOMo e Pia 6 Dal Fisse € Raga > Do, 
i 16; Tacconi 6; 


5; Furino 6; 


6; Frosio 7; Pin 6; Dal Fiume 6; Bagni 7 (dal ‘PERUGIA. 


33' della ripresa Di Gennaro); Butti 7; De 


Rosa 6; Goretti 7; Tacconi & 
Arbitro: Terpin 5. 








Lelj 6; Ceccarini 6; 
DI Gennaro s.v. 


«Il Corriere della Sera) 


095: Fanna 5,5; Brio 5; Canzio 





6;-Frosio 65; Pin 
Butti 6,5; De Rosa 6; Goretti 6; Tacconi 6; 


Di Gennaro s.v. 








i bianconeri RENATO già ai 90’ con l’Inter 


suo monotono monologo; as- 
sediando il Perugia e cer- 
cando la via del gol in ogni 
modo: La squadra umbra 
però chiudeva ogni spazio 
alla perfezione, operava un 
catenaccio a tutto campo 
che metteva in seria diffico]- 
tà la Juventus e la costrin- 
geva ad avanzare per linee 
laterali rendendo quanto 
mai sterile la sua manovra. 
Una tattica preziosa, resa 
possibile anche dalla ina- 
spettata grinta con cui la 
squadra dell'avvocato Moli- 
nari si batteva. Certamente 
se il Perugia avesse lottato 
come ha fatto ieri fin dall'i- 
nizio del campionato, ora 


Stritolata da questo gioco 
fastidioso, la Juventus ha fi- 


rantire il consueto apporto 
in quanto troppo impegnato 
nel controllo di un Bagni 
scatenato, che Bettega non 
è sembrato «in palla» come 
alsolito e che Brady ha gira- 
to a pieni giri solo negli ulti- 
mi venti minuti (quelli deci- 
sivi comunque), e che ha vi- 
sto il suo impegno limitato 
(l'ha ammesso lui stesso) da 
un terreno di gioco scon- 
nesso. 

La difesa non è stata mol- 


stata questa l'unica incer- 
tezza della retroguardia. 
Cuccureddu ha ceduto il po- 
sto a Brio per ragioni tatti- 
che ma ha svolto con dili- 
genza il suo compito. Genti- 
le ha avuto nel primo tempo 
due grosse occasioni da gol 

(la prima non molto limpida 


to 
del tiro) ed ha garani 
Spinta notevole per tutti I 


Poe piimi quarantacinque. mi- 


Piniestano Oausio e Brio su- 
bentrati nella ripresa per 
cercare di variare i Leni del 


bianconero. Il Barone 
ha dato a Furino la palla che 
ha provocato il rigore, men- 
tre Brio ha agito da spalla di 
Bettega in area ed ha sfer- 


JUVENTUS: Zoff s.v.; Cuccureddu 6; Ca: ‘ rato il tiro che poi Marocchi- 
brini 6; Furino 6,5; Gentile 6; Scirea 6; Ma- no ha trasformato in rete. Il 
rocchino 65; Tardelli 5,5; Bettega 5,5; Bra-. ritorno del lungo stopper, a 

distanza di tanto tempo, è 





CALCE se DIS ay 
Gentile parla 
di domenica prossima 


Contro l’Inter 
possiamo anche 
cedere un punto 


Le violentissime polemiche accese dall'avvocato Mo- 
linari e dai suoi giocatori, e riprese in chiave ironica 
dal presidente D'Attoma, hanno preso il sopravvento 
sui commenti alla Juve sola in vetta alla classifica do- 
‘po tre anni: 

Boniperti e Trapattoni hanno replicato subito e la 
contesa dialettica è destinata a rinfocolarsi. Da parte 
bianconera ci si è chiesti dove il Perugia abbia rintrac- 
ciato tutto l'accanimento dimostrato sul campo e do- 
po, negli spogliatoi, e culminato nelle dimissioni an- 
‘nunciate dall'allenatore Molinari. «Non capisco pro- 
prio — ripete stamane Gentile —, perché non vedo co- 
me la loro sconfitta abbia compromesso una stagione 
già segnata. Certo che, se il Perugia avesse giocato 
sempre con questa determinazione, a questo punto 
‘avrebbe ancora la possibilità di salvarsi. 


«Sì, anche se a Perugia, nell'andata, si risolse in un 
‘confronto molto monotono. Evidentemente ieri cera: 
vano una giornata di gloria. Ne sentivano il 
dopo una stagione di buio completo. E la Juventus 
Tappresenta il ‘bersaglio ideale per certi riscatti». 

‘Per la verità ci sono andati vicinissimi al colpaccio. 

«Forse anche per quello hanno reagito a quel modo. 
Loro sapevano benissimo di poter giocare sulla fama 
di nostre ‘bestie nere” e, con fl trascorrere del minuti, 
si sono via via convinti di poter uscire indenni dal no- 
stro campo. Poi, quando ha segnato De Rosa, non de- 
vono averci più visto. DI palloni nelle reti avversarie 
prima di ieri ne avevano cacciati appena dieci». 

Il rigore concesso da Terpin a 'Purimo. Hi avrebbe ride- 
stati dal sogno. 

«Horivisto l'azione in televisione e la moviola mi ha 
dato ragione: gli estremi della punizione c'erano e 
non vedo proprio, malgrado tutte le giustificazioni 
possibili, come quelli del Perugia abbiano potuto gri- 

Chiudi i la 

smo qui l'argomento e riapriamone un altro, 
per voi decisamente più incoraggiante: siete in testa - 
Ta 005 com un pento culla Roma agi cul Naso 

«Il vantaggio che abbiamo ottenuto ieri ci può tor- 
nare molto comodo in vista della partita di Milano con 
l'Inter: possiamo affrontarla con un po' più di tran- 
quillità, nel senso che un pareggio a San Siro potreb- 
be starci bene a questo punto». 

L'Inter ha vinto anche a Pistoia, e il caso ha voluto 
che vi sia riuscita grazie ad un rigore discusso, esatta- 
mente com'è accaduto a voi. 

«L'Inter ha ritrovato morale, vorrà giocare un gran- 
de incontro contro di noi. Per lo meno sappiamo cosa 
aspettarci a Milano, e sappiamo anche che una even- 
tuale nostra sconfitta comprometterebbe la scalata 
allo scudetto». 

Ma gli scontri diretti che verranno poi? 

«Il Napoli ormai è. fuori dal giro, que ue punti di distac- 
co sono tanti. Quanto alla Roma c'è che 
calendario molto simile al nostro nelle difficoltà. E' 
vero che l'attendiamo a Torino e che l'incontro" la 
nostra grande 

















Pecci anticipa Lombardi e Vecchi e segna 


DAL NOSTRO INVIATO 


COMO — Il Torino prati- 
ca a se stesso una iniezione 
di fiducia. Ne aveva bisogno. 
Alla vigilia della partita con- 
tro i lariani avevamo scritto 
che nei periodi critici una 
squadra, dotata di potenzia- 
le tecnico ma non'in grado di 
esprimerlo per misteriose 
ragioni, deve innanzitutto 
fare ricorso all'orgoglio, al- 
l'amor proprio, alla volontà. 
Cazzaniga aveva stigmatiz- 
zato i suoi giocatori con un 
ultimatum abbastanza si- 
Qnificativo: «Se non vi sve- 
gliate cambio squadra e 
qualcuno di voi ne resterà 
fuori». A Como l'appello di 
Cazzaniga è stato raccolto 
in pieno; e le nostre previ- 
sioni si sono avverate. La 
squadra granata ha giocato 
‘una partita molto volentero- 


sa, ed ha ottenuto il massi- 





© Soltanto due gli incontri 
del campionato olandese dispu- 
tati ieri. I Willem Il'ha battuto il 
Mvv Maastricht per 2-1 mentre il 
‘Wageningen ha sconfitto il Gro- 
ninga per 3-0. In classifica l'Ax 67, 
‘dopo 22 turni, è al comando con 
43 punti, seguito dal Feyenoord, 
34 punti. 


© Il campionato del mondo di 
hockey su ghiaccio Gruppo «B. a 
‘Bolzano riprende oggi con questo 
programma: ore 10 Romania - 
Ddr: ore 14 Polonia - Norvegia; 
ore 17.30 Giappone - Jugoslavia: 
ore 21 Italia - Svizzera; in classi- 
fica sono al comando gli azzurri e 
{tedeschi Estcon 4 punti. 


®1 sovietici Alexander Za- 
vialoy e Raisa Smetanina sono | 
vincitori delle prove maschile e 
femminile della seconda edizione 
della Coppa del. Mondo di sci di 
fondo. 


‘© Hockey su prato: risultati 
di serie «A2. - Girone Nord: Vil- 
lar Perosa - Pagine Gialle (51 di- 
‘sputa oggi); H.C. Trieste - H. 








Rovigo 3-0; Cernusco - H.C. Fi 
renze 3-0. Classifica: Benevenuta 
e Trieste 4; Firenze e Cernusco 2; 
Novara e Perosa 1; Pagine Gialle 
e Rovigo 0. Perosa e Pagine Gial- 
leuna partita in meno. 


® Pentathlon: l'Italia ha 
chiuso al primo posto alla pari 
con gli Usa la prima giornata del- 
la riunione internazionale di San 
Antonio (Texas), 


® La Stacivitanova, la mara- 
tonina di Civitanova Marche è 
stata vinta da Paolo Accaputo, 
Oltre mille i partecipanti. 


e Roms-Ostia: gli etiopi s0- 
no stati i protagonisti della ma- 
ratonina: primo € secondo si 50- 
no classificati Nedi e Balcha, ter- 
20 il keniota Mogere. Primo degli 
italiani Erotavo (quinto). 


i. " 


mo risultato con una gara 
determinata e grintosa. 


I resto è venuto in campo. 
É la cosa che ha sorpreso ri- 
guarda il modo con il quale i 
giocatori del Torino hanno 
messo in pratica gli schemi. 
Lo hanno fatto con assoluta 
tranquillità, con calma e 
senza il minimo affanno, 
elementi negativi che in al- 
tre circostanze erano risul- 
tati fatali. Hanno comanda- 
to per quasi novanta minuti 
il gioco, lo hanno imposto al- 
l'avversario, hanno segnato 
due gol con Pulici e Pecci, 
hanno allentato la presa per 
una decina di minuti con- 
sentendo al Como pericolosi 
recuperi. Ed in una circo- 
stanza, Terraneo ha corso 
un gresso rischio, quando 
Danova ha concesso via li- 
bera a Cavagnetto, il quale 
però, solo davanti al portiere 
granata, ha sbagliato di un 
soffio la mira. 

La nota più positiva della 
giornata «torinista» riguar- 
da comunque Renato Zac- 
carelli, fatto oggetto nelle 
ultime giornate di pesanti 
accuse ed al centro di anti- 
patiche polemiche, ha rispo- 
sto con i fatti, giocando su 
altissimi livelli sia sul piano 
qualitativo, che quantitati- 
vo. E' stato grande il suo ap- 
porto al centrocampo, un re- 
parto che proprio a Como, in 
una giornata molto impor- 
tante nei destini immediati 
granata, ha ritrovato l'anti- 
ca fisionomia e la più auten- 
tica identità, impedendo al 
fragile settore contrapposto 
ogni iniziativa. Bene giocava 
Pecci, e bene si disinpegna- 
va Sclosa, che con Danova e 
Van de Korput, erano gli uo- 
mini più bravi della squadra. 
Rallegra la prova dell'olan- 
dese, timido difensore che 
ha ‘attraversato momenti 
non brillanti, pagando pro- 
babilmente le. conseguenze 
di una situazione di cui non 
era il solo responsabile. 

Como può rappresentare 


«un punto di partenza per il 


Torino, che ha le possibilità 
di chiudere un campionato 
in bellezza, risalire fino in 
«zona Uefa» la classifica ge- 
nerale. A patto che analizzi 
questa vittoria contro il Co- 
mo nella direzione giusta, 
con umiltà, valutando le de- 
bolezze edi limiti del contin- 
gente avversario e ralle- 
grandosi per i propri miglio- 
ramenti collettivi. Cazzani- 
ga deve solo ritrovare il vero 
Graziani, a nostro avviso ge- 
neroso come suo costume, 
ma visibilmente fiaccato da 
un fnizio di campionato 


n'iniezi 


secondo gol del Torino che vince 2-0 a Como. 


stressante, che lo ha portato 
ad una usura notevole di cui 
oggi paga le conseguenze. 
Calcio significa movimento: 
questo Graziani lo ha capito, 
Ma esagera nelle sue rincor- 
se verso palloni persi 0 di 
scarsa utilità. Farà bene 2 
rallentare certe cadenze, a 
disciplinarsi, anche se biso- 
gna riconoscerzgli uno spirito 
di sacrificio che forse pochi 
sanno apprezzare. 


‘Su Pulici inutile ripetersi: 
ha conservato, in barba agli 
anni ed alla faccia di un in- 
fortunio che lo ha tormenta- 
to per tanti mesi, il raro fiù- 
to del gol. A Como ha segna- 
to come sua ‘abitudine, di 
possesso, con un gran destro 
che ha impaurito il bravo 
Vecchi. Poi si è messo al ser- 
vizio della squadra. Ci piace 
comunque chiudere questo 
commento con un elogio a 
Sclosa. Può essere uno dei 
perni del Torino del futuro. 
Ma deve giocare sul settore 
sinistro del campo. Questo ci 
ha dettola partita di ieri. 


Come 


Como: Vecchi 





dressi 5. 


Torino: Terraneo 6,5; Cuttone 6,5; 
Sala 6,5; Danova 7; Van De 
Korput 6,5; Sclosa 6,5; Pecci 7; Grazia- 


Volpati 5. 


ni6; Zaccarelli7,5; Pulici 6. 
Arbitro: Agnolin 8. 
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I granata, trascinati da Zaccarelli e Pecci, ritrova- 
no a Como tranquillità, grinta e due preziosi punti 


DAL NOSTRO INVIATO 


COMO — L'analisi di Michel Van de 
‘Korput, che ieri ha dimostrato di essere 
sulla buona strada per ritornare a giocare 
‘come in. pre-campionato quando nessuno 
era disposta a criticarlo, è quanto mai 
giusta: «Quando il centrocampo gira, per 
tutti diventa più facile, anche gli altri 
settori vanno meglio». 

Un giudizio ineccepibile specie alla luce 
della partita di Como dove, accanto ad 
uno Zaccarelli in gran vena, Pecci, Sclosa 
ed anche Patrizio Sala hanno svolto in 
maniera egregia 4 loro compiti. Zaccarelli 
è stata l'antma, Pecci la mente sempre 
ispirata, Selosa e Sala le «braccia» effica- 
cissime. 

A fine gara, però, Zaccarelli non sem- 
brava gustare granché la buona presta- 
zione; una cinquantina di scalmanati lo 
hanno ripetutamente contestato negli ul- 
timi tempi — per di più immeritatamente 
visto che da' parecchie giornate Renato ri- 
sulta sempre tra i migliori in campo — gli 
‘hanno fatto perdere il gusto di ricevere lo- 
di con la maglia granata. Eppure lo Zac- 
carelli di questi tempi farebbe comodo 
‘pér molto tempo al Torino ed in ogni caso, 
che resti o che se ne vada, è senz'altro in- 
giusto non valutarne le prestazioni per 
quello che sono, volta per volta. E quella 
di ieri è stata, ripetiamo, ottimale. 

Entrando in tema di partita, Zaccarelli 
dice: «Pin dall'inizio siamo riusciti a 
prendere in mano la partita imponendo il 
nostro gioco. Questo ci ha dato la sicurez- 
za necessaria, tanto più che con Pulici 
siamo riusciti a sbloccare abbastanza 
presto il risultato. Poi c'è stata quell'oc- 
casione di Cavagnetto: se avesse segnato 
probabilmente sarebbero stati guai per 
noi, sarebbero ricomparsi timori di altre 
occasioni e forse avremmo pregiudicato il 
risultato finale». 

Invece non è andata così. Il pericolo 
scampato ha ridato vigore ai granata che 
sono tornati ad imporre il proprio gioco, 
che, Zaccarelli tiene a sottolineare, non è 
stato poi così negativo neppure nel derby 
di otto giorni prima. «Contro la Juventus 
— ricorda Renato — abbiamo giocato un 
buon primo tempo e ci siamo disuniti solo 
nella ripresa. Probabilmente la partita 
fosse finita 0-1 anche le critiche sarebbe- 





Ke ‘state inferiori. Invece quel secondo gol 
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one di fiducia 
Zaccarelli (fra i migliori) fa il punto sul Toro 


Questa la strada giusta 
per oftfenere soddisfazioni 






nel finale ha accentuato certi giudizi ne- 
gativi». 

Ma non è questo che conta più di tanto. 
Zaccarelli preferisce parlare del futuro, 
dei «problemi che ancora ci sono da risol- 
vere» e della «strada su cui ci si è avviati a 
Como che è quella giusta da seguire». 
«Perché — e su questo sono concordi tutti 
i granata — qualche soddisfazione si può 
‘ancora avere e soprattutto rimane la 
Coppa Italia che non dobbiamo certo 
buttare via». 





Giorgio Barberis) 





«Il Giorno» 


Riva 5,5: Centi 7; Fontolan 5; Volpi 
Mancini 6; Lombardi 7; Cavagnetto 


6 


Sclosa 5; Pecci 7; Graziani 
ulici 6. 







Como: Vecchi 6—; Vierchowod 5—; 


Gobbo 5,5; Mandressi 5—; Giovannelli 


‘Torino: Terraneo 6; Cuttone 5; Vol- 
pati 5,5; Sala 6; Danova 6; Van De 


li giudicano gli altri 


«La Gazzetta dello sport) 

; Vierchowod 5,5; Ri- 
va 6; Centi 6,5; Giovannelli 6; Fonto- 
lan 5,5; Volpi 6; Mancini 6; Lombardi 
5,5; Cavagnetto 5,5; Gobbo 5; Man- 


«Unità» 

Como: Vecchi 6; Vierchowod 5; Riva 
5: Centi 5 (Giovannelli dal 19' s.t.); Fon- 
tolan 6; Volpi 6; Mancini 5; Lombardi 
5; Cavagnetto 6; Gobbo 5; Mandressi 4. 

Torino: Terraneo 7; Cuttone 6; Vol- 
pati 6; Sala 6; Danova 6; Van De Kor- 
put 5; Sclosa Peocì 7; Graziani 6; 
5; Zaccarelli7; Pulici7. 

Arbitro: Agnolin 6. 


«Tuttosport) 

Como: Vecchi 6; Vierchowod 5,5; Ri- 
va 6; Centi; Giovannelli (17° II t.) 6; 
Fontolan 5,5; Volpi 6; Mancini 5,5; 
Lombardi Cavagnetto 6; Gobbo 6; 
Mandressi 5, 

Torino: Terraneo 7; Cuttone 6,5; 
Volpati 6; Sala 6,5; Danova 7,5; Van de 
Korput 6,5; Sclosa 7; Pecci 7,5; Grazia- 
ni 6; Zaccarelli 7; Pulici 6,5. 

Arbitro: Agnolin 8. 














«Corriere dello Sport) 

Como: Vecchi 6; Vierchowod 5,5; Ri- 
va 5; Centi 4 (Giovannelli 62' 6); Fonto- 
lan 4; Volpi 4; Mancini 5; Lombardi 5; 
Cavagnetto 6; Gobbo 5,5; Mandressi 5. 
A disp.: Giuliani, Ratti, Marozzi, Galla. 
All: Marchioro. 

Torino: Terraneo 5; Cuttone 6; Vol- 
pati 5; Sala 7; Danova 6, ‘an de Kor- 
put 6; Sclosa 7; Pecci Graziani 6; 
Zaccarelli 7,5; Pulici 6,5. A disp.: Cop- 
paroni, D'Amico, Masi, Mariani, Fran- 
cini. All: Cazzaniga. 

Arbitro: Agnolin di Bassano del 
Grappa 7. 
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Milan battuto per la prima volta in campionato sul suo campo 


Samp-miracolo a San Siro 


GENOVA — Il «sorpasso», temuto da una| 
parte e sospiratamente atteso dal'altra, non 
c'è stato. La Sampdoria ha vinto a Milano, 
ed ha così vanificato il successo del Genoa 
sul Palermo. 

Aria di trionfo, quindi, in casa blucerchia- 
ta, e con mille ragioni, visto che la Sampdo- 
ria è la prima squadra che è riuscita a batte- 
re il Milan a San Siro. «E se non ci fosse stato 
‘Piotti — era il commento dei tifosi sampdo- 
riani al rientro da Milano, dove sono andati 
in parecchie migliaia a sostenere la squadra 
del cuore — che ha sventato grosse palle-gol 
a De Ponti e Chiorri, ora saremmo qui a cele- 
brare un grandissimo trionfo. Ma anche così 
ci va dene. Lazio e Cesena, ma soprattutto la 
Lazio, che ha il fiato grosso, sono più che mai 
alla nostra portata». 

Le cronache, da Milano, parlano di una 
Sampdoria perfettamente in palla, che ha 
stroncato ogni ambizione del Milan, prima 
di tutto a centrocampo, dove Orlandi, Rede- 
ghieri e Chiorri l'hanno fatta da padroni, 
per colpirlo poi inesorabilmente con le avan- 
zate in contropiede dello stesso Chiorri (suo, 
infatti, il gol decisivo) e di De Ponti, davvero 
scatenati. 

«La squadra ha giocato molto bene — è 
stato il commento di Riccomini — ben rac- 
colta a centrocampo, forte indietro, e pronta 
asfruttare al meglio il contropiede». 

Gioco fatto, allora, per ìa terza poltrona? 

«Fatto niente — è la risposta dell'allenato- 
re. —In serie B non bisogna mai dormire su- 
gli allori, la promozione è un traguardo che si 
conquista soltanto lottando fino all'ultima 
battuta dell'ultima partita. Si può dire, però, 
che se la squadra continuerà a giocare su 
questo metro, l'obiettivo risulterà meno diffi- 
cile. Ma guai a credere di aver già in tasca la 
pelle dell'orso». 

Indubbiamente, il successo di San Siro è 
preziosissimo, sia perla classifica (distanze 
immutate rispetto al Cesena, un punto ro- 
sicchiato alla Lazio) sia per la carica psicolo- 
gica che questa affermazione potrà dare 
(anzi, certamente darà) alla Sampdoria. Ma 
bisognerà confermare questa brillante vena 
subito, già domenica prossima contro il Pisa 
dell'«ex» Toneatto, che farebbe carte false 








‘pùr di far tremare le vene e i polsi alla squa- 
‘dra che un anno fa non lo ha riconfermato 
dopo averla portata dalla quasi retrocessio- 
ne alla quasi promozione. Riccomini, però, 
‘assicura che anche contro il Pisa si vedrà la 
miglior Sampdoria. 

‘Aria non troppo allegra, per contro, in ca- 

sa rossoblù, dove si era certi che il Genoa 
avrebbe battuto il Palermo e la Sampdoria 
sarebbe tornata scornificata dallo scontro 
con la prima della classe. Nello spogliatolo, 
ieri pomeriggio, c'era un «gelo» che quasi si 
poteva toccare con mano, da parte dei diri- 
genti come dei tecnici e dei giocatori. 
. L'unico che ha dimostrato di vedere le co- 
‘Se con giusta saggezza è stato Roberto Rus- 
so, anche ieri autore di un bellissimo gol. 
«Vuol dire —sono state le parole del centra- 
vanti rosssoblù — che in serie A possiamo an- 
darci tuti e due, Genoa e Sampdoria. Basta 
che procediamo con questo passo, e Lazio e 
Cesena le superiamo». 

Parole sagge, indubbiamente, ma che po-. 
chi, anche tra i tifosi, sono disposti ad acco- 
gliere. Il calcio, a Genova, è fatto cosi: la ri- 
valità e la supremazia si misurano, soprat- 
tutto, sulle disgrazie dell'avversario più che 
sui propri meriti. Eppure, ieri, il Genoa di 
meriti ne ha avuti parecchi. Ha giocato be- 
ne, tatticamente, tecnicamente e agonistica- 
mente, e ha vinto con relativa facilità. 

«Ci siamo trovati un po"a disagio nei primi 
minuti —ha commentato Simoni — poi dopo 
il gol di Odorizzi tutto è venuto facile. Abbia- 
mo avuto molte occasioni, che meritavano 
più gol oltre a quello splendido segnato da 
‘Russo nella ripresa». Davvero un gran bel 
gol («una rete da fantascienza», ha ricono- 
sciuto anche il trainer rosanero Veneranda), 
il cui-merito va però, oltre che a Russo, a 
Claudio Sala, che gli ha messo sulla testa 
una palla d'oro. E non è stata, questa, la sola 
palla-gol che il «poeta», in gran vena ieri al 
rientro in squadra, ha offerto ai compagni. 
Davvero con un Sala come questo, e con un 
Manfrin che è tornato all'apice dei suoi mez- 
zi, il Genoa (sorpasso 0 non sorpasso) può 
farcela anche lui nella corsa alla promozio- 
ne. Insieme con la Sampdoria, come ha giu- 
‘stamente osservato Russo. 

Giorgio Bidone 
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Orazio Pastore, il fantino che odia i gatti neri 


Orazio Pastore è stato il 
leader dei fantini che han- 
no gareggiato a Vinovo nel 
1980. Le sue vittorie am- 
montano a 28, più una în 
parità col collega Fulvio 
Bertolini. Per la prima voì- 
ta da quando i nuovi orga- 
nizzatori dell'ippica tori- 
nese premiano al termine 
dell'annata agonistica i 
protagonisti di Vinovo 
l'ambito riconoscimento è 
andato a un fantino «fatto 
incasa». 

Orazio Pastore, infatti, è 
nato a Nichelino 28 anni fa, 
monta da quando aveva 12 
anni, prima come artiere di 
scuderia di Giuseppe Costa 
(ora «trainer» affermato a 
Capannelle), poi come al- 
lievo, da 10 anni come fan- 
tino. 

Adesso lavora principal- 
mente per Luigi Grassini, 
‘ma senza contratto. «Sono 
un libero professionista, — 

— preferisco non aver 
legami con scuderie fisse. 
Monto per chi mi cerca e 
devo dire che non mi man- 
cano le occasioni per ga- 
reggiare in ogni riunione, 
‘anzi non ho la ppssibilità 
materiale di soddisfare 
tutte le richieste che mi 
vengono rivolte». 

L'affermazione spiega 
indirettamente le qualità 
di fantino che Orazio si 
porta con sé fin dal termine 
delle scuole dell'obbligo, 
quando, in cerca di lavoro, 
trova sistemazione nelle 
scuderie delle Torrette. E° 
l'unico torinese autentico 
che lavori come jockey. 

Perché mancano fantini 
locali? 

«Perché a Vinovo non ci 





sono. grosse scuderie, le 
uniche che potrebbero dar 
vita alla formazione di 
fantini torinesi. Per i pic- 
coli e medi proprietari ba- 
stano quelli che da anni si 
sono sistemati alle Torret- 
te, io, Gennaro Pinto che è 
napoletano, i fratelli Bar- 
talotta che pure sono di 





Per un voto alla Madonna 
ha corso un anno a Vinovo 


origine meridionale, più, 
naturalmente, i vari Pron- 
tini, Panici, Dettori, Mulas 
e altri che nelle giornate di 
corse vengono direttamen- 
te da Milano». 


Le 28 vittorie e mezzo © 


collezionate nell'80 hanno 
una particolarità: sono 
state conseguite tutte a Vi- 
novo. 


Come mai non ha monta- 
to in altri ippodromi? 

‘Pastore si fa serio: «Per 
un voto fatto alla Madon- 


na nella primavera scorsa. 
Mi è scaduto alla fine del- 


l'anno. Ora riprenderò a 
gareggiare a S. Siro, in To- 
scana, e forse a Roma e 
Napoli». 
Il motivo del voto è «top 
secret», ma fa parte della 
ità di Orazio che 
ha un’altra caratteristica 
strettamente legata alla 
sua’ attività di fantino. E’ 
straordinariamente super- 
tizioso. Guai se un gatto 
nero gli attraversa la stra- 
da il giorno delle corse. 
«L'ho constatato più vol- 
te. Gare che dovevo vince- 
rele ho perse per cause in- 
spiegabili. Incidenti strani 
mi capitano fra capo e col- 
lo senza una ragione plau- 
sibile. L'unica volta che so- 
no caduto in corsa un gat- 
to nero era entrato nel box 
rnlagolando come un 06- 


"*Poria amuleti addosso? 

«Diversi, per ogni eve- 
nienza. Ma l'amuleto più 
efficace penso sia quello di 
non trovarmi fra i piedi 
gatti neri che nelle scude- 
rie abbondano, e cercare di 
non versare il sale sulla to- 
vaglia e di evitare certi in- 


Pa 
jella. Qi E 
SS 
genere se potessi non cor-. 
rerei, ma l'impegno a 
montare, ovviamente, mi 

impedisce di rinunciare al- 


l'ingaggio». 

Orazio Pastore, strana- 
‘mente, non ricorda il nome 
del cavallo chegli ha dato 
la prima vittoria, né se la 


dato il successo più esal- 
tante: «E' stato Masai del- 
la scuderia Grassini. Nel 
"72 Masai, all'età di "2 an- 

ni”, ha vinto sulla pista del 

Federico Tesio il classico 
"Amedeo Peyron' 

Pastore è posato, da otto 

anni, ha un figlio di 5, una, 
‘moglie graziosa, Oriana, 
con la quale «flirtava» da 
quando aveva 12 anni e lei 
‘di meno. Ogni giorno, alle 
7,è all'ippodromo. Monta i 
cavalli per un'ora consecu- 
fiva ciascuno: passo, trot- 
to, millecinquecento metri 
‘di corsa veloce, poi ancora 
trotto e passo finale. 

“Sono regole fisse, per te- 
nere in allenamento i puro- 
sangue. Nella settimana 
che precede una corsa, il 
t«training» si fa più intenso, 


fisiche del singolo galop- 
‘pante. Così da anni. 

«Ma non è una vita mo- 
notona, mi creda. Anzi, 
ogni giorno è una sorpresa. 
Se non fosse per i gatti ne- 

che devo evitare con cu- 
ra, direi che è la migliore 
che potessi scegliere». 

Alessandro Debemardi _] 








Chiorri segna: l'impresa della Sampdoria a San Siro è riuscita 


Dopo la vittoria granata 
nel derby primavera 


domenica decisiva 

«Partite come quella disputata oggi sono partite che val- 
gono un campionato, sono partite che se non ci fossero biso- 
‘gnerebbe inventarle». Sergio Vatta è euforico: i suoi ragazzi 
gli hanno regalato una vittoria, contro i rivali giurati della 
Juventus, che lo rende euforico. Dall'inizio dell’anno la Ju- 
ventus si era sempre attestata un gradino più in su del Tori- 
no, facendo di più sin dal torneo di Cuneo e continuando poi 
‘in un campionato di testu. Il pareggio dei bianconeri in ertre- 
‘mis al derby dell'andata, poi secondo Vatta gridava vendet- 
ta. E così è stato: tifosi bianconeri che hanno riempito al li- 
mite il Combi (e alcune miglicia di persone sono state lascia- 
te fuori dal cancello) hanno subito uno smacto memorabile. 

I baffi di Bertoneri, qualche giovane della‘Juventus se li 
sarà sognati per tutta la notte: la marcatura a zona che i due 
«mister» avevano riservato per il più pericoloso dei rivali si è 
rivelata infatti un capestro soltanto per Galderisi, che, tran- 
ne qualche sprazzo isolato di genialità, è stato praticamente 
nullo, come del resto tutto l'attacco bianconero; «Calimero» 
Bertoneri invece, dopo un primo tempo sonnecchiante, si è 
risvegliato nella ripresa e ogni volta che ha deciso di scendere 
verso la porta bianconera lo ha fatto con ertrema disinvoltu- 
ra provocando gravi crisi nel portiere Drago, in giornata de- 
cisamente negativa. 

Così, di due squadre che verso il termine della stagione pos- 
‘siamo dire si sono sostanzialmente equivalse (forse con una 
nota di merito in più per la Juventus), l'immagine fornita nel 
derby è di un Torino decisamente al di sopra. Grosso com- 
menta: «Teniamo presente che in otto giorni abbiamo dispu- 
tato tre partite decisive di cui due vinte in trasferta e che 
‘abbiamo preso due gol che si potevano comodamente evita- 
re». Rispetto alla prima scusa si può però obiettare che ra- 
gazzi di diciotto anni non dovrebbero accusare questo tipo di 
fatica. Vatta dal canto suo dice: «Abbiamo dato la conferma 
del valore di questi ragazzi che sono destinati a ‘migliorare 
‘ancora ma che già ora riscuotono l'interesse di società di 
tutta l'Italia». 

A questo punto Juventus e Torino si giocheranno una sta- 
gione nella partita di domenica prossima: la Juventus riceve 
l'Atalanta, mentre il Torino sarà ospite del Genoa. Conterà 
‘molto anche il risultato perché ora la Juventus ha un punto 
in più tn differenza reti. Certo sulla carta è ‘più difficile l'im- 
‘pegno del Torino, visto che u Genova hanno perso sia la Ju- 
ventus che il Milan, però Vatta ha già preso in considerazio- 
‘ne l'ipotesi di essere lui, una volta tanto, a farsi ‘fare un pre- 
stito dalla prima squadra: il Torino potrebbe schierare addi- 
rittura Mariani, Sclosa, Cuttone, Franchini e Masi. Con que- 
sti ragazzi in squadra la «goleada» dovrebbe essere assicura- 
ta. Soprattutto con un Mariani voglioso di rivoincite, che an+ 
drebbe a rimpolpare un attacco che si è rivelato il tallone. 
d'Achille della squadra granata. ‘Glancarlo Emanuel] 
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Basket - La giornata 


delle due torinesi 


Accorsi affonda 


. Continuano le stranezze 
delle due formazioni di ba- 
sket torinesi. L'Accorsi dopo 
la stupenda vittoria di saba- 
to scorso sull'Algida è anda- 

“ta clamorosamente a perde- 
re l'incontro con il Bloch a 

to (75-84), che da quattro 
settimane era a corto di suc- 
cessi; mentre invece la 
«banda» Grimaldi è riuscita 
‘a strappare all'ultimo secon- 
do una vittoria sul Liberti 
(59-59) che la rilancia nei 
play-off. 

Le ragazze di Borlengo 
non hanno praticamente 
mai impensierito le avversa- 
rie ed hanno inseguito, per 
tutto l'incontro vedendo i lo- 
ro sforzi vanificati da Tonel- 
lie Re, A poco è valso il ritor- 
no di Bobby Faccin (decisa- 
mente non ancora in condi- 
zioni di reggere il campo) a 
due mesi di distanza dal gra- 
ve infortunio al ginocchio, 
così come inutile è stato Îl di- 
sperato tentativo di rimonta 
nella ripresa dopo la scialba 
prestazione del primo tempo 
(conclusosi 41 a 21 per le pa- 
drone di casa) che aveva 
‘compromesso ormai tutto. 

11 Bloch, che non si atten- 
deva certo un simile regalo 
dalle campionesse d'Italia, 
ha controllato senza affan- 
no e, salvo il solo momento 
di sbandamento dovuto al 
ritorno delle torinesi, non ha 
avuto grossi problemi ad ag- 
giudicarsi i due preziosi 
‘punti. 

‘Riguardo le giocatrici tori- 
nesi non è possibile fare di- 
stinzioni; il collettivo non ha 
funzionato, una giornata 
storta per tutte. con Daprà 
che solo nel secondo tempo 
ha riscattato una prestazio- 
ne «ricca» di palle perse e 
con Piancastelli che ad un 
certo punto ha deciso di 
mettersi a tirare senza esse- 
re lei la prima convinta della 
cosa. Pochi attimi di discre- 
to basket, troppo poco, an- 
che sela situazione non è as- 


si salva 


solutamente compromessa, 
giungere terze o quarte nel: 
la seconda fase (ad una par- 
tita dal termine) non cambia 
molto; si tratterà in ogni ca- 
so di Saper vincere in tra- 
sferta nei playoff che parti 
ranno la prossima setti- 
mana. 

La Grimaldi invece è an- 
data a vincere l'incontro di 
ritorno del primo turno dei 
playoff, quando nessuno or- 
mai osava sperare tanto. 
Una vittoria sofferta, tira- 
tissima soprattutto sotto il 
profilo agonistico, con la 
squadra torinese che ha lot- 
tato con la forza della dispe- 
razione per non farsi tagliar 
fuori al primo turno e veder 
così compromessa l'intera 
stagione dopo aver fatto ve- 
dere durante l'anno alcune 
cose belle, Non sono manca- 
te le giornate nere; ma i tori- 
nesi hanno sempre bene 0 
male saputo reagire anche 
alla sorte non sempre favo- 
revole. L'incontro di ieri a 
Treviso in sé non è stato 
gran cosa, troppo alta la po- 
sta in palio e i nervi tesi han- 
no finito per essere gli ele- 
menti determinanti. 

In un finale incandescen- 
te (primo tempo 37-30 per il 
Liberti), dove è successo di 
tutto, a pochissimi secondi 
dal termine, Brumatti ince- 
spicava, Marietta tirava, 
sbagliando, e Meo Sacchetti, 
fino ad allora con la mano 
non felice, ha avuto il guizzo 
buono, infilando a tempo 
scaduto (o no, non si è capito 
molto bene) il canestro che 
sanciva la vittoria dei tori- 
nesi. 

La «bella» sarà disputata 
mercoledì al Palasport, qua- 
le delle due formazioni pas- 
serà il turno non è ancora 
certo, la squadra torinese ha 
dalla sua il fattore campo 
(ma domenica scorsa ha per- 
so proprio a Torino), forse si 
può ancora rimediare allo 
scivolone di domenica. 

Patrizia Zebellin 
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Full-contact (dagli Usa) 
pugni e calci sul ring —. 





Il Fulì-contact (letteralmente contatto pieno) nacque 
storicamente la sera del 14 settembre 1974 a Los Angeles 
dove, di fronte a 12 mila spettatori, furono assegnati i pri- 
mi titoli mondiali. 

La nascita del full-contact negli Stati Uniti è dovuta ad 
una seriè di fattori che vanno da motivi di carattere prati-- 
co (risolvere il problema della discutibilità del verdetti ar- 
bitrali degli incontri di karàte tradizionale dove la 'vitto- 
ria è affidata esclusivamente al giudizio degli arbitri) ad 


‘una certa predisposizione dell'ambiente allo sport-spetta- . 


colo. 

‘All'americano, amante dell'azione virile e violenta, il 
karate tradizionale (dove si.fa punto fermando il pugno a 
‘pochi centimetri dal bersaglio) risultava monotono e poco 
dinamico. Nel fuli-contact, invece, è obbligatorio colpire, 
con lemecessarie protezioni ai piedi e alle mani, l'avversa- 
rio con l’obiettivo di metterlo ko. 

Il full-contact richiede una preparazione atletica e una 
combattività fuori dal comune e può essere, quindi, prati- 
cato solo da una ristretta schiera di atleti. Per ovviare a 


ciò e permettere una più ampia partecipazione è nato il 
semi-contact (originariamente: light-contact, contatto 
leggero) in cui i contendenti, usando le stesse protezioni 
del fulì-contact, esetcitano il massimo controllo sulle loro 
tecniche, sia di pugno che di calcio, pur colpendo in modo 
leggero l'avversario. a 

E' da sottolineare che il semi-contact, in virtù delle pro- 
tezioni adottate, è molto più sicuro del karàte tradiziona- 
le, nel quale il contatto, pur essendo formalmente vietato, 
cane regolarmente a causa dello scarso controllo degli 
atleti. 

Il semi-contact, sia per la sicurezza che per la spettaco- 
larità, è da considerare la forma più moderna di combat- 
timento e la sua diffusione è in continua ascesa. A dimo- 
strazione di ciò, 12 società provenienti da tutto il Nord 
Italia hanno partecipato sabato scorso alla terza edizione 
del trofeo Mochizuki svoltasi a Palazzo a Vela. Ha vinto 
per il terzo anno consecutivo la società torinese Budo 2000 
Lacassia. 
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Scese a dieci le squadre della Serie B 


‘Sono scese a dieci le squa- 
dre iscritte al campionato di 
serie B di pallone elastico, 
che prenderà il via il 17 mag- 
gio; Il numero è definitivo e 
non sono più previste defe- 
: tutte hanno ormai an- 
nunciato la formazione. 
L'ultima rinuncia è del 
Gruppo Sportivo Ferrero di 
Magliano Alfieri che non è 
riuscito a convincere a tor- 
nare all'attività agonistica 
Tonino Canta, grande pro- 
messa, non mantenuta, del 
pallone. 

Tre anni fa, dopo una sta- 
gione deludente in serie A, 
l'ex battitore albese smise di 
giocare per dedicarsi alla 
sua attività di rappresen- 
tante. Un mese fa il suo ri- 
torno sugli sferisteri sem- 
brava certo, in coppia con 
Araspi, ma qualche giorno 
fa Canta ci ha ripensato co- 
gliendo in contropiede an- 
che i dirigenti della Ferrero 
che hanno preso amara- 
mente atto della rinuncia. 

Anche senza la «novità 
Canta», il torneo cadetti si 
annuncia interessante. 
Scorrendo l'elenco della so- 
cietà c'è da notare subito 
che a differenza della serie 
A non c'è l'assoluta prepon- 
deranza delle squadre pie- 
montesi rispetto alle liguri. 
Lo scarto è minimo, 6 contro 
4 





Se nella massima catego- 
ria le probabilità della Don 
Dagnino di Andora e della 
Spec di Cengio di arrivare al 
girone finale sono minime, 


nella serie B almeno due 
formazioni rivierasche han- 
no la possibilità di contra- 
stare il passo alle piemonte- 
si. Ad esempio la Taggese, 
che dopo la rinuncia alla se- 
rie A ha affidato il ruolo di 
battitore e di spalla a Mas- 
sone e a Pirero. Quest'ulti- 
mo, vincitore lo scorso anno 
del campionato giovanile, è 
uno dei giocatori più pro- 
mettenti del campionato e 
naturalmente con questa fa- 
ma si è sentito in dovere di 
chiedere una bella sommet- 
ta di ingaggio. La Taggese 
ha finito per cedere, altri- 
menti non sarebbe riuscita a 





Arbitro spogliato 
a Secondigliano 


SECONDIGLIANO — Un ar- 
bitro è stato quasi denudato 
alcuni facinorosi che hanno In- 
vaso li campo. E' accaduto du- 
rante la partita Secondigliano- 
-Viribus  Unitis. Ca ceri on, 
SR 
all'80', alcune persone scaval- 
cavano la rete di recinzione, 
avventandosi sull'arbitro Frin- 
chieri, di Roma, che veniva 

icon calci e cron de 

|) strappavano ani 
Rien a brandelli. 
Rimasto in mutande, ll o 
re di gara riusciva a ragglun- 
gere gli spogliato! grazie an- 
che e del dirigenti el 
scortato dalla polizia, Frinchie- 
ri poteva lasciare lo stadio. 








formare la squadra, 

Un caso non isolato: an- 
‘che Bruno Pavese -per pas- 
sare dalla San Stefanese al- 
l’Uspe di Torino in serie A 
ha ottenuto un bel gruzzolo 
di milioni. «E’ giusto — dico- 
no in coro i dirigenti delle 
società — che chi si distingue 
in uno sport difficile come il 
pallone elastico debba gua- 
dagnare un po' di soldi. Ma 
c'è da tenere presente anche 
il rovesciò della medaglia, 
ossia le difficoltà che si ven- 
gono a creare per i bilanci 
delle società. Insomma, non 
si può tirare troppo la 
corda». 

Con la Taggese difende- 
ranno i colori della Liguria 
anche Bardino Nuovo (Pet- 
tavino-Destefanis), Calice 
Ligure (Paoletto-Billia), e la 
Don Dagnino con Giordano- 
Divizia. Sull'altro versante 
si allineano al via Peveragno 
(Muratore-Avidano), Mon- 
dovì Merlo (Tonello-Bruno), 
Montanera (Mandrile-Mus- 
so), Benevagienna (Viglione- 
Berardo), Santo Stefano 
Belbo (Vola-Gallo), Dogliani 
(Olocco-Accigliano). Dopo 
l'esperimento contradditto- 
rio dello scorso anno la for- 
mula del torneo torna al- 
l'antico con il girone unico 
all'italiana e l'ammissione al 
girone finale delle prime 
quattro classificate. La vin- 
citrice passerà in serie A, 
mentre l'ultima delle elimi- 
patorie retrocederà in Pro- 


‘mozione. 
Piero Galasco 


Quasi un «golpe»-nelle zone di Ciriè e di Lanzo 


Anche nel pallone elastico Bocce: quindici società 
la «battaglia» degli ingaggi fondano una «federazione» 


«Golpe» boccistico nella 
zona Ciriè-Lanzo: 15 Società 
hanno deciso di creare un 
organismo autonomo rispet- 
to all'Ubi, e cioè l'Un.bo- 
va.L., Unione boccistica valli 
Lanzo. Le ragioni del dissen- 
so sono da ricercarsi nel tor- 
neo boccistico valli Lanzo, 
manifestazione nata senza 
pretese nel lontano 1966 con 
cinque società partecipanti, 
finoa giungere, nel 1980, a 15 
società con 800 giocatori e 
tutta una serie di gare dalla 
primavera all'autunno. 

L'Ubi ha osservato che i 
propri regolamenti non pos- 
‘sono permettere un torneo 
del genere perché limitato 
alle 15 società organizzatrici 
e non aperto a tutte le altre. 
‘Secondol'Ubi un torneo così 


avrebbe potuto tutt'al più 
disputarsi in giorni feriali. 
Le società valligiane hanno 
difeso la formula della loro 
manifestazione: ci sono sta- 
ti molti incontri, ma senza 
esito, e si è giunti alla nasci- 
ta dell'Unboval, che organiz- 
zerà anche nel 1981 il suo 
torneo, con apertura dome- 
nica 29 marzo a Nole (Ponte 


Masino), e poi altre 14 gare, 


Presidente dell'Unboval è 
il geom. Modesto Enrietti di 
Caselle, finora consigliere 
dell'Ubi, vicepresidente Ila- 
rio* Leporis di Balangero; 
completano la. direzione 
esponenti di tutte le società 
in questione che sono quelle 
di Balangero, Borgaro, Ca- 
fasse, Caselle, Ceretta, Ciriè, 
Fiano, Grosso, Lanzo, Leynì, 


Surf a Viverone 


VIVERONE — Settantacinque equipaggi hanno par- 


tecipato alla combinata sci-vela organizzata dal Circolo 
Nautico Torino e riservata alle classi Laser Estell (20 
barche partecipanti), F.J. e 420 (10), 470, Strale, Fire- 
ball (15) e Windsurf (30). La gara di sci, prevista a Sau- 
ze, è stata annullata per mancanza di neve. Le due pro- 
ve sul lago (con vento abbastanza scarso) si sono svol- 
te regolarmente. Qualche surfista è stato squalificato 
‘per scorrettezza. 

Questi i risultati: Laser-Estell: 1. Reyneri; 2. Boletti; 
3. Cautino; 4. Magni; 5. Locandieri. F.J-420: 1. Ostore- 
ro-Rutigliano;2. Del Corso-Del Corso; 3. Bona-Del Cor- 
so; 4. Pozzolo-Rozzolo; 5. Calzone-Francono. 470-Fire- 
bail-Strale: 1. Laposse-Cian; 2. Carnielutti-Busiol; 3. Pa- 
varino-Pesce) 4. Vinai-Strobino; 5. Svaicari-Svaicari Il. 
Tavole a vela: 7. Zublena; 2. Borelli; 3. Caponi; 4. Cer- 
melli; 5. Boccassino. 











Mappano, Mathi, Mezzenile, 
Ponte Masino e San France- 
sco al campo. 

Solo due anni fa si era 
giunti alla fusione fra l'Ubi 
Coni e la Fbi, i due organi- 
smi che dividevano i boccisti 
in Piemonte, ed ecco che c'è 
già una nuova scissione. 
L'Unboval tiene tuttavia a 
precisare che da parte sua 
«non c'è alcuna preclusione 
all'Ubi, ma si è pensato che 
la cosa più importante era 
mantenere la propria auto- 
nomia e non distruggere 
quanto si è realizzato fi- 
nora». 

Il gioco delle bocce è popo- 
larissimo nella zona, dove 
sono innumerevoli i campi 
all'aperto e c'è un numero 
inconsueto di bocciodromi 
coperti în cui si può giocare 
d’inverno e di sera. Impianti 
del genere esistono a Borga- 
ro, Caselle, Ciriè, Lanzo, 
Mappano, Mezzenile e Nole 
(®. Masino), altri sono in co- 
struzione od allo studio a 
Fiano ed in altre località. Ol- 
tre al settore agonistico, 
questi impianti hanno una 
fondamentale funzione so- 
ciale per il tempo libero dei 
pensionati, per evitare l'iso- 
lamento e l'emarginazione. 
‘A Mezzenile, che è la località 
più montana del gruppo, il 
bocciodromo fu sfondato nel 
1980 dalla neve caduta con 
grande abbondanza, ma il 
presidente e la società si so- 
no dati da fare ed il boccio- 
dromo mezzenilese è già ri- 
sorto. gie. 
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Medaglie in quantità per i campioni (e a nessuno conviene venderle. 


Le bocce come una rendita 







CIRIE' — La prima prova bitodi riconoscenza — preci- 
del campionato italiano di sa — verso questo sport, che 
società ha confermato i va- mi la permesso di girare 
lori emersi nelle prime due mezzo mondo e di conoscere 
gare della stagione. Come è fanta gente. Una volta i pre- 
successo a Genova e ad mi consistevano sempre in 
Alassio anche a Ciriè, nel medaglie d'oro: ne ho'vinte 
«Trofeo Bdsso», la manife- parecchie e per fortuna non 
stazione che ha aperto il ci. mi sono lasciato tentare, co- 
clo di cinque competizioni me è successo a molti miei 
che assegneranno lo scudet- | colleghi, di venderle. Con il 
to tricolore al club più meri- | prezzo che ha raggiunto oggi 
tevole, si è imposta la Ciria- l'oro mi sono assicurato una 
cese. discreta rendita. Attualmen- 

Bragaglia, 57 anni, otto te in una gara a carattere 
volte campione del mondo, è nazionale ai vincitori va in 
il capitano della formazione media una cifra che si aggira 
ciriacese e per la verità il sulle centomila lire: non è 
successo nel «Trofeo Bosso» molto in considerazione dei 
non lo ha troppo scomposto: sacrifici a cui siamo costret- 
«Di gare — dice nel corso del- ti, ma se si gioca spesso e si 
la mia più che trentennale. riesce ad entrare nei premi, 
carriera ne ho vinte almeno alla fine del mese ne esce 
un migliaio ed è un fatto a una discreta cifra che per- 
cui ritengo di essermi ormai mette di arrotondare lo sti- 
abituato». pendio». 

Giancarlo Bragaglia ha Anchell gioco delle bocce 
conservato l'aspetto fisico èin piena evoluzione, di pari 
dei giorni migliori e questo è passo con le più importanti 
dovuto ad un costante teno- discipline sportive. Fra i 
re di vita da atleta: «Pure molti accorgimenti studiati 
noi — aggiunge — giocatori dai campioni vi è pure uno 
di bocce dobbiamo compor- speciale tipo di pantaloni, 
tarci come gli altri sportivi, confezionati con un tessuto 
anche se i profani possono elasticizzato, prodotti da 
credere il contrario. Occorre ‘Franco Biglia, che consen- 
sostenere lunghi allenamen- ‘tono piena libertà di movi- 
ti per perfezionare sempre di —‘mentoalgiocatore. 


più la mira e effettuare tiri ‘Franzi Bertolazzo 
dalle varie distanze. 

Le gare, inoltre, di solito du- [— ERI 

rano non meno di due giorni, VISITATECI 

e prima di arrivare alla fina- SE 

le bisogna giocare parecchie La più grande) > — 

partite, Per questo non si de- | esposizione di motori 

ve mai eccedere a tavola e fuoribordo e 

occorre anche fumare con imbarcazioni 


moderazione, anche se una 


sigaretta, fra un incontro e | MOTONAUTICA 
‘altro, a vol a calma- 
Feinernia ITALIANA 


Bragaglia ha avuto molto Via Provinciale 123 
dalle bocce e non solo quat- [Viverone 
trini o medaglie: «Ho un de- 


Nuovi Evinrude 81 a prezzo bloccato! 


Versando subito un minimo anticipo avete la possibilità 
di bloccare i nuovi Evinrude al prezzo del 1° Ottobre 1980. 
Prenotateli presso questi Concessionari: 





BripBu 


TORINO C.N. Lago Maggiore - S.S. Sempione = 
Mot. Essebi - C. Tortona 56 - Dormelletto - 0322/49052 
011/874940 Mot. San'Giulio - V. Buonarroti 14 - 
Mot. Italiana - Murazzi Po 25 - Pella - 0922/969197. 

011/885490 VERCELLI 

Brancavacanze - C. Francia 201 - | Cerîa F. - V. Milano 221 - Vigliano B. - 
Rivoli - 011/9591842. 015/510101. 

ALESSANDRIA 

Baluschi Sport - S.S. 35 bis Giovi = taerona a. amano ST cele alle zone. 
Bosco Marengo - 0131/744159. ‘telefono 02/3084946, 20156 Milano. 
CORSO: nn 
Lusso C. - V. Fossano:2 - 0171/3154. = = 

NOVARA 


C. Sport Cannobio - Lungolago -. 


Cannobio - 0323/70705 Vi aiuta a scegliere il meglio 
ni : ; sa 
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La «2000» è disponibile ora anche sul mercato italiano 


America, Alfa esportazione 
più ricca e più completa) 


‘Arriva sul mercato ita- 
liano l'Alfa Romeo 
AMERICA, cioé l'Alfetta 
2000 con l'equipaggia- 
mento USA. La versione 
speciale AMERICA ha la 
stessa impostazione del- 
l'Alfetta 2.0L — motore e 
linea, prestazioni e arre- 
damento — ma con le ag- 
giunte e le modifiche im- 
poste dalla severa legi- 
slazione americana. In 
più è alimentata con 
iniezione meccanica, 
una tecnologia esclusiva 
adottata per la prima 
volta sulla famosa «33», 
studiata e messa a punto 
dall'Alfa Romeo, in col- 
laborazione con la Spica? 
e sperimentata con suc- 
‘cesso da ben .13 anni su 
tutti i modelli venduti 
negli Stati Uniti. 

L'Alfa Romeo AME- 
RICA è immediatamen- 
te riconoscibile all'ester- 
no per il colore grigio- 
«chiaro. metallizzato, i 






















della Direzione 
Fiat che produce velcoli 


consulenza. 
Emilio Gargioni,, 


tobre dello stesso anno. 


dei programmi e 
stituto. 


Nuova nomina 
ai vertici Iveco 


71 dottor Emilio Gargioni è il nuovo responsabile 
Immagini dell'Iveco (E settore CO 
Industriali). 


Il dottor Gi 
gioni è stato chiamato a sostituire il dottor Felicioli 
che ha lasciato l'Azienda per svolgere un'attività di 


romano, 42 anni, coniugato, 4 figli, 
risiede a Torino dal 1962 ed è entrato in Fiat nell’ot- 


‘Passato nel 1967 alla Direzione Commmerciale, ha 
lavorato presso una filiale ricoprendo vari incarichi 
per poi passare all'addestramento commerciale della 
forza di vendita e quindi essere chiamato alla Dire- 
zione del Personale per occuparsi del problema della 
formazione manageriale. Con il dottor Gambigliani è 
stato uno dei fondatori dell'ISVOR Fiat S.p.A. (Isti- 
tuto per lo sviluppo organizzativo) dove ha lavorato 
‘come vicedirettore con la responsabilità di 
del coordinamento operativo dell'I- 


Passato nel 1976 alla 
Esportazione del Grupppo Auto vi ha svolto i compiti 
di Sales Controller di alcune aftillazioni europee, 

Nel 1979 è stato trasferito alll’Iveco in un primo 
tempo come Education and Training 
‘anche come Responsabile della Selezione. 


doppi fari anteriori, i ve- 
tri atermici bruniti, il-fa- 
scione laterale in gom- 
mma, i paraurti ad as- 
sorbimento d'urto. Ma è 
riconoscibile. anche al 





‘una parte 


Direzione Commerciale 


e poi 


volante: nell'eccezionale 
«driveability» e nella 
possibilità di accentuare 
l'effetto. frenante del 


| motore, quando può ser- 


vire a rendere più diste- 





sa e più sciolta la guida, 
come nelle lunghe disce- 
se o nel traffico urbano. 
Tl tutto grazie alla pom- 
pa ad iniezione mecca- 
nica. 


Grosso colpo della scuderia piemontese 
Verini (Opel) 

con l’Astigiana 

al Costa Smeralda 


Gioielli Valenza, tanto per — 
citarne alcuni. 
Una sorpresa, dunque, che 


Astigiana Corse della quale 
Verini difenderà i colori in 


Conrero. Non una vettura 
nuova, ma praticamente ri- 
messa a nuovo. 

Un bel colpo per il sodali- 
zio astigiano e per il suo pre- 
sidente Garelli, reso possibi- 
le grazie anche all'interven- 
to degli sponsor Canon, Re- 
gione Piemonte (che ha scel- 
to il rallismo per propagan- 
dare i suoi prodotti enologi- 
ci), Diavia e — sulle orme di 
Penthouse — la rivista Play- 
men, Nuova Venchi Unica, 
MPA (Caschi), Diffusione 


Con un.«pieno» di nafta (60 litri) oltre 600 chilometri 
Volkswagen «Transporter» 
un occhio anche ai consumi 


Ha trent'anni ma non li 
dimostra. Il Transporter, 
veicolo industriale e com- 
merciale prodotto dalla 
Volkswagen è nato nel 1950 


ed è stato costruito in oltre 
5 milioni di unità in tutto il 





bei 
St'anno la Casa tedesca ha 


deciso di riproporlo in ver- 
sione equipaggiata da moto- 
re Diesel, che si affianca co- 
sì ai due precedenti propul- 
sori già da tempo sul mer- 
cato. 


Il motore Diesel montato 
sul Transporter è il 1600 cc 
già ampiamente collaudato 
su Golf e Passat, recente- 
‘mente adottato anche sulle 
«Jetta» e Audi 80. Installato 
posteriormente (occupa lo 
stesso spazio dei motori a 
sogliola mossi da benzina) 
dispone di una lieve minor 
potenza rispetto ai motori 
‘montati sulle vetture (50 
contro 54 cavalli) ma acqui- 
sta così in elasticità ai bassi 
regimi e in durata. E' raf- 
freddato ad acqua e consen- 
te una velocità massima 
nell'ordine dei 110 km orari. 


‘arreso 
dopo la decisione dell'Alta 
Romeo di rally, ed 
ha continuato a 

intorno per trovare una vet- 
tura. In un primo tempo pa- 
reva che la scelta fosse ta- 
duta su una Fiat 131 Abarth 
«poi ho preferito l'Ascona 
400, più potente, tornando 
ad una vettura Opel, che 
avevo lasciato di pas- 
sare all'Alfa». In Costa Sme- 
ralda, gara valida anche per 
l'Europeo, Verini dovrà bat- 
tagliare con il fior fiore del 
rallismo inte: : 0b- 
tre ai ori piloti italiani 
in lotta per il titolo tricolore, 
ci saranno anche le Fiat 131 
Abarth di Alen, Bettega e 
Cerrato, la Renault 5 Turbo 
di Nicolas, la 131 Abarth di 


Beguin. 

L'Astigiana Corse vanta 
quest'anno una cinquantina 
di piloti nelle varie speciali- 
tà. Ma l'elenco più numeroso 
è proprio quello dei rallisti di 
cui si sono ulteriormente in- 
grossate le file. Ai Betti, Ri- 
va, Ciriotti, Alberti, Bracco, 
Garin e Isabella Bignardi 
(per fare qualche nome tra i 
più noti) si sono affiancati, 
per il 1981, Pietropoli, Cerru- 
ti, Gerbino, Noberasco (so- 

prannominato «Odeon» e 
dioè «butto ciò che fa spetta 
colo» data la sua esuberanza 
in corsa) e molti altri. 

Ieri, per l'occasione, c'era- 
no anche i due fratelli Cano- 
nica. I due astigiani, passati 
recentemente dalla veste di 
gommisti a quella di costrut- 
tori di pneumatici, hanno 
presentato i nuovi «Canoni- 
ca M + S coni quali due 
equipaggi piacentini, su Fiat 
127 Rustica e su Autobian- 
chi A 112, hanno effettuato 
un duro raid invernale a Ca- 
po Nord, sottoponendo i 
nuovi prodotti ad un test se- 
vero ed esauriente, Gli stessi 
pneumatici sono stati inol- 
tre adottati da Luciano Zuc- 
carello che si è aggiudicato il 
‘Trofeo, Neve-Ghiaccio di- 
‘sputatosi quest'inverno su 
numerose piste del Pie 
monte. 

Gian dell'Erba 





in tutto il m 


tutto-natura 
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Dalla F.1 ai dragster l’auto è sempre brivido (e ‘spettacolo) 


Questi pazzi, azzi americani 




































Dopo averla ignorata per tanti anni, gli americani hanno 
scoperto la Formula 1. Da qualche stagione i Grandi Premi 
disputati negli Usa (Watkins Glen e Long Beach) attirano 
sempre più appassionati. E, otto giorni fa, sul circuito citta- 
dino del'porto californiano sul quale ha avuto inizio il cam- 
pionato mondiale, è stato battuto ogni record: 182 mila spet- 
tatori in tre giorni fra prove e gare hanno portato nelle casse 
degli organizzatori di Long Beach almeno tre miliardi di lire 
di guadagno. I nomi dei campioni, da Alan Jones a Gilles 
Villeneuve, per non parlare di Mario Andretti e Eddie Chee- 
ver che sono considerati statunitensi a tutti gli effetti, di- 
ventano sempre più popolari. 

Questo non significa che i tifosi «made in Usa» abbiano 
abbandonato i loro sport motoristici preferiti che sono, @ 
re il vero, assai differenti da quelli praticati in Europa. Li 
sciando da parte il campionato di Formula Atlantic, il Tro- 
feo Can-Am, le prove di Indianapolis che fanno storia a sé, 
ma hanno pur sempre qualche attinenza con le gare del vec- 
chio Continente, c'è da sbizzarrirsi nella scelta. = 

Non c'è, ad esempio, rally che non veda in gara dei poten- 
tissimi camion o manifestazioni su pista senza qualche pro- 
va di dragster, qualche tentativo di record, che magari fini- 
sce anche male. Dal Phoenix, una macchina jet cui manca- 
no solo le ali per decolllare (può raggiungere i 450 chilometri 
orari), al «fagiolo saltelliante», cioè il furgone che salta chia- 
mato Jump'n Bean, ogni occasione è buona per uno show a 8 
mille e più giri. c.ch. : se - 
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Piemonte e Liguria - Personaggi in Promozione 





Nel Girone B continua serrata la volata verso l’Eccellenza 
Barale uomo gol: 
del Seo Borgaro 


BORGARO — E" caduta l'im- 
battibilità di Walter Righi dopo 
862 minuti di:gioco, ma il Seo 
‘ha trovato un eroe, un giocato- 
re in grado di scombussolare 
tutte e difeso del campionato. 

lerì, nella partita con îl Sa- 
iuzzo, ha dato del gran filo da 
torcere a centrocampo e difesa 
del granata. E' Pier Luigi Bara- 
le, cla: , terzino di sgan- 
ciamento e, all'occasione, uo- 
mogol: Barale è amato dal 
pubblico di Borgaro (scarso 
per la verità, nonostante. la 
squadra sia sempre al coman- 
do del girone) 

Oltre ‘ad’ avere una buona 
tecnica Pier Luigi non si rispar- 
mia mai, lotta per novanta mì- 
nuti senza tirarsi indietro. Lo 
ha capito anche Angelo Cere- 
ser che nella ripresa ha cam- 
biato la marcatura su di lui 








bloccandogli la possibilità, co- 


‘me nei pimo tempo, di inserire 
Ul arete. 


Pier Luigi Barale ha iniziato 
snella Juventus, poi è passato 
all'Amet. E' fi che Mario Sacco, 
sempre in cerca di nuovi talenti 
per potenziare il suo Seo, lo ha 
«pescato» inserendolo ‘fra. i 
suoi ragazzi in biu. E' stata una 
scelta azzeccata e Barale lo ha 
dimostrato in campo. 

Tutto facile per il centrocam- 
po del Borgaro, per gli avanti, e 
gran contusione fra le file degli 
ospiti che non sapevano mai 
dove aspettario. Barale è stato 
il miglior giocatore e ha saputo 
dare ai Seo Borgaro quella 


spinta necessaria per vincere ‘ 


l'incontro. Due punti che ac- 
corciano la distanza con il tor- 
neo di Eccellenza. 

Fiorenzo Panero 


Severino, 7 reti 
per la Novese 


NOVI LIGURE — La netta vitioria ottenuta dalla Novese sui 


difensore che spesso fiuidifica le fasce laterali, In posses- 


.30 di buone doti di realizzatore: dall'inizio del campionato ha già 


‘segnato sette reti. 

Severino, uno del pochi biancocelesti nati a Novi, svolge l'atti- 
vità di artigiano nella carpenteria in ferro. Cresciuto calcistica 
mente nel vivaio della Novese, sotto la guida dell'ex genoano 

‘anni, nel Bari, dove è rimasto 

‘quattro stagioni giocando nel ruolo di laterale con l'allenato- 
fe Seghadonk ha dispo alcune parta in prima aquedra in 
Coppa Itaila e nei torneo Primavera. Rientrato a Novi asso 
anni, ha disputato gli ultimi campionati In sedie D nella Novese. 

ca squadra è in ripresa, dopo un breve periodo di appanna- 
mento — dice Severino —. Contro ll Grugliasco, oltre ad avere 
vinto con largo margine, abbiamo disputato una gara convincen- 
te sotto îutti gli aspetti. Sono certo cite raggiungeremo l'obiettivo 
finale: li passaggio all'Eccellenza». Gustavo Collareta 





Acqui: Merlo 
terzino d’attacco 


TORINO — | giocatori def 
l'Acqui sono molto. bravi ma 
quasi tutti d'importazione; ep- 
‘pure tra quelli che hanno colto 
l'importante successo in tra- 
‘sferta con il Bacigalupo ce n'è 
uno che non è costato nulla, è 
cresciuto in casa. SI tratta di 
Arturo Merlo, terzino fluidifi- 
cante, nato come ala sinistra 
spostato da Fucile in difesa: «Il 
‘cambiamento di ruolo — am- 
mette Merlo — mi piace, marco 
il tornante avversario, ho l'oc- 
casione di sganciarmi, al punto 
che ho già segnato quattro reti 
‘e credo nessun terzino in que- 
sto girone abbia fatto meglio di 
mes. - 

» Lo scorso anno è stato que 
lo del successo per Merio: fi- 
nalmente si è conquistato il 
ruolo di titolare nell'Acqui ed 
ora la prospettiva che la squa- 





dra vinca il campionato lo esal- 
fa: «La possibilità di giocare in 
una categoria superiore è mol- 
t0'allettante, sia per la società 
che per me stesso; gioco. più 
che altro per divertimento, ma 
certamente un campionato su- 
periore mi costringerebbe a 
considerare il calcio sotto un 
altro aspetto certamente non 
più soltanto per divertimento». 
Prima di affrontare qualsiasi 
discorso relativo a categorie 
‘superiori bisogna cominciare a 
vincere. questo campionato e 
Merlo è fiducioso: «Le nostre 
rivali, Seo Borgaro e Novese, 
‘sono agguerrite, ma anche noi 
non scherziamo: ora ci attende 
un notevole impegno, prima il 
Cuneo, poi il Seo Borgaro: do- 
po quesie due partite sapremo 
esattamente quanto valiamo». 
Giancarlo Emanuel 


Nel Girone A mezzo passo falso della capolista e della sua rivale 
Ivrea, Campanile Borgosesia, jolly 


Trecate, 


quando 


manca Soragni 


TRECATE — Quando si par- 
la del Trecate, capolista di pro- 
mozione si fanno spesso i nomi 
del «vecchio» Gavinelli, dell'e- 
‘stroso Rollo, che sono sicura- 
‘mente i due elementi di mag- 
gior «nobiltà» calcistica aven- 
do militato entrambi nel Novara 

i serie B. Pochi, però, danno il 
giusto merito a «piedone» So- 
ragni, l'uomo-dappertutto della 
squadra, capace di cucire il 
gioco a centrocampo, di ripie- 
‘gare indietro e di presentarsi in 
altacco col suo sinistro 
«bomba». 

L'appellativo di «piedone» a 
Paolo Soragni lo si deve al nu- 
mero di scarpa che calza: il 46. 
Ma quegli enormi piedi sa usar- 
li alla perfezione quando c'è da 
dribblare gli avversari. Sia 
chiaro: non si tratta del solito 
personalista che non cede il 
‘pallone a nessuno. Ma quando 
organizza l'azione Soragni pre- 
ferisce, prima di lanciare il 
‘compagno meglio piazzato, su- 
perarsi un paio di avversari, 
‘così, tanto per gradire. 

DI lui i tifosi dicono che se 
usasse entrambi i piedi (è man- 
cino © il destro gli serve solo 
per salire le scale) potrebbe 

giocare in serie A. Non hanno 
forto. Paolo Soragni è uno di 
quoi calciatori che non hanno 
avuto fortuna ma che avrebbe- 











To meritato una. carriera più 
brillante. 

Oggi «pledone» ha 26 anni. 
Gioca al calcio da dilettante, 
facendo il «pendolare». dalla 
sua Vigevano, dove è nato e 
dove lavora (è impiegato alle 
poste), a Trecate. Nella squa- 
dra biancorossa c'è da cinque 

nni ed è inamovibile. Domeni- 
‘ca non ha potuto giocare per- 
ché squalificato. «Per questo il 
Gozzano ci ha portato via un 
punto — dicevano i tifosi — ma 
già dalla prossima partita con 
Soragni sarà dura per tutti». 

Marcello Sanzo 








® Hockey su ghiaccio, la 
Francia ha vinto | campionati eu- 
ropei juniores Gruppo B in Ro- 
mania: nell'ultima giornata lIta- 
lia, che si è classificata quarta, è 
Po sconfitta dalla Norvegia 

® L'italiano Raresi si è piaz- 
zato al secondo posto nella cate- 
goria fino a kg 67,500 del torneo 
della Cee di sollevamento pesi ad 
‘Atene. 

e Tennis: lo statunitense 
Jimmy Connors ha vinto il tor- 
neo Wet di Rotterdam dotato di 
175 mila dollari battendo il con- 
TAZIONE Gene Mayer 6-1, 2-4, 
62 

® Rugby, in una partita di al- 
lenamento Il Benevento ha bat- 
©uto l'Italia «under 19» per 46 a 14 
AO): 


Conta di segnare dieci gol 
Cuneo, Bongiovanni Dianese, Papalia Carcarese, Becco 
che bell’esordiente ha fatto tredici 


CUNEO — Ragioniere, In 
cerca del posto In banca, Gul- 
do Bongiovanni si sta atfer- 
mando come uno degli attac- 
canti più interessanti del giro- 


di reparto, con un gioco tutto 
di velocità. «Dal pulcini della 
Juventus — dice Bongiovanni 
— sono passato in prima cate- 
goria, al Victoria Ivest e pol s0- 
no all'esordio in promozione, 
Mi piacerebbe andare avanti di 
‘categoria, ma non mi faccio né 
Iitusioni, né traguardi precisi». 


Contro la Fossanese è stato, 


un'autentica spina nel fianco 
per la difesa azzurra ed è dive- 
nuto un beniamino del tifosi 


ra». In numari ll suo obiettivo è 
le dieci reti. Per un 
esordiente, a 22 anni, non è 


È GualtieroFranco 


vuole il riscatto 


IVREA — Nel momento esal- 
tante della squadra eporedie- 
se, si inserisce il rendimento 
elevato, inatteso alla vigilia del 
torneo, del «libero» Campanile. 
Così, il ventiquattrenne ex a0- 
stano, dopo due anni di tran- 
quillo vivacchiare, si è rimesso 
a fare sul serio. 

Giulio, tornato sotto la guida 
di Santoro che ben lo conosce, 
dopo aver iniziato il campiona- 
to come terzino, è stato impie- 
gato nel ruolo di «iibero» in so- 
stituzione di Avere allontanato 
dalla squadra a novembre per 
scarso rendimento: 

E subito il ragazzo torinese 
si è esaltato, è tornato a dirige- 
re la difesa con una maestria 
anche a lui sconosciuta. L'- 
vrea è andato a mille 6 Campa- 
‘ile ha fatto altrettanto. 

«Sono arrivato ad Ivrea in- 
fenzionato a cancellare un pe- 
riodo piuttosto buio — dice 
Campanile —. Dopo un avvio 
cme. terzino, per necessità 
contingenti, sono tornato al 
mio: primo ‘amore. Il ruolo mi 
esalta, ecco spiegato il rendi- 
mento costante. Peccato che 
in Promozione non mi possa 
sganciare, questo sarebbe il 
mio sogno. L'allenatore però 
non vuole © poi gli avversari 
non ti permettono distrazioni». 

con 




















tinua Giulio —, i soldi non mi 
interessano. La grande occa- 
sione l'ho avuta (un provino 
nella Reggiana in B) e mi è 
sfuggita. Non inseguo più gros- 
se mete, sarebbe sufficiente 
arrivare all'Eccellenza con l'l- 
vrea». 
Alberto Fumi 


vincente 


BORGOSESIA — Quando 
‘ormai nessuno ci sperava più, 
a un minuto dalla conclusione 
della partita, il Borgosesia ha 
ostratto il suo jolly vincente: un 
azzeccato colpo di testa di 
Crepaidi che ha mandato il pal 
lone ad infilare il «sette» della 


porta del Villadossola. 


Ciclismo - Nella Coppa Carnevale 


Mongrando allo sprint 
vittoria di Favaro 


MONGRANDO — Successo biellese sul traguardo di Mongran- 
do, dove si è disputata la «Coppa Camevaie» per dilettanti junlo- 
res. Battendo allo sprint altri quattro compagni di fuga, ha vinto 
Dionigi Favaro (G.S. Brunero di Cirlè), che ha preceduto, al ter- 
mine del 100 chilometri, il compagno di colori, ll vercellese Carlo 
Butta. 

La gara si è decisa all'inizio del secondo giro, dopo circa 50 
chilometri di corsa, quando andavano In fuga otto corridori. Col 
passare del chilometri restavano al comando In cinque, che glun- 
gevano al traguardo con un minuto sul gruppo, ll quale era prece- 
duto di qualche metro da Roberto Girotto (Luci Lucchesi). La 
volata dei gruppo, valida per il settimo posto, se l'aggiudi 
l'atteta di casa Luca Verdola (Scilp - Tati Chieri). 


ORDINE D'ARRIVO: 1. Dionigi Favaro (G.S. Brunero); 2. Carlo 

















Buffa (idem); 3. Ivanò Ugonati (G.S. Style); 4. Andrea Meinardi 
(idem); 5. Mauro Rossino (Luci Lucchesi); 6. Roberto Girotto 
(idem); 7. Luca Verdola (Scilp - Tati Chieri); 8. Roberto Almondo 
(idem); 9. Enrico Oreglieri (G.S. Novarese); 10. Luca Garizio (Mo- 


bili Vanzato). 


Crepaldi 


Così, nella. domenica che 
avrebbe dovuto non vederlo 
protagonista, «Paolone» Cre- 
paldi, ventiquattrenne attac- 
cante granata, ha vestito i pan- 
‘ni del primo attore. «Da tre set- 
timane_— raccontava negli 
‘spogliatoi — mi trascino un in- 
dolenzimento ad una coscia. 
Dopo un po' che corro il mu- 
scolo mi dà fastidio e non mi 
permette di giocare al meglio. Il 
dottor Ghibaudi, il medico della 
società, mi aveva consigliato di 
non disputare l'intero incontro 
con il Villadossola e così ho in- 
dossato la maglia numero 13». 

La partita con l'undici di Go- 
ri sulla carta non doveva pre- 
sentare grosse difficoltà per i 
valsesiani, invece sul campo 
l'andamento della gara ha pre- 
so un'altra piega e così a un 
quarto d'ora dal termine là 
panchina laniera ha giocato la 
carla del tredicesimo. Una 
mossa quanto mai azzeccata, 

Infatti per. un fromboliere 
abituato a una media di una 
decina di reti a campionato, 
come Crepaldi, anche se sui 
terreno ricopre il ruolo di pivot 
a sostegno delle punte @ del 
centrocampo, rimanere troppo 
a lungo con le polveri bagnate 
lascia sempre un po' di amaro 


in bocca. 
Roberto Eynard 








«Gioco per passione 


Nel Girone ligure domenica ci sarà lo scontro al vertice 


DIANO MARINA — E tredici, Augusto Papalla;-26 arini, centra- 
vanti dell'Ades Dianese ha segnato domenica con il Varazze, il 
‘suo tredicesimo gol della stagione. E* il capocannoniere del giro- 
ne, per vincere ll titolo si deve guardare soprattutto da Guidetti e 
Geremia, numeri nove di Argentina e Ventimigliese, vecchie cono- 
“scenze dei tifosi dell'Imperia. Il tredicesimo gol è stato anche il più 
importante. Un gol che ha permesso alla Dianese di liquidare una 
pericolosa concorrente nella corsa verso l'Eccellenza (dopo la 
sconfitta al «Marengo» il Varazze è praticamente tagliato fuori) e 
di raggiungere il Vado in testa alla classifica, 

Alessandrino di nascita e di residenza, Papalia studia farmacia, 
è ad un passo dalla laurea. C'è anche ll militare di mezzo, ma 
‘spera di farlo vicino a Diano Marina per poter continuare a indos- 
sare la maglia rossobiù anche la prossima stagione, magari in 
serie superiore. Scatto, una elevazione incredibile, un colpo di 
testa perfetto, contropiedista per natura. leri lo hanno marcato 
prima Giannini poi Delbino: ha segnato un gran gol, ne ha sfiorati 
‘almeno altri tre. Insomma Augusto era scatenato. 

«Non vorrei però che ora si dicesse che tutto il merito è mio — 
dice il ragazzo —. E' tutta la squadra che ha giocato ed ha merita- 
to di vincere. Certo Îl gol è importante, avrei potuto farne altri. Uno 
comunque basta». E" primo anno che Papalia gioca nella Diane- 
so. La stagione precedente aveva un'altra maglia rossoblù, quelia 
di logniési, primo campionato în riviera dopo quattro anni a Ova- 
da e uno a Novi. Domenica altro scontro diretto con il Vado: Augu- 
sto forse ha tenuto un gol per Albini. Pler Paolo Cervone 





deve maturare 


CARCARE — Non è certo 
questo l'anno d'oro di Massi- 
mo Becco. L'attaccante quilia- 
nese, alla sua quarta stagione 
con la maglia biancorossa di 
la Carcarese, sta subendo le 
‘ooqeequenze di quella che è la 
maturazione tecnico-tat 
per un calciatore di 22 ani 
Già bomber delle giovanili di 
la Priamar e poi del Vado, dove 
esordì in Promozione, Becco 
sta ricoprendo In questa sta- 
gione nuovi compiti 
Da attaccante puro si è tra- 
sformato nell'uomo dell'ultimo 
passaggio, e gioca alle spalle 
delle punte carcaresi: ha co- 
munque messo a segno già 
quattro reti, un buon bottino 
‘anche se lui è ovviamente abì- 
tuato a ben altre cilre: lo scor- 
30 anno, sempre in Promozio- 
ne, fu uno del maggiori artefici 
dell'annata-boom della Carca- 
rese, mettendo a segno 16 












marcature, dopo che già l’an- 
no prima in prima categoria, in 
coppia con «Mimi» Perotti ave- 
va fatto il bello e cattivo tempo, 
contribuendo in gran misura 
alla promozione dei bianco- 
rossi di Pastorino. 

‘Quest'anno Becco risente 
un po” del momento-no di tutta 
la Carcarese, la quale oltre ad 
innegabili lacune sul piano 
Iscnico-tattico e del gioco, ac- 
cusa anche una dose di sfortu- 
na non certo trascurabile e 
sempre incidente sul risultati. 

Per Massimo Becco, a suo 
tempo, sì pariò di un trasteri- 
mento tra i semiprofessionisti: 
erano interessati a lul, sì dice- 
va, Savona, Sanremese e Vare- 
se. Pol non se ne fece nul 
ttaccante biancorosso non 
sembra per questo dannarsi 
l'anima. Per lul, vero appassio- 
nato del calcio, l'importante è 
giocare. ‘ Roberto Baglietto 
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Baseball 


Per Winfield 
due miliardi 
in una stagione 


E' tempo di tornei. II baseball e il softball esplodobo 
assieme alla primavera. Dagli Stati Uniti rimbalza la no- 
tizia che il colore Winfield percepirà dagli Yankees di 
New York lo stipendio di due miliardi all'anno per dieci 
stagioni. Una società che ha un bilancio annuo di 150 
miliardi se lo può permettere. in Italia ci si arrangia an- 
che con gli spiccioli, sebbene sia evidente che il base- 
ball non è più un hobby di pochi ma lo sport di molti 
giovani. 

Il Torino attende pazientemente notizie su un even- 
tuale sponsor. Da Milano silenzio. Sempre a Torino in 
corso Marche rischia di sparire l'unico diamante per il 
softball della zona: dove andranno a giocare le ragazze 
del quartiere, sempre più numerose a praticare un'atti- 
vità sportiva che i medici definiscono perfetta per la 
crescita e lo sviluppa psicofisico? Il comitato di quartie- 
re è deciso a scendere in trincea per difendere il dia- 
mante di corso Marche che dovrebbe essere cancella- 
to per dar spazio ad altri campi da calcio. Si può sapere 
chi è il cervellone che ha avuto questa idea in Co- 
mune? 

ll Comitato regionale piemontese presieduto da 
Adriana Falletti ha proceduto alla premiazione dei diri- 
genti e atleti che sì sono imposti all'attenzione naziona- 
le. La premiazione è avvenuta in una sede insolita, 
quella della Mondialpol, il cui presidente-si è sentito 
onorato di aver nelle proprie file un agente come Virgi- 
nio Sottocasa, ideatore e realizzatore nonché tecnico 
della squadra giovanile di Villardora che sorprendendo 
tutti è andata a vincere i Giochi della Gioventù, addirit- 
tura la finale nazionale. Oltre a Sottocasa sono stati 
|. premiati il Villardora, l'Augusta, il Porta Mortara di No- 
vara, i nazionali Costa (Lawson's) e Panico (Settimo), 
con la Lincarauto Baseball e il ciassificatore Cocco da 
tanti anni praticamente da sempre sulla breccia. 

Dicevamo dei tornei. ll New Star di Avigliana organiz- 
za il primo trofeo di primavera nelle giornate del 29 
marzo 4-5-11-12 aprile. Vi prenderanno parte Lincarau- 
to. Foit Torino, New Star Avigliana, Red Lions di S. Am- 
brogio, S. Antonino, Settimo e New Panters. 

A Sanremo esplode letteralmente un «caso» interna- 
zionale. Gli amici dello Sport Club, a cominciare da 
Vincenzo Castagno ideatore del torneo, per finire ai va- 
ri Esposito, Guglielmi, Silvano, Baldi, Spina, Pecoraro, 
Gagliardi e Rossi, grazie alla collaborazione dell'asses- 
‘sore Paolo Bibbione, hanno trasformato quello che un 
‘anno fa fu una manifestazione timida quanto promet- 
tente, in una vera e propria Coppa dei Campioni in mi- 
niatura. Assieme ai fuoriclasse del Glen Grant Nettuno 
e agli europei della Parmalat di Parma, hanno ottenuto 
l'adesione dell'Amstel Tijger (Olanda) del Puc Riz 
(Francia), del Berchem Deurne (Belgio). 

Giovedì 9 aprile inaugurazione sul bellissimo. dia- 
mante sul mare, amorevolmente curato da Antonio Fur- 
lan: Parmalat-Sport Club Sanremo (rinforzato con ele- 
menti di Genova e di Savona forte inoltre del bomber 
Liddi e di Carona), Glen Grant Nettuno-Nizza le prime 
partite. g-gand. 








° Campionati «speranze) di judo Uisp 
Débacle piemontese 


Si sa che per i veri sportivi l'importante è parteci- 
pare; quindi, per gli oltre 300 ragazzi tra i 15 e i 17 
‘anni che oggi si sono incontrati sul «tatami» delle 
«Cupole» di via Artom per il Campionato italiano 
«speranze» di judo dell’Uisp, il risultato finale aveva 
un interesse relativo. Ciò detto, resta il fatto che gli 
judoka piemontesi non possono essere troppo soddi- 
Sfatti della loro giornata. 

‘Scesi in campo davanti al pubblico di casa, forti an- 
che del bel risultati dei precedenti tornel, gli atleti 
delle società piemontesi potevano legittimamente 
‘aspirare a qualche vittoria. Invece hanno rimediato 
‘solo un sacco di botte, e quasi tutti sono stati elimina- 
ti ai primi turni, eccezion fatta per Borgoni del J.C. 
Collegno e DI Piero del 3. Varzo, giunti terzi nelle lo- 
ro categorie (75 e 62 kg di peso). «I ragazzi hanno pa- 
tito l'importanza della gara — spiegano gli allenatori 
— Anche le sconfitte però possono servire a cresce- 
re, purché ci siano entusiasmo e voglia di lavorare». 
Due doti, queste, che certo non mancano ai giovanis- 
‘simi judoka dell'Uisp. 

I vincitori: Genovesi (3.C. Loreto) 43 kg; Ranieri 
(Lanzi Parma) 48 kg; Soldano (Triburtina Roma) 53 
kg; Collina (Zenit Prato) 57 kg; Linardelli (J. Kano 
Potenza) 62 kg; Capogrosso (Y. Arachi Udine) 68 kg; 
Ballotta (Lanzi Parma) 75 kg; Cusumanno (Zenit 
Prato) 83 kg; Merrini (XXV Aprile Firenze) oltre 83 














STAMPA SERA 


La Madama accende un enorme cèro 
a San Terpin arbitro e passa alla pros- 
sima. Qualcuno (tra cui, sorprendente- 
mente, Boniperti, che pure ne sa una 
più del diavolo) si è sorpreso per l'osti- 
nata resistenza dei perugini ed ha 
‘avanzato l'ipotesi che quel loro freneti- 
co difendersi fosse stimolato da consi- 
stenti speranze di premi di provenien- 
za occulta (anzi chiarissima...). Ma non 
c'è bisogno di ricorrere a supposizioni 
mefistofeliche e malefiche. Il destino 
dei primi della classe è di essere odiati 
dagli ultimi. Affondare (in serie B) sa- 
rebbe assai meno doloroso, se confor- 
tato dal siluramento di una corazzata 
come la Juve: si potrebbero incolpare 
sfortuna, jella e disdetta e consolarsi 
nei tristi giorni della serie inferiore con 
{l pensiero: «Però abblamo stangato la 
Juveacasa sua!» 

C'è insomma un'onestà profonda, 
nel calcio, e noi dobbiamo essere molto 
più lieti della pertinace difesa perugi- 
na, piuttosto che se li avessimo visti a 
‘maglie larghe in campo, attaccare for- 
‘sennatamente e tornarsene a casa con 
cinque normalissimi gol al passivo. Il 
calcio è più serio di quello che si pensi, 
ripetiamo, e la partita che leri abbiamo 
visto ne è la conferma. 

‘Resta quel grosso punto 'interrogati- 
vo: ma un calcio di rigore, alla Juve, un 
‘arbitro qualsiasi gliel'avrebbe dato se 
non fosse stata perdente in casa sua? 
Diamo un'occhiata agli organi di stam- 
pa; dopo che la moviola di «Domenica 
Sportiva» ha lasciato molte perplessi- 
tà, anche su quel pallone giocato da 
Marocchino sull'azione che portò al ri- 
gore: era fuori? Era dentro? Era solo 
mezzo fuori, era nove decimi fuori, e 


. quindi, in base al regolamento, come se 





fosse dentro? Dice la «Gazzetta dello 
Sport»: «Il rigore è stato scandaloso, il 
risultato è stato falsato dall'arbitro». E 
cioè: «AI 40 Furino si è inserito nell’a- 
rea avversaria sulla destra e mentre 
era ad un paio di metri dalla linea di 
fondo è stato affrontato da Tacconi 


«che, entrando con decisione ma cor- 


rettamente, ha colpito la palla man- 
dandola in angolo. Nello scontro Furi- 
no è caduto a terra e l'arbitro, tra la 
sorpresa generale, ha fischiato indi- 
cando il dischetto del rigore. 

«Tacconi non aveva assolutamente 
commesso falle su Furino e la decisio 


«La Juve — dice sempre la «rosea» — 
ha vinto ingloriosamente e non è certo 
colpa sua se Terpin ha preso un enorme 
abbaglio». Sentiamo il parere di Viadi- 
miro Caminiti su «Tuttosport», il quale 
definisce l'insieme della partita: sterile 
supremazia dei padroni di casa nell'a- 
rea dell'ottimo Mancini, presidiata da 
topini e topesse tremebondi del gatto 
‘marameo. 

«Ml mancino Tacconi andava a con- 
trare Furino e lo atterrava. Era un ta- 
ckle regolarissimo come Molinari che 
fa anche l'avvocato ha detto ai micro- 
foni della Rai e ai taccuini del croni- 
sti? O era fallo da penalty? Per noi, era 
un intervento drastico sulla palla. Fu- 
rino veniva comunque rovesciato e si 
sa che non è facile. Dal nostro pento di 
osservazione non potevamo vedere, 
perfettamente. E nei casi controversi! 


a chi deve rifarsi un cronista, che rì- 
spetta le regole, che ama lo sport an- 
che in nome degli sportivi? All'arbitro 
naturalmente. A questo cotale signor 
Terpin che nei precedenti settantano- 
ve minuti del match aveva arbitrato 
con un'enorme serenità piscologica, 
negando in due circostanze il penalty 
ai bianconeri. Sempre per oblettività 
aggiungiamo che Terpin, pur essendo 
dislocato in modo perfetto, non aveva 
‘an'oncia di dubbio, subito decretava 
che era rigore e per il vero non si vede- 
vano i perugini, cioè | topini, andare in 
smanie tirandosi i baffi». 

Per adesso siamo in pareggio, tra mi- 
lanese «Gazzetta dello Sport» e torine- 
se «Tuttosport». Diamo un'occhiata al 
«Corriere della Scra», che dovrebbe es- 
sere al disopré della mischia. Il titolone 
‘a nove colonne dice: «L'arbitro spinge 
la Juve in vetta». E così si spiega il rigo- 
re, parlando di «brutta pagina del cam- 
pionato»; «Tacconi è intervenuto man- 
dando la palla sul fondo, mentre Furi- 
no, non si sa mai... cadeva a terra. Il ri- 
gore fischiato da Terpin è incredibile». 

Nessuno, facciamo notare, parla di 
quel pallone che probabilmente, prima 
del rigore, era uscito oltre la linea di 
fondo...). 


Secondo la «Gazzetta del Popolo», 
per la penna di Claudio Colombo, «Ia 
Befana è planata allo stadio in ritardo 
di un paio di mesi travestita da arbitro 
Terpin, la cui decisione è stata perlome- 
no sorprendente». Il «Giorno» afferma 
che la Juve ha giocato in 12 (con l'arbi- 
tro)»: 

«Proprio mentre si accingeva a cros- 
sare, un avversario, Il biondo Tacconi, 
lo ha ostacolato..Furino è finito per 
terra e l'impressione netta che s'è avu- 
ta dalla tribuna è che l'intervento del 
difensore perugino sia stato compiuto 
sul pallone. L'arbitro Terpin, invece, 
ha indicato il dischetto. E” passato un 
minuto fra proteste ed imprecazioni 
da parte perugina e poi Liam Brady, 
che fino allora aveva brillato per la 
sua assenza, ha messo a sedere Manci- 
ni sulla destra, infilandolo alla sua sl- 
nistra». 

E chiudiamo con «il Giornale»; «Fu- 
rino è finito per le terre e Terpin, a die- 
ci metri dall'azione ha subito indicato il 
dischetto, senza scomporsi più di tan- 
to». Dopo questa panoramica, la di- 
scussione è aperta e lascerà ii tempo 
che trova; la Juve, una volta tanto, non 
èstata sfortunata... 

Il cosiddetto fattaccio del Comunale 
non ci deve far dimenticare la brillante 
domenica del Torino, sulla quale per! 
meno ombre non ce ne sono. Dic 
«Corrierone»: 

«Certo pretendere che Il Torino 
chi Cane così some ‘vuole è 
anche difficile, però è dimostrato, anzi 
confermato, che le possibilità esisto- 
no. Che Pupi Pulici è ancora un signor 
uomo-gol, che Graziani, quando non 
segna, fa segnare, che Pecci è regista 
di vecchio stampo, che. Zaccarelli, 
‘quando il suo fisico risponde in pieno, 
è tanto bravo da essere classificato Il 
migliore in campo. _ 

«Una vera squadra, nel senso più 
classico della definizione, squadra che 
pratica una manovra collettiva senza 
rottura: difesa, centrocampo, attacco: 


È Lunedì 23 Marzo 1981 


tutto unito, tutto basato sulle qualità 
di certi singoli;sulla tenacix di altri». 


‘Sembra perfino di sognare, dopo tut- 
to quello che si è letto nelle scorse setti- 
mane sulla scompaginata compagine 
granata. «Pulici spinge il Como alla de- 
riva intitola a nove colonne la Gazzet- 
ta dello sport, affermando: «I granata 
dominano in lungo e il largo, dall'alto 
‘di un repertorio decisamente più ricco 
e completo. Altra musica, rispetto alle 
’stecche” del derby.. Zaccarelli opera 
‘a tutto campo con risultati sicuramen- 
te proporzionali all'impegno, Pecci 
parte in folle ma arriva in quarta, fir- 
‘mando addirittura la rete del kappaò. 
Sulla destra, Sala limita il fervore bat- 
tagliero di ‘Riva e fornisce preziose 
munizioni ai gemelli”; sulla sinistra». 








Gianni Brera era stato dirottato ierì 
‘dal suo Giornale a vedere Milan-Samp. 
Ecco il prezioso attacco del servizii 
«Non ricordavo Milano così preziosa e 
cara di domenica mattina. Alfredo 
Valli pontificava davanti ni fornelli 
con tutto il suo staff. Il risotto pavese. 
al "Sangue di Giuda” valeva bene pias- 
za del Duomo. Da un momento all'al- 





ra: a un certo punto dell'articolo, si 
‘anche di 
Te o ‘pallone e di gol, ma quer 
Su tutta la giornata svetta comun- 
que quel rigore filo-juventino. Ma è 
proprio colpa della Madama? Pensia- 
mo alla Sanremo: se Saronni-Roma e 
Napoli-Moser sonnecchiano, perché 
Dei Wolf-Juve non deve portarsi via il 


‘primo posto? 
Carlo Moriondo 
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andro Doglio - A cura di Piero Soria 


PERCHE” 


Tutti i 


lunedì Stampa Sera, 


in collaborazione con 


l'Assessorato al Turismo della Regione Piemonte, pubblica 
un inserto_in inglese. realizzato insieme con il Daily 
Express, l'Evening Standard, il Daily Star ed il Sunday 
Express, alcuni cioè tra i più popolari (e venduti) quotidiani 


britannici. Lo scopo è duplice. 


è Ofirire ai turisti inglesi. che in questo periodo si «impa- 
droniscono» delle stazioni sciistiche torinesi, un benvenuto 


un po' diverso dal solito. 


® Tentare una nuova via, più pratica forse di tante altre, 
per imparare un po' d'inglese. questa volta in «presa diret: 
ta» dal quotidiano. Con i pezzi che ogni lunedì (fino a fine 
aprile) Stampa Sera tabloid Borse propone, diventa così 
‘abbastanza facile farsi anche un'idea più reale dei gusti e 
delle abitudini di un popolo proprio attraverso quello che 


PREMI 


legge ogni giorno. 


Alla miglior. traduzione 
del pezzo di questa pagi- 
na Vacanze metto a di- 


sposizione due biglietti al mese per Londra. CI sarà anche 
un premio finale che consiste in un soggiorno di una setti- 
mana per due persone sempre a Londra. Le traduzioni de- 
vono pervenire (entro la fine di marzo per | due viaggi del 
mese) a Vacanze via San Tommaso 20. li concorso è riser- 


vato agli studenti: la giuria terrà conto, evidentemente, 


dell'età e del livello di studi. 
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In collaborazione con l’assessorato al Turismo della Regione Piemonte 
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The secret of 


By ROSS BENSON 


RADIANT . 


that's been the word for 


America's new First Lady this Inaugural 
week. From a distance, her slim figure and 
svelte good looks make it difficult to believe 
that Nancy Reagan is 57. 

Close to, it becomes ever. more unlikely. The face 
is soft and smooth with scarcely a wrinkle to its 


name. 
The Beverly Hills 


‘cosmetic scientist” — 


“ Please, 


don't call me a beautician"—who has been taking care 


of the Reagan countenance 
these past 14 years, is Aida 
Grey. 

When Nancy left for 
Washington she took with 
her virtually n 'sultcase full 
of potions. lotions, 
cleansers and face packst 
enough ‘to last ‘several 
weeks 


Sensitive 


And, Tm assured, she, will 
never ‘be short of products to 
keep her unlifted face taunt 
and youthful — the Resgans 
pian to return to, California 
rfalriy frequentiy * so that 
Naney will have ample time 
to, stock up. 

*’Nancy has a very fine and 
sensitive skin” said French- 
barn Miss Grey, who is mar- 
ried to a wealthy Beverly 
Hills lawyer. "Its the kind of 
gkin that would age quickly. 
But it hasn'— because she 
takes such good care of it." 








Aida Grey: Beauty guru 


Other women who also take 
jood care of themselves in the 
fida Grey way include 
Fsgnolgn ana Cheryl Lada of 
lolds, and Chei dl 
"Charlie Angele” 


As for the men, if you've 
ondered what, the secret. of 
TaNt's seemingiy 

sternai South, you've only to 


Nancy's 
laughing 
face... 


‘ask Miss Gery. “In a word— 
clennse, cleanse, cleanse” the 
skin-care guru insiste. “ Clean 
‘skin is a healthy skin, and it 
Isn't birthdays but bacteria 
that ages it” 

But there's more to clean 
skin than just a quick wash 
with soap and water. " Never 
use sop,” she says. “It des- 
troys the acid mantle of the 
skin which protects_ against 
ìnfections. And if you have 
oily skin, it stimulates too 


much oil” 

Instead, use face masks, 
deep cleansers. and drink lots 
of water." Molsturise your 
skin from within," says Misa 
Grey “and stimulate it with 
lots of exercise " 

But skin care becomes 








Il segreto del sorriso 
della signora Reagan 


rather more complicateà 
when it comes to things that 
vou shouldn't do. . . . 
Don't eat salt or sugar or 
spices  insists Alda Grey. 
n'é drink or smoke, 
Avold steam heat and air 
conditioning. And try to avoid 
stress becatise fatigue and 
tension will age you 
AR ele 
le, says Aida Grey. Nancy 
ih does, which is why 
her skin is milky white, even 
though she's lived for most of 
fe in California. 


Avoiding 


her 


claire angie piece 
"Miss Grey's advice, t00 . .. 
by 21 ‘excessive 





Nancy Reagan: Scarcely a wrinkle' at 57 
skin programme available to 


everyone in their kitchens. 
“Îf you have an oily skin.” 
she says, ‘you can appiy 
fognoust lightly to your entire 
face, and leave it for half an 
hou. Then wash it off with 


For a tonic, “use the juice 
of a lemon or grapefruit, 
diluted with an equal amount, 
of water.” 

For dry skin she recom- 


mends Inayonnalse or 
yolk and olive oll facisì 


Lou cod. give 

banana facial” she  saya 
“Mesh the banana, and leave 
it on your ‘face for 20 
minutes. 


"Cover a alice 
of lemon with milk and allow 


to seep for two hours. Then 
strain and appiv the solution 
over the wrinkles Allow to 
fy; then wash off with olive 

Miss Grey insists that these 
methods are far more natural 
—and certainly less harmful 
igor skin than most 
agineare products on sale at 


Sa 
Aida Grey is in fact In 
testimony of her skin ca 
fico i a sot a5 any doveste 
E 
old woman outd hope” for. 
She does not have one wrinkle 
Pai ima ato gr 
an darai 
course," she says. “But a 
prod ade is what really 
(eeps you young.” 
Certainiy ‘Nancy Reagan is a 





Edited by KATHARINE HADLEY 





SHAKIRA CAINE, wife of 
Michael, believes in sailing under 
her own colours. And that, for 
her, means work. Lots of it. 

“I just couldn't be a typical film 
star’'s wife lounging about worrying 
about my looks and thinking only 
about what to wear for what party,” 
she explained to me in her London 
hotel. “ That's not.the life for me. 

“1 worked fron the time 1 was 16 
years old—I started.but as a typist-and 
work is a hard habit 10 give up. 1 think 
also it's a need in some women 
certainly very important for me. 

Jas 1n London to show her opn Work 

elegant dici newly, designed 
By her RI Mln ere. aurendy a sucotas Mot 

a fat e ti for 


States. Now she hopes 
them too. 


isn't 








(Then, as she modelled a {ew 
of her’ favourite designs for 
me, 33-year-òld Shakira, 
from Guyana, who once came 
third n the Miss World 
contest. talked ot love and 
e ippy yearsof marriage 
to Michael who was resting 
in the next room. 


COMMITTED 
“I think Michaei and L 
start, Dork_ {n 
America on 


new 
thriller “ Death Tra; 4 i That 
is probably one 9t the e tnings 


& si sine ine Li 
ressures on him. and he 
tnderstands. why 1 


do Al gd cio dt 8 "e 
, He ‘s00n 28 
him what I-wanted to do: 
di 3 you all 
the way. 


ay. 

wisThat was great pecause 1 
Ra Nerv_ nervous. I eried 

similar ture ‘four years 

S&o which didnt restiy mark 

TAM determined this t 


le it 1 asked ner, tant 
she has enough faith in 


Michael Caine... 
*“Romantic nature” 


passion, excitement glinches with other women are 
out it for 


tren 
but throi 
alle as ben friend E puE Poretm On, 


think ‘when you 

“Mic 1a sur- have that confidence in your 

rounded ny besutitti. prgn, you can give each 

and somel he has other Space alone 

amar, enne to otte Bur? Oiieout , because you 

never get jealous. now the  fhere. ‘ind 
Snare job, and as far we have absolute and 
as Michael is concerned the trust.in one another.” 


for Shakira 





one of the world's most 
desirable and 
romantic men 


enough 


The giri who came into the 
| supersi ‘when 


spotted her De a feleviioe 

coffee bean commercial. and 
to meet her said: 

Sitfina You, I pavenle always 
50 confidei 


‘n the early ava we went; 


out for three years before we 


married—I. was insecure and 
NETvoOUs. 1'vaa only. and 
1 had no 


was i ia probably Ter very stupa: 
VALUES 


pon di 
1 work from home, ‘which 


I love the challenge of 


sh E ie pe 
Nara attesti Perine Ob, you wonldn't have 


been able to do this un- 


My stuff sells” 

She works hard at that 
side of the business too — 
personal appearances in 
a see- Stores, fiying to see the 
manufacturers in 
‘on top of the long hours 
Pt dove dhe challenge © te 

ve the cl o of 
oréating. somethin 


most men, he 
rather ogle some 
other woman 





infinence berins and ends, 
“So many people say: 








creating designs? 


ing up designs, and being 
involved. 1. the Mighty 
competitive fashion worl 
It's a dream come true for 
me.” 


nly her head is in 
Her feet are 
in the 


course my marriage 
Michael and our 
Sugiicr Nata Natasha, are the 
t things in 

The" Merito. to na But now 
Natasha is seven and not 


a baby more. I need 
a job do keep my brain 
workin, 














wi 

DES Tola conanIO exciting. Ì 
ta 

gou have è chit to Y 

& Foutine, and forge 


tO 


when 
tinto 
Your= 
whether “fin 


itine, according to Shakira 
that's juet i 1a." People 
Would ‘rhey saw 


amazed 
us at home.” she said 





id 
Natasha f her hi 
work or having a, colà. fon 
fine dae 
les a ‘7eas a gna our idea of 
Digi le ero nn 
other. Mot. pol 
pre 





‘course we havi: 
whit gives un the mA 
do lov 


put the ultimate in o Bppibee! 
is being where pone mani 10° 


be with the, ‘want 
to be with: 18 the richest 
I of all. and you cant 
Uy. ce 





*I have that prize. 
n thai e REA ivatantia 


t 














over a silk 
shirt with 
matching 
trousers, 


Picture by 
Steve Wood. 


by TIM McKAY 


PUZZLE with only one num- 
bered square and no order to 
the other clues, 


Clues Across 


1. Steep cliff (9) 
Odour (5) 

Take a look (4) 

Orb. (5) 

Noisy (4) 

Fish (3) 

Winged projectile (4) 
Loot (4) 


Couples (5) 

Cooked in the oven (3) 
Curved line (3) 
Dream lilt (Anag) (9) 
Lubricate (3) 

Paddle (3) 


Clues Down 


1. For spice (6-3) 
Clotheshook (3) 

Eatables (4) 

Music hall (9) 

Necessary (9) 

The harebell (9) 

Sidelong or backward move- 


ment (4-5) 


Untruthful person (4) 
Some other place (9) 
Word of mouth (4) 
Sheep (4) 


LEFT: Shakira 
in one of her 
‘own designs — 











FOR MOST of their 23 years together, 
‘Teddy Kennedy treated his wife like a 
Cheaply-made, life-size blonde doll. He 
smashed her confidence by. playing, 
‘around with other women as if the 
world were his toyshop. He broke her 


nerve at Chappaquiddick. 


He used top 
cupboards, to hide 


and frilly frocked. 


Teddy and his PRO-men 
tilted up the chin on which 
they made her take the cam- 
paigning she losthed They 
made sure the TV cameras 
zoomed in at Just the right 
proud, happy angle on the 
rosebud mouth and the big, 
blue, blank eyes. 


And when journalists 
pushed her "Vote: for Ken- 
nedy” button, Joan was 
programmed t0'squawk all the 
pat “I love Teddy” and 
“Were still in there, fight- 
ing ‘phrases. 

In their final campaign 
days, you held your breath 

Jen jumpy Joannie spoke, 
dreading that the tape inside 
her would snap. Though part 
Of you longed for her to fiy 





apart, right there on the 
podium, ‘in her husband's 
Smug! face 


Drowned 


Now that, their wretched 
sham of a marriage is over, 
in almost the same breeth 25 
Reagan took the oath, well 
never get to the bottoni of it. 
Or of the riverin which Mary 
Jo Kopechne drowned. 

Paid off, out of ‘Teddy 
personal £13 million (unless 
he's writing her off against 
taxes), Mrs Kennedy's keeping 
her doll's mouth shut about 
the depths to which, their 
private life sank. She is taking 
the ‘money and running for 
what is left of her life. 

At 44, and still porcelain- 
pretty, you cannot blame her 
for grabbing what she can 
from the wreckage: 

But what sickens is the way 
she; like her husband. papered 
over the cracks in the walls 
of their separate bedrooms. 
The horror fairy stories, as 
‘loving and re-united parente.” 
which they, told. The spotlit 
lie they publicly lived. 

‘Americans reckon that, now 
goan's been financially tied up 
in giît edged ribbons, Teddy's 


drawer clinics, like 
her away when she 
took to, the bottle. Then cuddled her 
oceasionally but, when he spotted a new 
plaything, shoved her back on the shelf. 

‘But when her husband needed her as 
‘a pretty prop for the 1980 election, “ poor 
Joan” was whipped out of her' tissue 
paper — freshiy painted, newly combed 






Teddy 
roses for a 
dumped lady 





Ted and pretty prop Joan: Now the sham is over 


Upright and eligible to get his 
hot, sticky hands on the U.S. 
‘women's emotions. and! votes. 
‘But more likely, by the time 
Res 51, hell have married 
‘another walking, living doll to 
help him take himself into the 
‘White House. 

Most dreadful of all is that, 
in 1984, America will probably 
swallow Teddy Kennedy. Just 
like the audience sniffed at the 
dozen “good luck" red roses 
he sent his wife yesterday for 
her first. public. outing since 
the divorce announcement. 

With their wet. eyes. wide 
open and not even holding 
their noses. 









Lunedì 23 Marzo 1981 





’s red 


Superman: He's not 
goodie enough 





This zoo sends me wild 


SOMETHING must be done 
to slam and lock the bars 
‘on John Aspinall's zoo. And 
T shall never sto howling 
until’ it fs. 

‘Within six weeks, two keepers 
were killed by tigers at this 
private Kent 200. Within 10 
days of the second bloody 
mauling, Mr Aspinall raised 
the fur on the back of my 
neck by rolling around, with 
two more tigers, to prove to 
photographers that “the 
average tiger is trustworthy 


and that's what I want to 
show people: 7 
‘When 1 sank my claws into 


him, in this column, his wife 
spat back at me in a letter. 
purring. praise_for her 
husband's work and. snarling 
that “You have failed to 





Friends in sinister places 


OVERNIGHT, everyone BUT 
his Mafia mates ls (E 
for Frank Sinatra. “mamy 
ayo tio followers — like 
his few conrageous enemies— 
have known for years that 
Sinatra has friends, if noth- 
‘more, in sinister places. 
ut they've gladly turned a 
blind eye to “ole blue eyes” 
dublous Italian connections, 
so long as he was pouring 
out what they. wanted. 
RAI cicshom 
pal Ronald Reagan, is 
the big, whiter-than-white 








Peter's first class 





QUOTE from three-year-old Master Peter Phillips's nursery 


‘school 


chief, fe can no longer 
‘affora to rub shoulders with 
Sinatra's tuxedo for fear 
something might rub off. 
But the President has made 
it admirably clear—to date— 
{hat be won't drop Frankie in 


1 

‘Sinatra's a difficult, bully- 
ing, self-worshipping idol. But 
he's generous to madness and 
he bonestly does give away 
fortunes. 

I couldn't sincerely grieve if 
the FBI finally lined Sinatra's 
finances up against the wall 
and blasted his  suspected 
activittes. 

But 1 despise the people 
who, were in his pocket, for 
‘what they conld rip out of it, 
who are suddeniy_turnine 
thelr upright amd noble backs 
on the man. 





grasp what my husband is try- 
ing to do” 

1 grasp that any woman will 
defend her mate. But that's 
‘all I understand about the 
Aspinalis 

In. this one week, two 
wolves have escaped from the 
“z00 of fear" near Canter- 
bury. One was shot in the 
grounds and the other, more 
terrifyingly, in 8 lane outside. 

Any other man would have 
been wild with concern, if not 
at the risk to other's lives, at 
least at what must now be & 
grave danger to his livelihood. 

‘But, cornered by critics on 
the night the bodies—merci- 
fully, only of wolves—were 
publicised, Mr Aspinall calmiy 
remarked: ‘’ It's not uncommon 
for Wolves to escape.” 

And what are we Little Red 
Riding Hoods supposed to do 
‘when we find one at the door ? 

‘For months, Mr Aspinall 
has been attacked, or cajoled, 
by people who want to see his 
methods of animal keeping 
‘kept under tighter control. 

‘And still the man has the 
hide of a rhino, the stuborn- 
ness of a mule, and a neck 
as long as a giraffe's. 

Surely now, Mr Asvinall's 
ideas must be tranquillised. If 
not permanently caged. 











MY FAITH in inbuman 
nature îs ka-powed to. note 
that, in his new film, Super- 
man dives into bed with a 


girl 

‘A@mittediy nothing explicit, 
and he doesn't zap her_lose 
his crusade, or take off more 
than his cape. 

But st still tsut 
enough Our Hero shouldn't 
be red-blooded, but chaste and 
unexcitable as his firm control 
blue tights. 

Either the man's super and 
30,000ft above all that, or he's 
just as powerless against the 
forces of coming apart in the 
darkness as anybody else. 


Game up 


Rook and the Space Invaders. 
Week Four. Tuesday. 15.00 hrs. 


THE end wonlà be in sight if 
I could still see. Last night 
I reached the bottom of our 
TV screen. Hands shaking. 
Nerves shot All will-power 
unpluged. Just lying there, 
paltine to be fred from my 
ob. 

The final horrof is that 
‘HEY are no longer inside 
what started out as a game 
on telly. They're all over the 
‘house now, running down the 


al 
‘There ls a way out, besides 
shooting myself, so, tomorrow 


Tm taking it, 

I'm off to South Africa. 
They may have a_colonr pro: 
blem. But, please God, it's not 
little green men. 


Seriously ... 














ATV is threatening to sue two 





series into “a bad joki 
That is not possible. 





Le rose rosse 
del senatore 


fe the others, and’ he enjoyed is, ohita Da eee June (ot ine nn 

‘mi SNO. bad 
goibi Piso Anne; soa dii put ii ed eddie ume cpotgl ui II te dit te 
we'd hardly be likely to find out. turn your tamara, is 


run for the 1984 election is 

clear—with no fear of a trace 

of Chappaquiddick mud. 
‘Kennedy could stand alone. 







Ted Kennedy - 









DYOYÙ KNOW > 7 
WHAT 1 THINK. THERE'S_T0O 

MANY STRINGS 
ATTACHED To IT! 








The Special Muppet Show 














by TIM McKaY 


Across 

1. Medical attention. (9) 

i. Equilibrium. (5) 

11, Short letter. (4) 

12. Sign of:an old wound. (4) 

13. One kind of lily. (4) 

14. Mine. (3) 

15. Age. (3) 

16. Juicy gourds. (6) 

18. Act as an MP. (3) 

20. One out of a group. (3) 

21. Tavern. (3) 

22. Irritation. (4) 

23. Ban. (4) 

24. Famous school. (4) 

25. Entering  detalis. of con- 
vietions. (9) 


Down 
. Fruit. (9) 
. Trade nine (Anag). (9) 
. Zoo animal. (3) 
. Teaser. (9) 
. Loses. (9) 
. Tidy. (4) 
. Beating, (9) 
, Flies. (5) 
10. Young son. (5) 
17. Man-made fabric. (5) 
19. Former dictator. (4) 
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Pocket Cartoon 
By Osbert Lancaster 


STIFE. AND 
PULL NICE AND STEADY 
TILL HE SHOUÈDI 


STA 


eò gA I 





“But you promise ine 

that the crossword will 

still He printed in 
imglish 2”? 








e è vero che la moda esprime con schiettezza la realtà di un'epoca, le varie fogge della 
primavera-estate riflettono tutta l'incertezza, il disordine e le contraddizioni dell'attuale 
momento politico, economico, sociale. Ossessionati dall'impegno di inventare novità 
«folgoranti» gli stilisti propongono di tutto un po' comprese le pazzie. La panoramica piutto- 
‘sto confusa dell'abbigliamento, mette dunque a dura prova le donne al momento delle scelte. 

Per la verità solo i modelli tradizionali, molto manierati che si avvalgono della civetteria 
delle camicette candide, vagamente ottocentesche tutto smerli, entre-deaux di merletto, ru- 
ches e collarette, hanno portato Un nuovo stile dandy che bene si addice per attutire la 
compostezza della linea e dare una nota di freschezza ai colori favoriti dalla primavera ossia 
il blu marine, azzurro porcellana, rosso, nocciola e grigio. 

Sul versante della fantasia c'è invece la moda turistica che proietta (come le agenzie di 
viaggio) visioni di paesi lontani prevalentemente orientali: Cina, India, Malesia. La magia e il 
fascino di questi luoghi (con un po' d'immaginazione) sono a portata di mano nelle boutiques 
senza affaticarsi a fare ll turista. Idealmente il tour della moda sosta dapprima nelle comuni 
agricole cinesi tra i contadini delle risaie ed ecco le casacche, tuniche-camicia, pantaloni 
tubolari nella versione spoglia, essenziale, unisex. Poi si inoltra nell'antico incantesimo della 
Pekino fiabesca riferita da quell'inviato speciale di nome Marco Polo che si riallaccia alle 





ricche tunichè-chimono sovrapposte ai pantaloni stampate o ricamate con segni simbolici e 
conlle preziose tonalità delle lacche, porcellane, giade, ori e bronzi millenari (Lancetti). 

Una tappa in Malesia per riportare in voga i pantaloni drappeggiati rigonfi, serrati sotto al 
ginocchio evocanti i celebri pirati salgariani (Barocco). Intanto l'India si profila col «guru». 
Per coloro che non hanno esperienza circa le pratiche meditative bhuddiste il «guru» signifi- 
ca soltanto una giacca molto austera chiusa al collo dal listello rigido da indossare sopra i 
calzoni largi ai fianchi e molto stretti dai polpacci alle caviglie. Una puntata nel Continente 
Nero per catturare la fauna e stampigliaria sulle bluse: tigri, elefanti, pitoni stanno di casa 
sulle camicette che accompagnano sahariane e calzoncini corti da esploratore (Krizia). 

Nel variopinto «mixer» esotico della moda non manca l'allusione a Rio de Janeiro con gli 
abiti follemente colorati in un delirio di volants che troveranno il loro momento di successo 
nella piena estate (Mila Schon). Tanta policromia e varietà di modelli crea il problema degli 
accessori. Le calzature ad esempio. Ne occorrerebbero dozzine con conseguenze economi- 
che disastrose. Invece Aldo Sacchetti ha risolto brillantemente il quesito creando scarpe di 
pelle color oro brunito nella versione mocassino per portare con gli abiti da giorno che 
attualmente richiedono il tacco basso e nei modelli eleganti a tacco alto caratterizzati da fitte 
impunture multicolori, 











APITOLO della moda che merita sempre 

una rilettura è quello dedicato al tailleur: 

un capo di perfetta portabilità. Per solle- 
vare dall’immobilismo l’abito a giacca di foggia 
classica i grandi disegners gli hanno dato un 
tocco di fantasia. Tailleurs per inaugurare la 
primavera cittadina; tailleurs che vanno lon- 
tano, gradevoli compagni di viaggio firmati da 
Basile realizzati in gabardine, delineati dalla 
giacca lunghetta, molleggiante priva di bottoni 
dal colletto minimizzato a listello sovrapposta 
ai pantaloni tubolari da portare con la cami- 
cetta in batista di lino chiusa dalla sciarpa an- 
nodata intonata alla tracollina di pelle in paru- 
re alla morbida sacca di Enny. 

Classico, ma non troppo il tailleur bianco e 
rosso di Genny a disegno finestrato nel compo- 
sé del positivo per la giacca e negativo per la 
sottana animata dalla rincorsa delle pieghe. 
‘Un compromesso tra folk e classico un celebre 
tailleur di Armani indicato dalla giacca in lana 
ad occhio di pernice tagliata a spencer con- 
trapposta ai pantaloni rigonfi di tipo malese 
stampati a motivi ripresi dalla flora esotica. 

Nella serie «Africa» di Scatola Magica, domi- 
na la giacca-sahariana in gabardine caratte- 
rizzata dalle tasche e taschini che per la loro 
dimensione non passano inosservati. Si tratta 
della giacca «jolly» da portare con pantaloni, 
coni Bermuda e con i primi abiti di seta. 

Più che un tailleur sembra un pigiama a giro 
collo volutamente spoglio il modello «Solo 
Donna» della Cori in leggera tela di lana color 
grezzo solcata da esili rigature senape rag- 
gruppate a fasce. Con molta audacia Allegri 
chiama tailleur il completo sbarazzino «anti- 
spruzzo» in tessuto plastificato a righine bian- 
che e blu riprodotte nei profili e nella cintura 
degli short e nella borsa siglata Enny. 











—T dada ita — 


Caccia nella giungla d’asfalto 


o ONsi contano (tanti so- 
- - N no) gli stilisti che proba- 

i bilmente hanno tratto le 
loro ispirazioni alle «Verdi 
colline d'Africa» 0 al «Libro 
della jungla» per creare un ti- 
po di moda d'assalto adatta 
— secondo loro — a circola- 
re nella giungla d'astalto per 
un safari cittadino. Molte le 
Variazioni .su questo tema 
che appoggia sopratutto le 
sue basi sui calzoni Bermuda 
già in voga lo scorso anno 
sulle spiagge. 








Sulla scia di tanto succes- 
so i pantaloncini corti piutto- 
sto larghi con risvolto da co- 
lonialista appunto i Bermuda, 
vengono riproposti coordina- 
ti a giubbotti, sahariane e ca- 
miciotti a mezze maniche 
non soltanto nei tipici colori 
desertici o tipicamente milita- 
ri ma anche in fantasia. Mix 
‘and Match ad esempio rinfre- 
sca con giganteschi ananas 
(stampati) la tenuta da safari 
serrata in vista dal cinturone 
in pelle di pantera (finta). Il 
candore delle camiciole esti- 
vissime di seta o di lino da in- 
terpretare come mini-abito 0 
maxi-blusa è interrotto da au- 
tenticì brandelli di pelle di 
leopardo conttabbandata 
quale emblematico trofeo di 
caccia grossa. 


Dai alternare ai Bermuda 
niente di meglio dei batta- 
glieri pantaloni da guerriglie- 
ro in tela mimetica ingentiliti pe i 
dalle fresche camicette di li- 7 D do 
na)bianco. Un vago tono mili- 
taresco aleggia altresì nei 
dettagli individuabili nella so- 
vrapposizione delle spalline 
scese sulle maniche, nelle ta- 
sche e taschini a busta, nei 
colletti a camicia aperti sul 
petto e nelle cinture collega- 
te alle bandoliere a sottoli- 
neare un genere di abbiglia- 
mento grintoso, avventuroso 











| 








jar 


+ 





———_____—_zt 








UEL dinamico fenome- 

ino in veloce evoluzione 

chiamato «moda italia- 
na» non si concede un atti 
mo di tregua. Mentre nelle 
vetrine delle boutiques e dei 
‘grandi magazzini è arrivata la 
primavera-estate le industrie 
dei pret-a-porter già anticipa- 
no le novità per le future sta- 
gioni fredde usufruendo dei 
trampolini di lancio molto 
‘qualificati identificabili nelle 
grandi rassegne della confe 
zione. 

In questo mosaico rotante 
delle manifestazioni fieristi- 
che fa spicco Modalevante 
targata Barì che, avvalendosi 
delle capacità organizzative 
della Fiera del Levante, ha 
creato un Salone specializ- 
zato  dell’abbigliamento per 
uomo, donna e bambino de- 
terminando un indicativo 
«momento moda». La mo- 
stra-mercato pugliese (ottava 
edizione, 250 espositori) rap- 
‘presenta un importante pun- 
to di incontro tra produttori 
settentrionali e meridionali 
che offrono in anticipo fi- 
spetto alle altre rassegne na- 





dala iti 


Novità dalla Fiera del Levante 


zionali una panoramica com- 
pleta della moda «pronta» 
per facilitare gli acquisti degli 
operatori economici del Cen- 
tro Sud e di quelli dell'area 
mediterranea, africana e me- 
diorientale. 

In termini di tendenze futu- 
re la moda corre a senso ui 
co lungo i duemila chilometri 
di questo nostro paese uni 
cando, nazionalizzando i gu- 
sti dei.consumatori. Le rasse- 
gne mercantili della confe- 
zione confermano che tra su- 
disti e nordisti non esiste al- 
cuna differenza nel modo di 
vestire poiché i produttori ita- 
liani allestiscono, semestral- 
mente Un unico campionario 
stagionale che in molti casi 
viene presentato  rispettiva- 
mente a Bologna, Bari, Mila- 
no e Firenze nel giro di un 
mese soltanto. 1 commer- 
cianti meridionali possono 
perciò evitare di sottoporsi 
alle fatiche dei lunghi viaggi 
(di questi tempi sempre più 
disagevoli e avventurosi) per 
‘andare a comperare al Nord 
quello che trovano a due 
passi da casa loro 




















































Un guardaroba completo per 1°82 


RESENTATO a Modale- 
vante un ‘guardaroba 
completo per i prossimi 

autunno-inverno _ compren- 

dente modelli per ogni ora e 

occasione della giornata da 

intonare agli accessori di va- 
rio tipo: In primo luogo. le 
borse da giorno proposte da 

Marcello Gori (Firenze) a 

bandoliera in pelle intreccia 

ta e in coccodrillo naturale. 

Per lui invece capaci borset- 

toni stile reporter in cuoio 

dotati di tanti scomparti 
Molto. lo ‘spazio riservato 

all’abbigliamento in pelle i 

cominciando dai piccanti 

short abbinati alle camicie 

‘scamosciate cui fanno seg 

to i completi maschili unisex 

in nappa nerissima che fun- 
zionano egregiamente anche 
da smoking con il concorso 

di candide camicie. Color 

fango i supercoordinati di El- 

ba sempre in nappa rallegrati 
da ricami folk d'estrazione 
peruviana, Sulla lunga pas- 
serelia di Modalevante si so- 











no ‘snodati i tailleurs_ nella 
versione giovane «college», 
giacca blu, kilt scozzese 
(Arezia) e quelli classici che 


affermano la giacca blazer 


da portare. indifferentemente 
con la sottana o i pantaloni. 

Rinnovato il.volto del cap- 
botto dall'animazione delle 
disegnature _ «elettrocardio- 
gramma», scozzesi ea pied 
de poule gigante caratteriz- 
zate dal brillante effetto. del 
mixage del rosso-nero, mar- 
rone-beige, color cardo e 
nocciola ottenute abilmente 
da Lu Alda (Treviso). In alter- 
nativa al paletò suggeriti i pit- 
toreschi ponchos in mohair 
verde prolilati di rosso della 
Boschi-Mizar (Bologna). 

La formula più semplice 
dell’abbigliamento ovvero 
gonna e camicetta che contì- 
nua, a interessare vivamente 
le donne è esaltata dalla Ju- 
pe Sport (Milano) con l'im- 
piego di tessuti di razza quali 
la seta per la blusa, gabardi- 
ne e crépe di lana per la sot- 
tana. Gli abiti cocktail e «se- 
ra» hanno avuto il loro mo- 
mento suggestivo nel corso 
della sfilata singola di Prin- 
cess. Raspanti, una casa di 
fama internazionale che rea- 
lizza con. tessuti esclusivi 
personalissime. creazioni ri- 
volte alla donna raffinata che 
ama. sottolineare con Voile, 
chiffon e crépe de Chine la 
propria-femminilità. 

Non''è mancata la sontuo- 
sa: parata degli abiti nuziali 
riccamente addobbati di trine 
e gale. La pomposa tradizio- 
né della sposa in bianco ha 
richiesto i partners in mezzo 
tight (Pulcas) e in doppio 
petto blu scuro (Mc Queen) 

L'uomo visto a Modalevan: 
te indossa cappotti all'ingie- 
se tipo. Burbery coordinati 
agli spezzati composti dai 
pantaloni di flanella'e le giac- 
che a motivi geometrici molto 
anglosassoni; pied-de-poule, 
Principe di Galles (Monti e 
Lebole). Dal classico si pas: 
sa poi al guardaroba sportivo 
con i giacconi e le siberiane 
gonfiate dalle imbottiture 
confezionate con. tessuti di 
cotone o sintetici. cosiddetti 
«Spalmati» extra-lucidi (Che- 
rokee e Chelsea) sovente 
coordinati ai maglioni viva- 
cizzati dai motivi lapponi. 

Molto ricco il settore delle 
pellicce; autentico zoo di lus- 
so dove figuravano superbe 
finci inseguite da vaporose 
volpi e da intere famiglie di 
visoni (Carrieri e Polo Furs) 
che pare siano state vendute 
come noccioline nonostante 
Ì prezzi. Divertente \la se- 
‘quenza di Gian Luis (Roma) 
delle giacche di visone e re- 
nard a disegno opiical a smi- 
tizzare lo status symbol della 
pelliccia. Elettrizzante lo 
show «Viva le gambe» che 
ha portato alla ribalta i nuovi 
collant-color della Omsa ve- 
latissimi per l'estate intonati 
ai body della Marson, in lana 
per l'inverno con maxi-pull di 
Timaga. Gambe sexy oc- 
chieggiano dalle alte spacca- 
ture delle sottane nell'intento 
(riuscitissimo) di evocare 
l'immagine dell'atomica «Gil- 
da»: dodici Rite Hayworth 
con le chiome rosse riflesse 
nelle straordinarie parrucche 
di Mario Audello. Ventiquat- 
tro gambe velate dai se- 
xy-collant. di vari colori into- 
nati alle scarpette dai tacchi 
alti di Aido Sacchetti a con- 
clùdere. un’ mini-spettacolo 
dedicato alla femminilità 
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UCGEDE (eccome) che 

gli stilisti si divertano al- 

le spalle delle donne 
imbracandole nelle maniere 
più strane a mortificare le 
gambe. per poi scoprirle di 
colpo con i cortissimi short o 
le tunichette blusanti nel ten- 
tativo di riportare a galla la 
minigonna. 

Momenti di genio e srego- 
latezza sì, individuano nello 
snodarsi delle collezioni al- 
ternando abiti portabili, ven- 
dibili che non offendono l'e- 
stetica con capì stravaganti 
che indubbiamente fanno 
spettacolo soprattutto se in- 
dossati da quelle stars della 
passerella che sono le mo- 
delle di colore. 

Un pizzico di follia sovente 
è indispensabile per euforiz- 
zare quel cocktail di colori, li- 
nee e tessuti che è la moda 
ma quando la dose è troppo 
forte allora si cade nell'ubria- 
catura e non si capisce più 
niente. Scherzano o fanno 
sul serio quando conciano le 
donne alla maniera dei bantù 
imprigionando il collo fino al- 
le spalle con le collane rigide 
amultigiri? 

Staremo a veder quante e 
quali donne andranno in giro 
con la divisa dei «Lancieri 
del Bengala» come al tempo 
dell'India colonializzata da 
‘sua maestà britannica e quali 
altre si vestiranno da danza- 
trice thailandese o da figlia 
dello sceicco. E' ancora pre- 
maturo. fare un consuntivo 
della moda. primavera-estate 
tanto sono imprevedibili i gu- 
sti e | capricci del mondo 
femminile. 

Servizi a cura di: 
Elsa Rossetti 
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L'anziano regista gira per la televisione «La valigia delle Indie» 


Avventure veneziane di Christian-Jaque 


VENEZIA — Si chia- 
ma «La valigia delle In- 
die» il lungo film televisi- 
vo (saranno sette ore 
complessive di proiezio- 
ne) che Christian-Jaque 
sta parzialmente realiz- 
zando a Venezia. In Fon- 
damenta della Madonna 
dell’Orto. l’altro giorno 
v'era notevole animazio- 
ne. La «troupe» s'agitava 
per cercare di sgombrare 
il «rio» dalle imbarcazio- 
ni a motore, comunque 
moderne, che lo ornava- 
no per buona parte della 
sua lunghezza. 


Nel tardo pomeriggio 
tutto era sistemato, e 
Christian-Jaque poteva 
lanciare il fatidico se- 
gnale: «Motore. Si gira!». 
Un attore, Jean-Pierre 
Bouvier, correva curvo 
fino alla piazzola d’un 
ponte da dove, guardi 
go, spiava oltre il muric- 
ciolo. 


«Si tratta di un’avven- 
tura vissuta — spiega più 
tardi l'anziano e ancora 
combattivo cineasta —. 
Nel 1829 un ufficiale in- 
glese, Thomas Waghorn, 
e un suo amico decisero 
per scommessa di sfida- 
re la Compagnia delle 
Indie. Nel senso che cer- 
carono di raggiungere 
Bombay da Londra anzi- 
ché attraverso la linea di 
navigazione attiva allora 
che obbligava a compie- 
re l'intero giro dell'Afri- 
ca toccando Città del Ca- 
po, tagliando lungo l’A- 
driatico e il Mediterra- 
neo e superando l'ancora. 
intatto istmo di Suez 





sfociando quindi nel Mar! 4 


Rosso». ‘ 
Ci riuscirono? 
«Certamente. Anche 
se. quella loro bravata 
mise alle calcagna dei 
due con la polizia britan- 
nica altre polizie, anche 
dei servizi segretì, per- 
ché volta a volta li si cre- 
deva contrabbandieri e 
spie al servizio di qual- 
che potenza. In Italia in 
combutta addiritttura 
cogli irredentisti carbo-. 
| nari. La storia vera è tut- 
ta in un romanzo ingle- 


© rogiata Chrtatlan-Jaquo (con Alain Delon) 





se; che noi abbiamo gon:. 
fiato di accadimenti per 
creare uno ‘spettacolo 
denso di emozioni». 

E di umorismo? 

«Anche». 

Insomma, un divertis- 
sement alla maniera di 
«Fanfan la Tulipe» e di 
tante altre pellicole di 
Christian-Jaque. Ha fir- 
mato tra l’altro tutti i 
film di Fernandel ‘ante- 
guerra, compreso quel 
«Francesco I» che vedeva 
le buffe, stralunate vi- 
cende d'un contempora- 
neo trasportato nel pas- 
sato. A settantasei anni 
Christian-Jaque (nome 
d’arte di Christian Mau- 


det) conta al proprio atti- 
vo una filmografia foltis- 
sima, ricca di opere an- 
‘che notevoli, come le due 
interpretate da Erich 
von .Stroheim mella se- 
conda metà degli Anni 30 
‘Fiamme in Oriente e Gli 
scomparsi di Saint-Agil. 

Perché tanto accani- 
mento contro i due gio- 
vani inglesi in «La vali- 
gia delle Indie.?. © 

«La compagnia britan- 
nica di navigazione ave- 
va ogni interesse che 
non sì scoprissero nuove 
vie per raggiungere l'In- 
dia. Ne venivano minati i 
suoi altissimi e stabili 
guadagni». 

E a Venezia, che cosa 
succede? 

«Il giovane Thomas; 
interpretato da un atto- 
re di prosa abbastanza 
noto in Francia, Cri- 
sthian Kohlund, pedina- 
to dalla polizia politica 
austriaca, si rifugia nel 
palazzo della contessa 
Vanini conosciuta in 
precedenza in un'altra 
città. Qui c'è un inter- 
mezzo sentimentale. Il 
giorno dopo, essendo il 
portone sulla. strada 
guardato dagli agenti, è 
costretto a calarsi da 
una finestra». 

Tutto qui?... E la cor- 
tessa veneziana da chi è 
interpretata? 

«Da Maria Rosaria 
Omaggio. Comunque 
Venezia offre vari spunti 
all'avventura. Vi sono 
scene acrobatiche, come 
balzi da un ponte su una 
gondola, inseguimenti a 
perdifiato, scontri fisici. 
Il tutto filtrato da una 
vena umoristica col pre- 
testo di due stolidi poi 
ziotti britannici alle cal- 
cagna dei due (e sempre 
beffati) dal momento 
della loro partenza da 


Londra». Piero Zanotto 








Diplomatici per Reagan 
dalle scene di Broadway 


Gavin ambasciatore? 





NEW. YORK — L'atiore John Gavin è siaio esoneraio dal- 
r ‘di continuare a preparare li parte 
To 
Il presidènte Ronald Reagan avrebbe In animo di 
conferirgli: quella di ambasciatore Usa nel Messico. 


‘Sono diverse 


settimane che nella 


federale circola» 


capitale 
no voci in tal senso e l'ipotesi di affidare l'incarico dipiomati= 
co a John Gavin, che ha ora 49 anni, sembra trovare sempre 


maggior credito. 








La ballerina fra teatri e iv 


Anna Frank danzata 
con Oriella Dorella 


MILANO — Arriva 
al Biffi-Scala, esile, 
leggiadra, il passo da 
ballerina, un musetto 
delizioso, enormi occhi 
azzurri. In testa un 
berrettone, addosso 
una giaccona «casual». 
Tutti si voltano a guar- 
darla. E’ Oriella Dorel- 
la, prima ballerina del- 
la Scala e stella televi- 
siva di Drim. 42 chili su 
‘un metro e 65 d’altez- 
za, è abbronzatissima e 
la cosa stupisce. 

«E’ vero, è proibito a 
una ballerina ciassica, 
ma non ho per ora in 
programma "La danza 
del cigno”. Per fortuna. 
Finito Drim, prima di 
tornare alla Scala, mi 
sono presa una vacan- 
za, la prima in tanti 
anni. Sono stata per 8 
giorni ad Haiti con 
Claudio, îl mio fidan- 
zato che era il primo 
ballerino con Rita Pa- 
vone e Teddy Reno. E° 
stato splendido. Ho 
persino mangiato mol- 
to, io che spilucco». 

E non è ingrassata! 
«Per me è impossibile. 
Non capita mai. Crede- 
vo anche che fosse im- 
possibile lasciare le mie 
lezioni quotidiane alla 
Scala. Si vede che il ba- 
gno televisivo mi ha un 
po’ cambiata. A Roma 
mi son trovata benissi- 
mo: appena mi fecero 
la proposta, accettai 
subito. Sciolsi i capelli, 
feci le valigie e via; del 
resto'La Scala non pre- 
vedeva niente di inte- 
ressante per me e io mi 
fidavo di Enzo Paolo 
Turchi, bravissimo co- 
reografo e ballerino. 
Bravi anche i ragazzi; 
spesso con poco studio 
alle spalle ma un gran 
talento naturale di im- 
provvisazione. Ed era 
buffo che avevano un 
po’ di soggezione di me. 
Invece io ho insegnato 
loro dei passi classici 
ma ho imparato certe 
‘mosse del balletto mo- 
derno; 


‘Adesso Oriella non 
riposa. Roberto Fascil- 
la, primo ballerino as- 
‘soluto della Scala fino 
allo scorso anno (ora 
dirige i corpi di ballo 
del Comune di Bologna 
e dell'Arena di Vero- 
na), l'ha scelta insieme 
a Bruno Vescovo per il 
balletto classico Anna 
Frank novità di Fascil- 
la su musica di Lucia- 
no Chailly, che verrà 
dato il 29 aprile al Fi- 
larmonico di Verona. 
Ma Anna Frank era 
‘un’adolescente e Oriel- 
la ha 29 anni, portati 
però splendidamente. 
«Mi ha scelto proprio 
per il mio aspetto fisi- 
co, il mio viso ingenuo, 
la mia figurina». 

112 aprile quindi ini- 
zierà a Verona le pro- 
ve, con qualche punta- 
ta a Milano per un bal- 
letto alla Scala il 12 





aprile e si parla anche 
di un ritorno in tv per 
Fantastico 2, abbinato 
alla Lotteria di Capo- 
danno, dove dovrebbe 
con Heather 
Parisi. Insomma non 
‘ha tregua. Non può al- 
lora essere solidale con 
le sue colleghe di Ro- 
ma, insorte contro gli 
enti lirici che non le 
fanno ballare? «Come 
no? E° vero, in Italia c'è 
molta richiesta di bal- 
letto ma ci fanno star 
ferme. Alla Scala l’an- 
no scorso abbiamo 
avuto una stagione © 
stupenda, quest'anno 
niente, tanto che son 
potuta andere a Roma. 
Le ballerine invece so- 
no come delle macchi- 
ne: se si È fermano si ar- 
Ma a EA lei non 
studiava. «Cosa dice! — 
e mi spalanca gli occhi 
‘come avessi detto un’e- 
resia — ogni mattina 
all'Opera prendevo le- 
zioni. Ho scelto questa, 
carriera a 8 anni 
Quando mi fecero l'e- 
same mi riscontrarono, 


x 





‘una leggera scoliosi e ci 
fu un attimo di dubbio, 
‘poi decisero che non mi 
avrebbe dato fastidio. 
Io non mi sono mai 
‘pentita. Adesso però 
vorrei andare avanti, 
vorrei ballare anche 
sotto un 

una discoteca. Ooune 
que. Vorrei alternare il 
balletto classico con |. 
quello moderno, più 
aderente alla Teaità di 
oggi. Ho letto che una 
ballerina ‘classica fa- 
mosa — mi sembra 
americana — a 40 anni, 
sposata e con figli, ha 
lasciato il teatro per fa- 
re una compagnia di 
rock. Bravissima. Ma ci 
vuole qualcuno che or- 
ganizzi, che cerchi le 
piazze. Io il program 
ma lo avrei: prima pa; 

te un balletto casto 
(in repertorio avrò 2000: 
passi a due) con un 
‘partner della Scala; se- 
condo tempo balletto 
moderno con Claudio o 
Paolo Turchi. E mi pia- 
cerebbe GENTE da città 
‘a città, anche nei - 
So "Tide Galloni 





























Rete uno 


12,30 Cineteca: | mayas del Belize, ultima pun- 
tata (c) 
18 — Tuttlibri, attualità libraria (c) 
13,30 Telegiornale (c) 
14 — Capitani e re, sceneggiato. Terza puntata 
(replica) 
14,30 Speciale Parlamento (c) 
15— Gli italiani e gli altri: Una conquista e una 
liberazione. Documenti. Decima puntata 
15,30. Il meglio di Variety: Bob Marley, il re del 
reggae; ll pianista Keith Emerson; Ritratto 
privato di Ornella Vanoni; show di mezza- 
notte di Frank Sinatra (c) 
16,30 Happy Days: Una diva per Richie, telefilm 
17 — Tgi flash (c) 
17,05 3; 2; 1... Contatto! per i più piccoli (c) - 
Capitan Futuro, cartoni animati (c) - Ma 
perché? Perché scout? (c) 
18 — Anton Bruckner, documenti (c) 
18,30 Antologia del trenino, varietà (c) 
18,50 L'ottavo giorno (c) 
> 13,20 Medici di notte: Pensione Michelle, tele- 
film 
19,45 Almanacco del giorno dopo (c) 
20 — Telegiornale (c) 
TI 20.40 La banda di Harry Spikes, di Richard O. 
Fleischer, con Lee Marvin, Charlie Martin, 
Ronnie. Howard, Gary Grimes, Noah 
Beery. Western 1974 — Rapinatore di 
banche, esperto e imperturbabile, ferito e 
curato da tre ragazzi li condiziona col pro-' 
prio cattivo esempio, avviandoli sulla stra- 
da del crimine, trasformandoli în fuorileg- 
ge, pronto ad abbandonarli al momento 
buono per salvare la pelle (c) 
22,20 Edizione speciale di Check-up: La sterili- 
tà della coppia, documenti (c) 
23,15 Telegiornale (c) 
Campionati del mondo di hockey: Italia- 
Svizzera (c) 


Rete due 


12.30 Menu di stagione, rubrica gastronomica 














©) 

13— Tg2ore tredici (c) 

13,30 Genitori, ma come? (c) 

14 — Lunedì sport: Campionati del mondo di 
hockey: Polonia-Norvegia (6) - Rugby: In- 
ghilterra-Francia (c) 

16,50 Angolo musicale (c) 

17— Tg2fiash(c) 

17,05 L'opinione di Antonio Ghirelli (c) 

17,10 Passo a due (c) 

17,20 Lettere d'amore (c) 

17,30 Bia, la sfida della magia, cartoni animati 

18 — Gli amici dell'uomo, documenti (c) 

18,30 Dal Parlamento - Tg2 sportsera (c) 

18,50 Spaziolibero, i programmi dell'accesso: 
Centro nazionale psicografico di Maser: 
La droga in cartella, documenti (c) 

19,05 Supergulp!, fumetti in tv (c) 

19,45 Tg2(c) 

- 20,40 Mixer, cento minuti di televisione 
ID 22:25 Ciao Debbie: La denuncia dei redditi, tele- 
film (c) 
22,50 Sorgente di vita (c) 
23,20 Tg2 stanotte (c) 





19— Tg3(0) 
19,30 Tg3 sport regione (c) 
| Nibelunghi, cartoni animati (c) 
20,05 Le istituzioni locali, inchiesta (c) 
I Nibelunghi, cartoni animati (c) 
20,40 Italia: Il cuore e la memoria: La Toscana 


©) 
21,40 'sibiioteca nella scuola, inchiesta (c) 
22,10 Tg8(c) 

I Nibelunghi, cartoni animati (c) 
22,45 Tg3lo sport (c) 





Rete tre i 





STAMPA SERA 


Svizzera 





18 — Peri più piccoli (c) 

18,40 Telegiornale (c) 

18,50 ll mondo in cul viviamo (c) 

19/20 Obiettivo sport (c) 

19,50 ll Regionale - Telegiornale (c) 
20,40 L'epoca del riso, documenti (c) 
21/35 Facade, Sesso con poesia (0) 
22,15 Telegiornale (0) 

22,25 Campionati mondiali di hockey (c) 


Montecarlo vite 


14 — Piazza degli affari (c) 
17,15 Montecario news (c) 
17/30 lo, tue la scimmia, varietà (c) 
1835 Stasera divento milionaria, gioco a premi 
(e) 
19,05 Oroscopo (c) 
@D 19.15 La signora e ll tantasma, telefilm (6) 
19,45 Notiziario (c) 
20— Il Buggzzunì, gioco a premi (c) 
€ 20.35 A_001 operazione Giamaica, di Richard 
Jackson, con Larry Powell. Spionaggio 


©) 
@O 22.15 Kojak, telefilm (c) 
22:50 Notiziario (c) 
23 — Cinema, cinema!, Come, quando (c) 


Capodistria 
@D 17,30 Film 


19— Passo di danza, rassegna di balletto clas- 
‘sico e moderno (c) 
19,30 Temi d'attualità (c) 
20 — Cartoni animati (c) 
__ 20,15 Telegiornale-Punto d'incontro (c) 
2 20,30 Tutti a casa, di Luigi Comencini, con Al- 
berto Sordi, Serge Reggiani, Carla Gravi- 





na. Commedia 
22,10. Telegiornale - Tutto oggi (c) 
€ 22:20 La piazza vuota, di Giuseppe Recchia, 
con Fulvio Ricciardi, Donatina Furlone. 
Drammatico (c) 





UNO (FM 92,1) 


14,30 Il Pazziariello. Folle, 
pazza, ironica scorri» 
banda tra situazioni, 
personaggi e can- 
zoni 

15,03 Rally. Selezione di 
regolarità, ritmo e 
gradimento per la 
vostra discoteca 

15,30 Errepluno. Radiopo- 
meriggio di Lino Mat- 
tie Katia Sinò 

16,30 Il viaggio di Alice. 
Originale radiofonico 0. 
di Franco Celenza — = 

17.03 Patchwork. Varie co 17,32 Piccolo mondo anti- 
municazioni per. il co. Lettura integrale, 
pubblico giovane tra a più voci del roman- 
musica, cronaca © zo di Antonio Fogaz- 
spettacolo con qual- zaro diretta da Fan- 
che delirio. - Oggi tasio Piccolo 
Star gags — Strazia- 18,32 Aldo falivena e Anna 
mi urbano — Combi- Vinci vi propongono 
nazione suono — Il Eravamo ll futuro. 
caso Marlowe Una generazione di 

18,35 Identità e intimità. italiani si interroga 
Due. problemi degli 19,57 Spazio X. Spazi mu-, 

















adolescenti sicali per tutti i gusti 
19,30 Una storia del jazz e per tutte le età 
42° puntata «Connie 20,50 del Con 


Williams e Sidney certi 1980-'81 dell'U- 





Bechet» nione Europea di Ra- 
21,03 Ribelli, sognatori, diodiftusione. Diret- 
utopisti. Personaggi tore Louis Fremaux 


e avvenimenti fra mi- 
to e storia 

22— obiettivo Europa. TRE (FM 98,2) 
Colloqui trimestrali i 
su arte, cultura e 12— Pomeriggio musica- 
spettacolo condotti le a cura di Paolo 
in studio da Giusep- Donati 





i peLi 15,30) Ernesto Assante pre- 
22,30 Viviamo nello sport senta Un certo di- 
ovvero, sport. come scorso 
salute, tempo libero ‘16,30 Dimensione. giovani . 
ealtro «Arti e mestieri» 
17,30 Spazio Tre. Musica e 
DUE (FM 95, 6) attualità culturali 
3 presentate da Elisa- 
15— Radiodue 3131 (Il betta Mondello 


parte). Un program- 21 — Nuove musiche. Ag- 
ma d'intrattenimento giornamenti e rilettu- 
in diretta re di Franco Pulcini 

16,32 Disco club. Un ap-' 21,15 : 















puntamento giorna- 
liero con la cpsidetta 
musica leggera 
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Teleradio city (Al) Canali 44-47 
TO 1245 Film 


14,30 L'ispettore Bluey, telefilm (c) 
15,30 Supercar Gattiger, cartoni animati (c) 
10 — Anni verdi, peri più piccoli (c) 
16,30 Candy Candy, cartoni animati (c) 
17 — Gundam, cartoni animati (c) 
18,30 Love boat, telefilm (c) 
19,15 Trefiash(c) 
19,30 Candy Candy, cartoni animati (c) 
20 — Star Trek, telefilm (c) 
‘20 30L'ispettore Bluey, telefilm (c) 
121 — Film 
22,30 Film 
0,10 Film 


‘Radio Tele Aosta canali 3338 


@ 13,30 Project Uto, telefilm (c) 
14/30 Grand Prix, cartoni animati (c) 
15 — Un poliziotto pulito, poliziesco (c) 
16,30 Swat, telefilm (c) ; 
17,30 Blue Falcon, cartoni animati (c) 
18 — Grand prix, cartoni animati (c) 
@D 18,30 Fantastico, telefilm (c) 
19,$0 Il Clan di Charlie Chan, cartoni animati 
(c) 
_-20— Sile Faicon cartoni animati (e) 
@ 20,30 Angie, telefilm (c) 
21 — Lafattoria dei prati verdi, telefilm (c) 
21,30 li mattatore, commedia 1960 
23,30: Medical story, telefilm (c) 


Studio Nord 


ID 13.30 Scherzi da prete, commedia (c) 
16 — Speciale casa (c) 


16,10 Film 
17,50 Telefilm 
18,20 Telefilm 
19 — Notiziario 


€ 19.15 Trans Europ Express, drammatico 1968 


Canali 49-43 


(©) 

21— Film 

‘22,30. Vizi morbosi di una governante, dramma- 
tico (1977) 


Videovercelli 
@D 16,30 Film 


18 — Cartoni animati (c) 

19 — Calcio 

20,45 La grande vallata, sceneggiato (c) 

21,45 Videovercelli sport (c) 

22:45 L'inquilina del piano di sopra, commedia 
(e) 








STP (Casale-Vc) 
DD 14,15 Telefilm 


:15,15 WCT, tennis (c) 

18 — Boys and girls, telefilm 

18,30 Cartoni animati (c) 

19— Lo sport (c) 

20 — Telefilm 

21 — I sogni-nel cassetto, gioco a premi pre- 
sentato da Mike Bongiorno (c) 

23,15 Telenotte 


24 — Il dominatore, poliziesco 
1,30 Buonanotte con... 


Canale 50 





Tele Malta 80 





Canali 49-60 

TI 1415 o Europ Express, drammatico 1973 

5 € 

15,45 Film i 

17,25 Ipersecret, comico 1966 (c) 

19,15 Film 

21,15 Commissariato di nottuma, commedia 

1973(c) 

O 23,30 Film 

14 — The Monkey, cartoni animati (c) 

14/30 Film o Si 


15,50 Movle, rubrica cinematografica (c) 
16.30 Classe di ferro, per i più piccoli (c) 
18 — Spider woman, cartoni animati (c) 
19,30 Notiziario 
20 — Le nuove avventure di Lassie, telefilm (c) 
20,30 Angle, telefilm (c) 
21— Film 
22,30. Musica eccellente (c) 
23.10 Asta arte (c) 
0,30 Notiziario 








SPETTACOLI 


STAMPA SERA 





Canali 42:66 





G. R. P. 


14— Lino prezzi della borsa valori di Torino 
0) 
14.20 Sanford e son, telefilm (c) 
14.50 Spazio 5, rubriche a cura di Maria Teresa 
Ruta Rivoira (c) 
CD 15,55 Gilinvasori, telefilm 
16,50 Grp flash (0) 
17,05 Documentario | 
1735 Judo boy, cartoni animati (c) 
18,05 Submariner, cartoni animati (c) 
O 18/45 Jerome, telefilm (c) 
19,15. Grp flash - Almanacco storico (c) 
19/35 Dimagrire in salute (c) 


19,55 Oroscopo (c) 
20,05 Sanford e son, telefilm (c) 
20,40 L'ispettore Regan, telefilm (c) 
21,40 Rallye di San Remo (c) 
21,45 Sportiasimo. A cura di Gian Paolo Ormez- 
zano (c) 

22,35 Tradimento, di Jules Dassin, con Ra- 
ymond St. Jacques, Ruby Dee. Drammati- 
co 1969 — Gruppo di negri facenti parte 
di un'organizzazione ‘violenta, decide di 
compiere un attentato che riesce, ma 
causando un involontario omicidio. Quan- 
do uno dei membri dell'organizzazione, 
scacciato via perché alcolizzato denuncia 
tutti alla polizia, per i suoi ex compagni è 
estremamente facile smascheraro @ rin- 
tracciario (c) 

0,30 Grpfiash - Oroscopo (c) 

0/50 Dai giornali di martedì (c) 

1— La casa della paura. Giallo — La morte 
misteriosa di una ragazza, spinge due 
suoî amici ad! indagare portandoli. alla 
scoperta di una:misteriosa villa dove riti 
orgiastici verigono consumati da sadici ai 
danni delle belle ospiti (c) 

> 2.30 Mena forte, più forte che mi piace, di Bu- 
ich Lion, con M. Damon. \Avventuroso 
1975 (0) 

> + — Calitornia, di M. Lupo, con Giuliano Gem- 
ma. Western 1978(c) 

ED 5.30 Fuga senza scampo, di Robert A. Schni 
tzer, con Sylvester Stallone, Anthony Pa- 
ge. Drammatico 1975/(C) 





Quarta Rete 


15,15 Bellezza ed estetica (c) 
14,45 Cartoni animati (c) 
€TD 16.30 Colpo grosso ai jumbo jet, di Ed Forsyt, 
con Joyce dillosin. Commedia 1972 — 
Bella hostess gioca a tennis” si cimenta 
nel.karaté, impara lo sci nautico e ha tre 
amanti in tre città diverse. Finita all'ospe- 
dale dopo un tentativo di dirottamento, se 
liritrova tutti al capezzale (c) 
17 — Mixage, filmati musicali a richiesta (c) 
18 — Documentario 
20 — Speciale casa (c) 
DD 20,15 Riccardo cuor di leone: Il bandito della fo- 
resta, telefilm (c) 
20,45 Barometro (c) 
20,50 Appuntamento a Zurigo, commedia 1957 
22,30 Entrate senza bussare, di Ciryi Frankel, 
con Eike Sommer, Richard Todd. Comme- 
dia 1966 — Dirigente di un'agenzia di 
Viaggi, fidanzato da anni, offende l'amata 
che lo pianta. Riuscito ‘a riconquistarla 
con fatica, la porta in un appartamento 
nel quale, per una serie di equivoci, fi 
scono strane persone, invitate ad un festi- 
val letterario 


QD 015 Film 


Canale 22 








Tele Europa 3 Canale 58 


13,30 Daltanius, cartoni animati (c) 
14 — Batman, telefilm (c) 
14,30 Thrllier, telefilm (c) 
15,30 La grande vallata, sceneggiato (c) 
116,30. Minaccia dallo spazio, telefilm (c) 
17,30 Spider man; cartoni animati (c) 
18 — Danguard, cartoni animati (c) 
Pro Quella casa nella prateria, telefilm (c) 








19,30. Batman, telefilm (c) 





"20 — Daltanits, cartoni animati (c) 

ID 20.30 Guerra e interno al parallelo X, di G. Mon- 
tgomery, con G. Montgomery, E. Miller. 
Avventuroso 1968 — Per impadronirsi di 

un'isola di proprietà di due fratelli, un af- 

farista vi approda con un piccolo esercito, 


deciso a metterla a ferro e a fuoco (c) 
22,10 Ironside, telefilm (c) 
23 — AI confini della reaità, telefilm 


23,30 Fiore o, di Allan Dwan, con Na- 
thalie Wood, Ruth Warrik, Walter Bren- 
.,, nan. Commedia — Orfanella, rimasta sola 
‘. dopo la morte del nonno pastore prote- 
stante, viene accolta in casa di un medico 
assieme ad un cane, scampato ad un di- 
sastro aereo. La sua lodevole ma perico- 
losa inclinazione a dire sempre la verità le 
procura ben presto molti nemici, e pure il 
cane si attira le antipatie del vicinato. 
Quando scoppia un'epidemia e loro due 
‘soli ne posseggono il vaccino, tutto si tra- 
sforma 
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Videogruppo Canale 52 








Televox 


12— Bollettino di mezzogiorno 
13,30 Quiz a premi 
14 — Largo al giovani, musica e dediche 
16,30 Gioca gioca, peri più piccoli 
19 — L'informatore 
19,20 Classicissimo, musica sinfonica 
ID 20 — Supercolpo da sette miliardi, di Bitto Al- 
bertini, con Brad. Harris. Avventuroso 
1966 — Miliardario incarica un suo uomo 
di fiducia del trasporto di un diamante di 
incalcolabile valore. Il suo agente però 
finge di morire per poter a sua volta pre 
parare il furto @ metterio a segno senza 
‘essere sospettato 
© 22,50 Sensualità, di Clemente Fracassi, con 
i Amedeo Nazzari, Eleonora Rossi Drago. 
Drammatico 1952 — Profuga istriana se- 
mina zizzania fra due fratelli sposandone 


Canali 28-5 





segretamente.uno e concedendosi al se- © 


condo che, sia pur controvoglia tenta, ma 
invano di rifiutara 


Canale 5 Canali 61-50-32 


12 — Pèpero, cartoni animati (c) 
12,30 Programma musicale (c) 
13,30 Speciale casa (c) 
2 14— il segno di Venere, di Dino Risi, con Fran- 
cà Valeri, Sophia Loren, Vittorio De Sica, 
Peppino De Filippo. Commedia 1955 — 
Giovane piuttosto bruttina, convinta da un 
astrologo di appartenere ad un dato se- 
gno zodiacale che favorirebbe alquanto i 
rapporti sentimentali, si mette a caccia di 
conoscenze maschili costantemente fru- 
strata nei suoi tentativi dalla bellissima © 
prorompente cugina per la quale optano 
irreversibilmente tutti i suoi corteggiatori 
15,30 Pepero, cartoni animati (c) 
16 — Okey, cartoni animati (c) 
17 — Woody Woodpecker, cartoni animati (c) 
@ 17,30 L'uomo di Atlantide, telefilm (c) 
18 — Programma musicale (c) 
19 — Cow Boyin Africa, telefilm (c) 
20 — Pepero, cartoni animati (c) 
20,30 Lou Grant, telefilm (c) 
) 21,30 Sesso debole?, di David Miller, con June 
‘Allison, Loan Collins. Commedia (c) 
23,20 Speciale Canale 5 sport (c) 
€ 23.45 Arizona si scatenò e li fece fuori tutti, di 
S. Martino, con Anthony Steffen. Western 
1971 — Prigioniero, imprigionato per un , 
assalto ad una diligenza, al quale è del 
tutto estraneo, evade e si mette a caccia 
dei veri colpevoli (c) 








ID 13— Ponte di comando, avventuroso (c) 
© 14,45 Guida alla sopravvivenza (c) 

15 — Misha, cartoni animati (c) 

16,35 Telefilm 

17 — Tex Willer, cartoni animati (c) 

17,30 Gundam, cartoni animati (c) 

18 — Uaul, cartoni animati (c) 

18,30 Misha, cartoni animati (c) 

19 — Tex Willer, cartoni animati (c) 

19,35: Prima pagina (c) 

19,45 Videonotizie 

20— Riptide, telefilm (c) 

‘21 — Ii sospetto, di Alfred Hitchcock, con Gary 
Grant, Joan Fontaine. Giallo 1946 — Fi- 
glia di un aristocratico inglese scappa di 
casa per sposarsi nonostante il diniego 
dei genitori. Dopo pochi mesi però comin- 
cia a sospettare che il marito intenda uc- 
ciderla per ereditare 

22,35 Calcio inglese (c) 

23/40 Videonotizie 

23,55 Prima pagina (c) 

ED 0,10 Telefilm 


Telestudio T. 


13 — L'uomo che viene da lontano, spionaggio 
15 — D come donna (c) 
€ (6.15 La famiglia Bradford, telefilm (c) 
17,15 Robin Hood, cartoni animati (c) 
17:40 Ercole l'invincibile, cartoni animati (c) 
17,50 Ciao ciao, cartoni animati (c) 
19,15 Salviamo i capelli (c) 
19,45. Buonanotte bambini, cartoni animati (c) 
20,30. Piazza, pezze e pizze, da Napoli musica e 
cabaret (c) 
21,30 Il soffio del Diavolo, telefilm (c) 
22:15 Telefilm 
23.15 Off limits, commedia 1957 
1/15 Film 


Canali 24-45-47 


Tele Subalpina 


€ 17,30 Controspionaggio chiama, poliziesco — 

Tre misteriosi delitti, avvenuti in tre locali- 
tà diverse in Inghilterra mettono in allar- 
me la polizia che, credendoli legati fra lo- 
ro, chiede l'intervento dei servizi segreti 

19— Cristianesimo oggi 

19,45 Musica brasiliana (c) 

20/10 Stranieri in Italia. Gli stranieri a Venezia, 


Canale 46 


x documentario (c) 
20,45 Canzone per ricordare (c) 
21 — Film 


22,30 Bibbia e tempo (c) 


Telepinerolo Canale 56 
12,55 toe Gufi che mai, con i Gufi. Cabaret 
. © 
— Fil 
(e) Jo0 Notiziario o 


20 — Servizi speciali 

20,20 Momento politico 

20,50 Medicina oggi: rispondiamo subito 
21,30 Sporting, settimanale sportivo 


Ty Flash Canale 39 


@® 19,20 Candidato per un assassinio, di José 
Elorrieta, con John Richardson. Giallo 
1969 — Squatîrinato giramondo accetta 
di sostituirsi all'identico. gemello, losco 
trafficante d'armi per distrarre l'attenzio- 
ne dei numerosissimi nemici di costui (c) 
20,45 Concerto del Banco di Mutuo Soccorso 
21,45 Contropiano, a cura della Col (c) 
© 22— Flash attualità - Gli invasori, con Folco 
Lulli, Ellen Kessler. Storico 1962 — Vi- 
chinghi sconfitti dai Britanni, tornano do- 
po vent'anni per vendicarsi. Quando i 
condottieri dei due eserciti si affrontano 
scoprono di essere figli dello stesso padre 
(c)- Flash attualità 


Rete Manila 1 


14 — Cartoni animati (c) 

14,30 Rimmel (c) 

16 — Vite perdute, di Roberto Manni, con Jac- 
ques Sernais, Sandra Milo, Virna Lisi. 
Drammatico 1959 — Un ragazzo e tre 
amiche in vacanza sull'isola d'Elba resta- 

Sen) no per ore e ore in balla di cinque evasi 
violenti e litigiosi 

18 — Tarallucci e vino, musica da Napoli (c) 

‘19 — Francobolli che passione (c) 
> 20 — GII eroi del Pacifico, di Edward Dmytryk, 
con John Wayne, Anthony Quinn. Guerra 
1947 — Armati di sciabole e fucili rubati al 
‘nemico; guidati da un colonnello america- 
no, i guerriglieri filippini liberano le loro. 
isole dagli invasori giapponesi 
22,15 Asta Tele Manila (c) D 





Canale 50 









































| 30 SPETTACOLI STAMPA SERA 
% - nce Porno lesbo, con Eva Garden, Vemner Spsch (Uîa - Color). PRIMA VISIONE. 
î Spie d'Acaja 45 Cricenoo 
È Tel. 780.951 Orario: ap. 15; utt. 22,30. Viet. 18. ! a Commedia erotica _ Ingresso L.3000 
î Gad ER Fashion movie, con Laura Levy (Francia - Color), PRIMA VISIONE 
È Capolavoro ©eeee c.R. Margh. 123 recensita 
A Ottimo eee Tai. 590.885 —Orario:ap’ore0;ut 22,30. Viet. 16. 4 Commedia ecoica Ingresso L.3000 
è Favorevole ceo IEOSZIONE PREGA Incontri ravricinati del terzo di Spielberg, con NEI 
Discusso co REPOSI A Dreytus, i Gan Usa Col) Dopo inleten appro, i eta: Tappi co 
+ Mediocre . Scarso .v. XX Settembre. ‘terrestri cercano ora del veri contatti con gli umani. 
) è, Tel. 531.400 Orario: 15,10; 17,30; 20; 22.30. Non viet. % Fantascienza Ingresso L. 3500 
Camere d'albergo, di Mario Monicelt, con Viforio Gassman, Monica VIT. 
è ‘ROMANO ENZS Montezane ditta Colo) Strano coppie  oripinli pasonaggi. | GUbbI e 


Galloria Subalpina | colt nell'intimità di una camera d'albergo. |iuootco 0090) 























cinema prime visioni 


di Patrick Aubin, con Karine Gambier, Dominique Avaline, 
Labira aperte. init PRIMA VISIONE 








iriA a non recensita 
Orari: ap. 14,30; ult- 22,30. Viet. 18. è Commedia erotica Ingresso _L.3000 
Cochi alla penna, di Michele Lupo. con Bug Spencer (Ita 
Sorento mavinghiato avvenire è suon di pugni a Scazzonetur in Prata VISIONE 





‘cruente del gigantesco e solitario cow-boy. 'Nonivia  viotato, 
Orario: 15; 16.45; 18,20; 20,20; 22.90 


+ Avventuroso Ingresso L-3500 











Prima pagina, di Bily Wier, con Jack Lemmon, Waller Matthau (Usa - _ RIEDIZIONE 
‘ARISTON Eolr) = ivertento*ma pungente anali di una sarabanda giornaistca _ Miei 

v. Lagrange 21 ‘atomo mun condannato a morte nella Chicago del 1929. Non viel 

Tel: 646.147 Or: 15,30; 17,50; 20.10; 22,30. @ Segn. dalla Critica Comm. 
ARLECCHINO — The Elsohant man, di David Lynch, con A. Hopkins, J, Hurt, A. Bancrot 


(Usa - bin.) — Il dramma del «diverso» visto attravorso ti storia"di un 
‘Uomo dalla tosta enorme e sfigurata, emarginato come «mostro». 
Orario: 15.50: 18,05; 20,05; 22,20. Viet. 14. 





+ Drammatico Ingresso L.3500 


Rassegna Buluel ore 15 Virkdiana, ore 17 Can Can, edizione italiana, PRIMA VISIONE 


dalle 18,30 spettacoli continuati Penetration, edizione origina! 





Orario: Ap. 15;:17: 18,30 cont. fino 22,90. Viet. 18. 


non recensita 


# Commedia erotica Ingresso L.3000 
 mastini della guerra, di John Byn, con Christopher Waiken, Toma Beren:_ Critica 






























































































Tol.510.145 Orario: 16.15: 18.20; 20,25; 22.30. Non vet. x Commedia Ingresso L. 3500 
STUDIO RITZ oggicHiUso 
vrAcqui2- 

Tel. 890.521 = 5 
Tormo Erediiare super pomo, con Laura Levy (Francia - Colori). PRIMA VISIONE 
nine ‘non recenelta 

Tol. 590.353 Orario: ap. ore 10: ult. 22.30. Viet.18. Commedia erotica _ Ingresso _L 3000 
VITTORIA 1 minestrone, di Sergio Citti con Roberto Benigni, Franco CItt, Ninetto _ Critica e 

Davoli, Daria INicolodi (Italia - Colon) — Vicende di alcuni personaggi di 

v.Roma 398 Borga nell'unico fim ‘appresentanto iaia al Festvai di Berio. IFubtiico {0000 
Tel. 561.789 Orario: 15,30: 18,10: 20,20; 22.90. Non viet. % Commedia _ Ingresso IL. 3500 
‘ViTTORIO Exhibition blue, di Frédérich Lansac, con Karino Gambier, Guy Rover. PRIMA VISIONE 
VENETO og ‘itenAsmaud (Francia -C0ln). ‘nom reciomeltà. 

Tel. 871.642 Orario: ap. ore 10; ult. 22.30. Viet. 18. * Commedia eroica Ingresso L.3000 


proseguimenti prime visioni 




















































































































































ALEXANDRA (via Sacchi 1, il 511.203) 
“Sandy, 











seconde e 











Le venture erotiche Carol Connors, Ellen 
Wola. Tochn. Viet. 18. Or. A: 19,05; 
‘20,45; 22.30. L. 1500, % Eroica 
SONTIMENTAL (via Nizza 348, 1 697,066) SMERALDO - ARCI d'Esna (va Tunisi 8, te.390.711) 
Oggi riposo ong 





FORTINO (via Cigna 47, to. 458.500) 
gi chiuso. Domani Assassinio sull'Orieni Express. 
* 














ZONA CENTRO 


CABARET VOLTAIRE (. Cavour 7, ta. 516: 
"Be 16 le a Merm cherioree la naaliabie. Nov. 
ass. «Swedish classics». Ingr. soci, _Erotico 
MEGLIO (a Calandra 15, ii. 447 2565 
g o nai francese: 2° 


‘A. Sand, viot:18. * Erotico 


CROCETTA - S. RITA - MIRAFIORI 


ADRIANO (via Sacchi 65, tel, 587.715) 
MiA Sor Terence Hil. Ut:22,20. 











VINZIAGLIO (corso Duca Abruzzi 102, tei. 596.125) 
Serpico, di Sidnoy Lumet. con Al Pacino (8 grande 
richiesta). Ore 20; 22,30. 1200. x Drammatico 


ZONA S. PAOLO 


AMERICA (via Fréjus 27, to 445.784) 
Oggi chiuso. Domani Le furle umane del Kung Fu. 
* Lotta orfentale 


SAM PAOLO (via Cesana 80, tel. 372,697) 
C'eravamo tanto amati, di È. Scola. con V. Gassman, 


N Manto, S. Sandrll. Techn, Ore 20,90: 22,30, 
* Commedia 


ZONA FRANCIA 
BERNINI (corso Tassoni 9, ol. 749.3843) 
Riposo ° 


ZETA dEssal (via Cibrario 68, iL 749.2007) 
Delitto per delito, di A Hitchcock, con S. Granger. 
90.20; It 22.50. + Giallo 


ZONA MILANO - REGIO PARCO 


TMAIOR (largo G. Cesare 105, te. 287.974) 


Le: mogli superezy. Viet. 18. Ap. 1 uti 2250 
ZONA NIZZA - LINGOTTO. 


CABIRIA Essai (Giazza Bongasi, tel 606,0553) 
‘Oggi chiuso. 


SPEZIA (pa za 70; 1005:017 
riposo 








BELLE ARTI: 15,30 ingresso libero a tutti. | Marmittoni. 

LA PERLA: 15,30 Ingresso libero. 

N. PRINCIPE: 15,30 matinée. Act. 

IL QUADRATO - PIANO BAR (v, Ommato 6 ang. C. Gasalo 
to. 873.572). 

INDIE - PIANO BAR (V. Verdi, 10 - tal: 8397441): Piero e 


Pino. 
‘SAN GIORGIO - Valentino - Ristorante Danze: orch. Pino 





CAPRICE (via Sacchi, 16}: 0r8 21. 





19,50. 
TUTTAGRARICA: G. Venditioli. 
ASSOCIAZIONE PIEMONTESE 
GALLERIE ARTE MODERNA 


APPRODO (Bogino 17): Husarikova. 
(v. Arcivesc. 9, ol 597.430) Pittorl ‘800. 

DAVICO: italo Mus. 

DAVIDE (4 Bariotta 66/E, a. 325,058): Cambursano, Giu- 


asili ®, Soffro): Colletiva intemazionale. (Lunedì 
1seGhia 8 Teresa 20/C, ta 510.947); mob oggetti 
LASESSOLA (ds POS) Po. a pero ‘di Sandra Brunetti. 


tro M 
te AN Cino Frs sa 





. Colin Blakety (Usa - Col.) — Gruppo di addestratissimi querrieri, at- ‘APUL Jo @ Caterina, di Alberto Sordi, con A. Sordi; E. Fenech, C. Spaak, V. Critica ce 

v. Viotti 8 ii in e Ta fatidica ‘parola d'ordine. È Pubblico 0000 Do co) ‘Valeri (Balla — Colori) — Uomo traumatizzato dalle continue difficoltà: Pubblico. 0000 
Tal! 519.516 Orario: 10; 1020;200,22.90. Viet 1 4 Quera Ingresso 13500 [fY.Dotzeti6_episale mogio e dal'emane. equat robot dì ome Catrina. SS 

Ricomincio da di Massimo Troisi, con Massimo Troisi, Fiorenzo Mar È Hoe = n È 
AUGUSTUS mi Lino Troisi (ala Color) l simpatico comico de «La emor: Cuba.) COGGO AMBRA Pomo esotie love, di Jos D'Amato, con Laura Gamer (italia - Colori) PRIMA VISIONE. 
P.C.LN. 248 fia» in un film da lui diretto sulle sfortune di un napoletano, abbico (0990. VC! Salute 77 non recensita 
Tei. 530.714 Orario: 15:30; 17,50; 20,10; 22,30. Non viet. + Commedia Ingresso L-3500 VEE CS i Corones erctsa 1 ingresso! Li2s00. 
'camroîì la i Ni Grassi, con Maro Trevi Mare Porel Beniamino Mag-__ PRIMA VISIONE erre Sie ani ti 

. Marisa Laurito (Italia - Colori) — Sull'eterno piccolo dramma della non recensita APOLLO Ica? Ford con gior, ES Fenech Cr gran Critica © 
v.S. Dalmazzo 24 pagella trimestrale, s'innesta ta tragedia tipica della sceneggiata. Gia \Vaieri Gialla Color) — Uomo traumalizzato dalle continua difficoltà ore8-: ‘Pubblico 10000 
Tei 540,505, Orario: 1550; 17,25: 19,10; 20,55; 220. Non vet + Drammatico Ingresso L.3500 ff ‘90GischinoS! | teglidalla moglie e dall'amante, acquista robot di nome G ingresso L.2000 
CENTRALE Vestito per uccidere di Brian De Palma, con Michasi Caine. Angle Dickin-__ Critica ceo | i " 
densa 50n.Naney Alen (Usa - olor — Una donna viene uccisa. Una prostituta. Pubblico 0000 Ml ARCONC. —oggicHivso 
- SG berto 27 occasionale testimone e i fig dell itima indagano su deltio. iero 
Tel.540.-110 Orario: 16.10; 18,10; 20,20; 22.30. Non viet. dr Giallo Ingresso L ne Toi. 484.621 
CRISTALLO ala US iaia. Color = Ragazza di ità slmaamora di un conaino | Orca ELISEO 
ala - Color) — Ragazza di città sl innamora di un contadino 

y. Goito S ell'ORrepò @ sì sdalta alla via rusica par «domario». Non viel. Pubblico 00000 DIE Sabotino OSSO 
Tel. 650.71.00 Orario: 16: 18,20; 20,20; 2,30. + Commedia Ingresso I. 3500 Tol:395.98.15 
DORIA arte comune. di Robert Regio, con Daonali Suthaiana. Mar Trier _Criica 000 È 7 : 

Moore (Usa « Colon) —li presente 0 {ricordi ‘ell vita di una ‘ARO 
v. Gramsci Coppia Comune nella società americana odierna. Non vietato. Rubbico 10000, IO Dadi Gauso 
Tel. 542.422 Orari: 15.30; 18; 20.15: 22.30 + Drammatico Ingresso L 3500 Mao 

Laguna biu, di Randai Kieiser, con Brooke Shiaids, Christopher Atkins, = 
GIOIELLO LEO Meer, Wilkam Daniele (Usa - Color) Amore Innocente e sensua: © Giiuuico 00000 Îl FIAMMA gene 
v.G. Colombo 31 lea due adolescenti cresciuti sperduti su un'isola dei Tropici. ‘e TrRGEI SY n 
Tel. 500.760 ‘Orario: 16,30; 18,30; 20,30; 22,30. Non viet. %* Commedia Ingresso L. 3500 Tel.:372.057 
KELLER Wi vedovo, di Robent Enrico, con Philippe Notret; Michel Ser- "sca 
STUDIO, PRI Francia" Colo) — Storie paralieie di quo vedovi uno na forse Giura, ©60 IÌ LAPERLA deal asso 
Vile Mac. Camp. 1. Ucciso intenzionalmente la moglie, l'alto è invece Inconsolabi. e 
Tel. 215.613 Orario: prolez. unica ore 21.15. Non viet. % Commedia drammatica Ingresso L. 3500 ‘TALENTO 

Mancienta, ci P. Festa Campani, con Tomas Milan, Giovanna Rall (ta-__ Critica 
IDEAL TA TCGIOr) =. Lasruncol, per conservare la tea gal gio. tenta con | CItecA  COcc8 MASSAVA ti uorbegge, con Pino Maro. Critica 
&. Beccaria 4. poca fortuna lavori onesti alutao da assistente sociale. Non viet. p.Massaua9 = Orari:ore2i. % Spettacolo teatrale Pubblico ‘(000 
Tel 541.523 Orario: 16,10; 18,30; 20,30; 22,30. * Commedia Ingresso L 3500. Feirivosde Ingresso L.2000 

È pap'occhio, di R. Arbore, con Fi Arbore, R. Benigni, M. Marenco, I. SO sl 
LILLIPUT AeSiatini A Lon dala - Color) — Suoli vicende di una stampalata | CriUca | coce® [E MASSIMO Aletand Usa + CIONI Oltre di arcore proyreesita pari suoi Greca O 
v.XX Sett, 15 bis|-_ troupe incaricata di organizzare spettacolo per nuova Tv vaticana. v. Montebello 8 © metodl moderni, si scontra con i polticant egli stessi detenuti". = Pubblico 0000 
Rot spresazion — ice emise | iigiul' Sniiavescle A 
Lux CW rbiie pae i; anni Critica © | tano Pomo holocauaî, di J00 D'Amato, con Georga Eastman, Annje Goren 

ni; Moi Ferrer :Gorm.- Color) Storia di un amora Impossible fra la 
DE rureo PETER TRIS Gili 0008 Î MUD, nes 
Tel. 541.283 Orario: 1530; 17.50; 20; 22 20. + Drammatico Ingresso L.3500 Tei, 590.255 Orario: ap.10; uit 22,30. Viet 18. * Commedia erotica 
MAFFEI Super saxuai fantasy, di Michel Caputo, con Greta Woodstock, Brigiità__ PRIMA VISIONE PUNTODUE Radio cn. di Christopher Peit. con David Beames, Liza Kreuzer Sting 

Lahaye (Francia - Colori) — Viet. 18. non recensita d'Essai {O 8.n,) — Con la musica di David Bowie, Kraftwerk, Fripp e Devo, 
v. Pr. Tommaso 5 sono fl < Sstbeiaiso | ivepgic nau d'un giovane da Londra a Brit. on vat 
Tel. 683.354 Orario: Ap. ore 14,30; ult 22.90. 2 % Commedia eroica Ingresso VA OR Tata so esco "% Drammatico Ingresso _L.2500 
METROPOL Se: Jaca, ‘con Pinky Queeny, Richard Lemieuvre (Francia - Colori) PRIMA VISIONE ROMA Lo porno coppie (Italia - Colori) — Viet. 18. PRIMA VISIONE 
RIT e non recenaita Fomno five non recensita 
Tel.650.5470 Orario:14.30;16:17.40;19,10: 20,40: 22,30. Commedia erotica Ingresso L 3000 Ve eeE: Orario: ap: ore 16: ulfimo 22.20. ‘4 Commedia erotica Ingresso L. 2000 
NAZIONALE !Ncconmo, di Bruno Corbuccì con Pippa Franco, Ecige Fenech, Laura _ PRIMA VISIONE SY People, di Gerard Damiano, con Sirena James Gilus, Samantah Fox PRIMA VISIONE 

roschel, Pino Caruso (alla - Color) <= li comico "nasuto" nei ruolo dì on 
v. Pomba 7 Un iagenio o simpricamenta Litoss curioso Ron vietate (non seen) MOVIE ONE: i fresco non recensita 
Tel. 518.850 Orario: 15: 16.45 sese oso. smo. cai i Commedia Ingresso _L. 3500 Tel, 874.171 Oratio: ap. 15; ult.22.30. Viet 18. * Commedia erotica _ Ingresso L. 2500 
OLIMPIA Banco, rosso e verdone, jone, con C. Verdone, Lella Fabri ‘Critica eee STATUTO 
Sanplar (ata - Colori — in una domonica di giugno. hu 038 veg 

viArtenale 31 | l'AUbstrada del ole. s'icrociano i desunidi re versi persontagl 0° | PUDbIICO _ O) ie i cHiuso 
Tel. 532.448 Orario: 16: 18,10; 20,20; 22,30. Non viet. * Commedia Ingresso L.3500 Tel. 487.051 > 
ORFEO moglie, con Martine Mercier, Karin Hoffman (Francia - PRIMA VISIONE INUOVO VIP Vivere alla i M- Brest. con. Burma, A_ Carney, |. tras Critica 
so RE footeconte ll Come “dirle persero se ae puoi 
Tel. 839.6701 ‘Orario: apertura ore 15; ultimo 22,30. * Commedia eroica Ingresso L.3000 Tel. 832.086 ‘Orario: 20,30; 22,30. Non viet. % Commedia Ingresso L.2500 





PIRA (€ Carol 22° cha 
"toi 814244) Edouard 
JOLLY HOTEL AMBASCIATORI: ore 21 procigo Ada Mao- 
Sti 800.6 900 organizzata dalla Calirie Sent'ige: 


MIOTTE E mt Fuchs. 





MUSEO MARIONETTE - TEATRO GIANDUJA (via S. Tere- 
3a 5): ora 10-12: 15.18, 
IUSEO NAZIONALE DEL CINEMA (Palazzo Chiabieso): 
oggi chiuso. 





PICCOLO REGIO: re 21 «Lunedì musicali». Incontro con 

Kark.Helnz Stockhausen, Musicho gì Kark-Holnz Sto- 

‘reno MacielETm. così - COSSATO (Teatro Regio): ore 10 
(Teatro Regio): 


IsTRUTO RRRtaTi MONDOVI (Teatro Regio): ore 10 

n legio): 

ALFIERI © CABAREY VOLTAIRE: stasera riposo. Domani 
‘ore 21 in esclusiva per i Piemonte: Dario Fo 6 Franca 
‘Rame in Claceon, rombette e 

CABARET VOLTAIRE: 


jna Avanguardia e Posta 
Fassegna Aran e Postavan- 


idano da Eschil 
‘ Gamont gi Regia Ina ocio da Eschilo 
"TEATRO STABILE: stasora riposo. 


ENTRANO (ti 897.500} riposo 
"TORINO (C. Battisti 4/B); oro 21,15 «Biel 


EmBl<Cor i danza moderna» (tel 660 
GIMNBILA MAMONETTE LURE ao. 








GOBETTETEATRO STABILE: stasera 
MACARIO (. 5. Teresa 10, tì 856.922” 596.046): stasera 
NUONO - CABARET VOLTAIRE: Frontiere de Teatro (Ce- 


baret Votare - Teatro Stable) ore 21 1° assoluta Kim. 
Kan Shonen, dì Ushio Amagatsu. Compagnia Sankai 


TEATRO ADUA TEATRO STABILE: siasra riposo. 
TEATRO STABILE - SETTORE SCUOLA RAGAZZI: alla 
Sguola «E 15» di, Cocinnato ang via Pianezza, ore 
Compagnia Sperimentale Drammatica prosenta 
Tier Tra, un denkrio Sl mattino @ uno alla 
es fitta popolare fnlncent .. - ..-— 





SPETTACOLI 


STAMPA SERA 


Lunedì 23 Marzo 1981. 31 





Grande ‘successo del concerto Camt-Stampa Sera dedicato a Donatoni e Felciano 


Un trionfo per la musica moderna 


Edie Lili Marleen' 


Che delusione 
sotto il fanal 


LILI MARLEEN di R. W. Fassbinder con Hanna 
Schygulla, Giancarlo Giannini, Mel Ferrer. Drammati- 
co, Italo-tedesco, colori. (Cinema Lux). 


Gi eravamo dimenticati che Rainer Werner Fassbin- 
der, con 35 anni d'età € 35 film all'attivo, doveva per 
forza essere temperamento facilone. Girare un lungo- 
metraggio ogni 3-4 mesi significa o non dormire mai 0 
non pensare troppo. Che il regista abbia scelto la se- 
conda via si deduce da Lili Marieen, che risulta con- 
traddittorio e convenzionale anche all'osservatore me- 
no esigente. 

Fassbinder non ha l'età per avere provato la tenerez- 
Za struggente che suscitò la canzone del titolo, l'unica 
che affrateliò chi combatteva sotto bandiere diverse e 
‘che siglò le comuni e diverse sofferenze dei popoli eu- 
ropei travolti nella bufera hitieriana. Ha quindi in un 
certo senso l'opportunità per non cadere nella trappola 
del sentimentalismo; di conseguenza romanza vistosa- 
mente la biografia della cantante Lale Andersen che 
impose le storiche strofe tra il ‘41 e il ‘45. 

Tuttavia a causa d'un malinteso senso degli affari (la 
coproduzione italo-tedesca ha sborsato 5 miliardi in li- 
re) si getta nell'enfasi più trita strufturando il suo film 
come un anonimo e astorico melodramma strappalacri- 
me. Lili Marleen cioè la sua interprete Willie, è sì una 
cantante che giunge occasionalmente al successo e il 
suo innamorato ebreo rappresenta in sintesi tutti i Ro- 
mei di tutte le Giuliette del mondo: però tale distacco 
non viene mai rispettato nel film che al contrario vive di 
scene-madri e di espressioni retoriche. 

Basti pensare all'amore dei due mentre a letto 
vengono inquadrati come titani, alle scene di guerra 
che si contrappongono alle scene di cabaret, al cattivo 
gusto esibito in un confronto tra i due che dopo quello 
che si-presume sarà il loro ultimo incontro, devono ne- 
gare di conoscersi di fronte alla Gestapo: 

Gi sono poi in Lili Marleen le SS che fendono la folla 
chiedendo educatamente di fare il favore e i resistenti 
ebrei che vengono accusati di essere mossi da pregiu- 
dizi nei confronti dei nazi. Se Fassbinder ha giocato a 
perdere, come faceva Jake La Motta nei match dove 
non era gradito il suo tipo di «toro scatenato», ha vinto 
in pieno la scommessa. Si trova certamente in lizza per 
il film più brutto dell'anno e l'anno prossimo tornerà a 
finanziamenti francescani che magari gli consentiran- 
no di filmare opere d'eccezione come Tutti lo chiama- 
no Afî 0 Selvaggina di passo. 

Se al contrario Fassbinder ama il melodramma hol- 
lywoodiano attraverso la mediazione dei Curtiz o dei 

* Sirk, a loro volta oriundi del Centro Europa, non ha la 
padronanza necessaria per ammantare di veridicità un 
racconto insostenibile. Tutto, da un ponticello che tra- 
balla a una trincea che esplode, sembra ostentare nel 
suo film un cartello ammonitore: « Vernice fresca». 

Degli attori, Giancarlo Giannini che non è solo divo, 
recita con distacco e con il pensiero alla lauta scrittura. 
La Schygulla, inferiore alla sua Maria Braun, si perde 
nella miopia e nell'imbarazzo. Piero Perona 
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TORINO — Non era mai” 


capitato di vedere tanto pub- 
blico ad un concerto di musi- 
ca contemporanea di autori. 
viventi. Ciò si è verificato sa- 
bato sera, al Conservatorio, 
per il recital «Musica Oggi» 
tenuto. nell'ambito dei con- 
certi. dell'iniziativa Camt di 
‘Stampa Sera e della Regione 
Piemonte Assessorato al Tu- 
rismo. 

L'avvenimento era molto 
importante ed anche qualifi- 
cante dal punto di Vista cut- 
turale-musicale. Debuttava 
«Laboratorio Spazio Musi- 
ca», un collettivo di affermati 
concertisti affiancati da gio- 
vani: musicisti esordienti, 
ideato dal direttore artistico 
dell'Iniziativa Camt per il Pie- 
monte, Antonmario Semolini, 
con lo scopo di eseguire e 
far conoscere. fa «musica 
d'oggi». 

La prima parte del pro- 
gramma comprendeva musi- 
che del veronese Franco Do- 
natoni, vincitore di numerosi 
premi internazionali. Pezzi 
tutti dedicati a strumenti soli- 
stici; si sono ascoltati «Mar- 
ches» due pezzi per arpa, 
«Clair» due pezzi per clari- 
netto e «Algo» due pezzi per 
chitarra. Queste pagine di 
Donatoni sono ricche di 
straordinaria eloquenza, con 
svariate tonalità di colore; dai 
crescendi dominanti vanno 
alle delicatezze armoniche di 
un animo tormentato, indiffe- 
renti a principi costruttivi ed 
a risultati sonori, ma comun- 
que musiche scritte con il 
«buon vecchio sistema delle 
note». 

La bravura dei tre solisti è 
stata straordinaria: Gabriella 
Bosio ha eseguito i pezzi per 
arpa, Vittorio Muò i brani per 
clarinetto, «il secondo dei 
quali sembrava quasi inese- 
guibile per le sue molteplici 
difficoltà ‘tecniche, e Marco 
De Santi le pagine per la chi- 
tarra. Nella seconda parte 
della serata si sono ascoltate 
composizioni del california- 
no Richard Felciano, allievo 
di Milhaud e. Dallapiccola, 
professore all'università di 
California a Berkeley, espo- 
nente: di notevole rilievo nel 
mondo. musicale califor- 
niano. 

Felciano, per la prima vol- 
ta in Italia, è stato, invitato 
espressamente dall'niziativa 
Cam. ll primo brano in pro- 
gramma era From and to, 
with, titolo di- congiunzioni 
(da e a, con), è una lirica d'a- 
more, ‘dalla donna, per la 
donna, con amore, eseguita 
con maestria dai bravi: Jorge 
Roberto Regio, violino, Gui- 
domaria Guida, pianoforte. 
Forse una voce «fuori cam- 
po», recitante la poesia, 


avrebbe dato modo all'ascol- 
tatore di apprezzare con più 
intensità lo. svolgersi dell'a- 
zione musicale, che era la ri- 


EXPOCASÀ 


TORINO ESPOSIZIONI 


TA «DODICI GIORNI» 
DELLA CUCINA TEDESCA 
(Ristorante 5° padiglione) 
Ogg! ore 19-22 





costruzione di. un'arcaica 
unità tra tensioni psichiche e 
la. risultante. sonora della 
composizione. Con Ekagra- 
ta, parola del sanscrito che 
significa punta isolata della 
mente, si è ascoltata una pa- 
gina di concentrazione men- 
falo intensiva, dove l'autore 
ricorre anche alla tecnica 
elettronica del nastro ma- 
gnetico per sviluppare, con 
l'organo ed i vari tipi di per- 
cussioni, un «continuum» di 
suoni su «un pensiero solo»; 


insomma una creazione di 
nuovi spazi nell'evoluzione di 
materia sonora evocante mi- 
steriose realtà di una simbio- 
si fra cultura orientale ed eu- 
ropea. 

Guido Donati all'organo, 
Mariano Manocchi e Daniele 
Vineis alle percussioni, con 
‘Andrea Pavoni Belli al nastro 
megnelico, sono stati i vir- 
tuosi artefici di questo inte- 
ressante brano. Gravities, 
‘pezzo in cui si riscontra l'at- 
trazione dell'autore al mondo 





La settimana musicale 


Stasera Stockhausen 


TORINO — Questa settimana musicale ricca di av- 
venimenti alquanto vari si apre questa sera al Piccolo 
Regio con un incontro col compositore tedesco Karl- 
heinz Stockhausen, impegnato in questo periodo in 
Italia per la rappresentazione alla Scala della sua ope- 
ra «Donnerstag aus Licht». A Torino Stockhausen farà 
conoscere alcuni dei suoi lavori più recenti con il con- 
tributo della clarinettista Suzanne Stephens e della 
sua giovane figliola, la pianista Majella Stockhausen. 

‘Al Conservatorio, la Stefano Tempia, esegue Oratori 
di G. Carissimi 

Mercoledì sera al Conservatorio per l'Unione Musi- 
cale suona il Nederlands Blazers Ensemble che ese- 
guirà musiche di Rossini, Keuris, Mozart e Dvorak. 

Giovedì sera avrà luogo uno dei più bei concerti del 
cartellone della Stefano Tempia. La serata sinfonico- 
corale sarà dedicata interamente alle opere di Carissi- 
mi con l'esecuzione degli oratori Balthazar e Jephte. 
Dirigerà il maestro Alberto Peyretti. 

Giovedì pomeriggio alla Rai inizia la stagione sinfo- 
nica di primavera con un concerto di elevata qualità 
intellettuale in cui saranno presentati due classici del- 
l'ultima stagione dodecafonica, la seconda Cantata di 
Anton Webern e quel Canticum Sacrum col quale il 
vecchio Stravinskij si converti anche lui al linguaggio 
dodecafonico. La serata, diretta dal maestro Charles 
‘Bruck, sarà completata dall'esecuzione del «Ezultate, 
Jubilate. K. 165 di Mozart e dalla prima Sinfonia di 
Brahms. 

‘Sabato per i concerti di Spazio-Musica e Stampa Se- 
ra avrà luogo una esibizione della corale universitaria 
che sotto la direzione di Giovanni Acciai eseguirà pa- 
gine di Desprès, Byrd, Palestrina, Marenzio, Mendels- 
sohn, Brahms, Bettinelli e Gilbert Bécaud. Nel pome- 
riggio di sabato avrà invece luogo alla Pro Cultura 
femminile il recital chopiniano del pianista francese 





\ Jean Micautt. re. | 


le 





fisico in una espressione 
concettuale; è una difficile e 
impegnativa pagina per pia- 
noforte a quattro mani ese- 
guita, con perizia, dagli otti- 
mi ed affiatati pianisti Guido- 
maria Guida e Maria Grazia 
Pavignano. 

due concertisti sono riu- 
soiti a sottolineare -le idee 
musicali svolte in questo bra- 
no, in cui Felciano espone la 
sua attrazione e simultanea 
repulsione per ciascun mate- 
riale compositivo svolto: du- 
rata, ‘armonia, dinamica e 
tessitura. Il contrasto è otte- 
nuto con la stasi del periodo 
musicale, ed il mezzo delle 
quattro mani è concepito at- 
traverso l'uso di registri ampi 
e con l'impiego di ritmi so- 
vrapposti e densi di tessiture, 
il tutto termina con una isola- 
ta nota in un pianissimo ai li- 
miti dell'udibilità. 

La serata si è conclusa 
‘con l'esecuzione di Crasis di- 
retta dall'autore. Il pezzo è 
un'opera spaziale, con un 
contenuto di potente espres- 
sione acustica. Nel suo pro- 
cesso di realizzazione la rela- 
zione fra strumenti e suoni 
elettronici procede nel com- 
plemento della fusione, e alla 
fine del brano non si sente 
più la differenza fra suoni 
elettronici e suoni strumenta- 
li, come da Crasis che signifi- 
ca congiungere due vocali in 
una. 


Alla nitida esecuzione di 
Crasis hanno contribuito bra- 
vi concertisti come: Isabella 
Massara al flauto, Vittorio 
Muò al clarinetto, Jorge Ro- 
berto Regio al violino, Marco 
Ferrari al violoncello, Ga- 
briella Bosio all'aîpa, Andrea 
Pavoni Belli al nastro magne- 
tico e l'acrobatico Mariano 
Manocchi ai quattro tipi di 
percussioni; il lavoro è stato 
diretto con maestria e pas- 
sione da Richard Felciano. 





‘Secondo Villata 








CIRIE” 

alla: chiuso per riposo. 

Nuovo: ll minestrone, con R. Beni- 
gni, N. Davoli, F. Citti. Tech. Non 
Viet 


NICHELINO 
Superga: Pomo erotio movie. Vit. 
1 


SAVONA 
Hollywood: Marion la piay lady su- 


‘ASTOR: riposo. 
Olimpia: riposo. 

Diana: L'oca selvaggia colpisce 
ancora. 

Eldorado: Mano lesta. 

‘Ars: piccolo lord. 

Jolly: La dottoressa di campagna. 
Filmatudio: The great rock'n roll 


“swindie. 
ALASSIO, 


‘Astor: ll bambino e il grande cac- 
ciatore. 
‘ALBISOLA MARE 


Apollo: La felicità è un paccato. 
tinpero: Quatormass conciusion. 
Mazzini: Medea (cicio culturale) 
Odeon: Varietà, 21,15. 
"BORGOSESIA 
Sociale: Bla erotie movie. 
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ALFIERI 


Dal 2 al 20 aprile 
XXVI FESTIVAL dell’ 


OPERETTA 


campanelli 
Cini ci de Santarellina 
Vedova allegra 
Acquistate da G OGGI I" 


SESONAMENTO, 
presso: 

il TEATRO. ALFIERI 

di piazza Solferino 

il SALONE DELLA STAMPA 
di via Roma 

‘a 4 spett. L. 24.000 - L. 16.000 
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La rivista ha î suoi appassionati. Quella 
del Lido di Parigi richiama ancora un folto 
pubblico che ama lustrini, paillettes e don- 
ne splendide. Lo schema è sempre lo 
stesso però. Balli e musica con scenogra- 
fie sempre più sontuose e ovviamente an- 
che kitsch 

Le ballerine vengono scelte dopo una 
selezione che ‘vede impegnati oltre che 
l'impresario e il maestro di ballo anche 
una minigiuria composta da coloro che in 
oltre vent'anni di attività come spettatori si 











X 


Lustrini, paillettes e belle donne 


AI Lido non si cambia 


‘sono guadagnati questo ambito incarico. 
E' stato il caso dello spettacolo Sotto il 
sole dell'estremo oriente. Per il cast di bal- 
lo è intervenuta questa giuria che ha pre- 
so in visione le grazie e gli attributi di al- 
meno un centinaio di aspiranti professio- 
niste. Una selezione dunque durissima. 
Ha detto l'impresario: «E' evidente che lo 
spettacolo ne ha guadagnato. Le nostre 
ballerine, possiamo affermarlo senza il 
dubbio di sbagliare, sono le più scelte del 


Ha deciso: «Non canterò più 
® 


Mal rinnega i 


MILANO — Finalmen- 
te ascolteremo Mal can- 
tare nella sua lingua, in 
inglese. Incontriamo 
Paul Branley Couley 
(questo è il suo vero no- 
me) completamente rici- 
clatoe un tantino ingras- 
sato dalia buona cucina 
di sua madre: è stato in 
Inghilterra più di un an- 
no, coccolato non solo 
dalla madre ma anche 
dalle sue due sorelle. E' a 
Milano per prendere ac- 
cordi con la sua nuova 
casa discografica, la «Ba- 
by Records. e in questa 
occasione un re del petti- 
ne gli ha tagliato i capelli 
che portava alla nazzare- 
na: «Li avevo così perché 
mi hanno proposto per il 
prossimo autunno una 
commedia musicale su 
Gesù Cristo». 


Il viso è come sempre, 
un po’ imbronciato, ma 
nasconde bene i 36 anni 
confessati. Il tono è pole- 
mico: «Sono cambiato: 
più genuino e nuovo. Ho 
lasciato la "Ricordi" per- 
ché con loro non avrei 
più fatto nulla. Ormai 
ero l'idolo dei bambini e 
solo di quelli». 

Ma non le sarà dispia- 
ciuto vendere un milione 
e trecentomila copie di 
Furia... «Certo, però mi 
ero etichettato, non po- 
tevo che fare canzoni per 
bambini. Le sale. da ballo 
non mi chiamavano più, 
non facevo più serate. 
Lei capisce cosa vuole 

... Un "boom" che mi 
ha danneggiato, e non 
poco. Mi amavano solo i 
bambini 


Un risvolto davvero 
singolare per un cantan- 
te che è stato l'idolo delle 
ragazzine per tanti anni, 
e le faceva impazzire du- 
rante il Cantagiro 1967 
con Occhi neri e Pensie- 
ro d’amore. Come carat- 
tere, da quel tempo, non 
è cambiato: timido an- 
che adesso e introverso. 

«Devo far dimenticare 
quella immagine, per 
questo la mia nuova casa 
discografica, che è di 
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per loro» 


bimbi 


aveva venduto un milione e 300 mila cople di «Furia» 


idee molto moderne (è 
quella di Pupo e dei 
«Ricchi e Poveri»), mi ha 
‘mandato per un anno in 
Inghilterra. Adesso usci- 
Tà un mio ”ellepì” tutto 
cantato in inglese, dal 
rock sparato a pezzi me- 
lodici; i brani sono nuo- 
vi, inediti, gli arrangia- 
menti fatti a Londra 
perfetti. E anche in tele- 
Visione sarà mia una si- 
gla per 25 puntate, Non 
voglio parlar troppo e 
non le dico di quale tra- 
smissione. Dodici anni 
passati in Italia mi han- 
no fatto diventare su- 
perstizioso». 

Dice che è cambiato: 
‘ha sostituito anche Mari- 
na? «No, quella no, an- 
che se non ci sposeremo 
subito. Peccato che or- 
mai le abbia insegnato 
tutto e sappia muoversi 





benissimo su una piazza, 
in una balera, come in 
un cabaret». 

«Mi rendo conto che il 
"boom" di una volta non 
riuscirò più a ripeterlo, 
ma torno alla carica con 
un bagaglio di esperien- 
ze che mi fa quasi vergo- 
gnare di quello che ho 
fatto un tempo, quando 
ero solo uno strumento 
nelle mani di una casi 
discografica». z 

Ma lei, più che per le 
canzoni centrate, ha 
sfondato per la bellezza 
fisica: potrà ancora av- 
venire la stessa cosa? 
«Nono so, però la bellèz- 
za mi ha disturbato pa- 
recchio. Il pubblico guar- 
dava solo il mio aspetto, 
le mie. camicie, senza 
ascoltarmi. Ero diventa- 
to una moda, e come tale 
sonofinito presto». a.g. 





Oscar Brazzi lo lancia su scala nazionale 





mondo». (Publitoto) 
SA 





Ecco il cinema toscano 


ROMA — Due attori toscani affermati in 
‘campo nazionale, Roberto Benigni e Rossano 
Brazzi, più Oscar Brazzi, fratello di Rossano 
(in veste di regista) e Ghigo Masino, assai po- 
‘polare nella sua regione, saranno i principali 
artefici del film Anche i ladri hanno un santo 
che si girerà interamente a Firenze e dintorni. 
‘Si tratta di un soggettò che per Benigni — il 
toscano più popolare delle ultime leve — e 
per Rossano Brazzi avrà un carattere di rim- 
‘patriata nella propria terra. 

Il'soggetto, di tipo comico-picaresco, è sta- 
to concepito da Oscar Brazzi, ex direttore di 
produzione passato alla regìa con Diario se- 
greto di una minorenne e Gli angeli dalla fac- 
cia sporca, dopo aver constatato il felice esi- 
to commerciale di Il Vangelo secondo san 
Frediano e Champagne e fagioli ispirati al fa- 
vore di cuî gade certo teatro vernacolo (quel- 
lo di Ghigo Masino, appunto). 

Egli intende proseguire nel filone con pro- 
duzioni che si facciano conoscere anche al di 
tà dell'ambito regionale. 

In siffatto programma rientra per primo 
Champagne e fagioli che, dopo la prima usci- 
ta in Toscana (dove gli incassi sono stati pari 
a quelli dei maggiori film di quest'ultimo pe- 
riodo), verrà distribuito in tutta Italia. Si tratta 
di un'opera che sotto certi aspetti, a detta di 
Oscar Brazzi, ricorda Miseria e nobiltà. La 
commedia di Scarpetta sembra, infatti, tra- 
ferirsi in Toscana attraverso le divertenti vi- 
cende di un nobile e di una ragazza del popo- 
lino, una specie di Cenerentola che vive, in 
un clima paradossale, una sua ‘storia senti- 
mentale. 






Roberto Benigni 
Interamente girato in ambienti naturali, con 
interni in alcuni palazzi storici di Firenze, 
Champagne e fagioli ha per interpreti Leono- 
ra Fani, Howard Ross, Giampiero Becherelli e 
Ghigo Masino. «Soprattutto in questo lavoro 
— prosegue Oscar Brazzi — ho voluto fare 
un cinema sganciato dal centro produttivo ro- 
mano, fuori dagli attuali costi (non ha speso 
più di centocinquanta milioni), nel tentativo di 
percorrere una strada genuina in cui emerga- 
no modi.e sapori di una determinata regione, 
oltre ai suoi più disparati elementi architetto 
nici e paesaggistici. Il tutto con parlata e co- 
stumi locali. L'esito comico è stato franco e 
sincero. Penso che il cinema italiano abbia 
diverse vie per uscire dalla sua crisi: certa- 
mente questa ne è una per freschezza e au- 
tenticità» 








Rubriche del lunedì 


i francobolli 


Numerose le novità mentre ancora si attende 
l'arrivo in Europa del giro di emissioni per il viag- 
gio del Papa intorno al mondo, nelle Filippine, in 
Giappone e ritorno a Roma attraverso la rotta po- 
lare. Solo difficoltà tecniche e le numerose richie- 
ste impediscono un più sollecito arrivo del mate- 
riale, soprattutto quando le tappe sono molte € 0c- 
corre tempo per affrancare e annullare migliaia di 
uste. 

L'Ungheria annuncia una bella serie dedicata a 
Luraba. Così è stata chiamata la prima Esposizio- 
ne Internazionale di aero e astrofilatelia in pro- 
gramma in Svizzera, a Lucerna, în questi giorni e 
che si concluderà il 29 marzo. ‘Sette commemorati- 
Vi sono stati illustrati con differenti celebri voli dei 
dirigibili Zeppelin, che contraddistinsero un'epoca. 
Così i bozzetti riproducono { dirigibili in volo nelle 
loro grandi imprese su metropoli del mondo; come 
Budapest, Londra e Chicago. La tiratura di questa 
serie è alquanto bassa: 433 mila in tutto, per cui i 
collezionisti interessati faranno bene a non la- 
Sciarsela sfuggire. I francobolli sono stati disegnati 
da Pàl Varga, l'artista a cui si debbono alcune delle 
più riuscite emissioni magiare degli ultimi anni. 


® San Marino per quest'anno. Il programma 
sanmarinese per il 1981 è stato reso noto in tutti i 
particolari. La repubblica del Titano emetterà 
francobolli ispirati al folclore, allo sport e all'arte. 
Renderà anche omaggio a Pablo Picasso nel cente- 
nàrio della nascita. 

© De Gasperi statista europeo — Come già ab- 
‘biamo dato notizia, fuori da questa rubrica, le po- 
ste italiane onorano (3 aprile) Alcide De Gasperi a 
un secolo dalla sua nascita. Un francobollo da 200 
lire mostra il ricostruttore dell'Italia post-bellica 
come era nel 1954 quando improvvisamente scom- 
parve. Tale commemorativo interessa i collezioni- 
sti del settore italiano e coloro che seguono le emis- 
sioni perl'Europa unita. 

Già nel 1971 l'Italia aveva emesso due esemplari 
per il ventennale della Ceca (Comunità del carbo- 
ne e dell'acciaio) in cui ‘apparivano De Gasperi, il 
tedesco Konrad Adensuer e il francese Robert. 
Schuman, che credevano in una Europa unita, ma 
si trattava di una celebrazione «indiretta» per cui 
oggi. a cento anni dalla nascita, De Gasperi ha fi- 
nalmente un francobollo tutto per sé, quasi a ripa- 
garlo di aver dovuto, fra l'altro, rappresentare 
un'Italia a pezzi, vinta e distrutta, alla «Conferen- 
za della pace»; lo fece con la dignità che gli valse 
l'ammirazione del mondo. Torino, più volte visita- 
ta dallo statista, lo ricorda in particolare per i suoi 
discorsi, alcuni dei quali, in piazza Castello e in 
piazza San Carlo, sono parte ormai della sua bio- 
grafia. 

Renzo Rossotti 
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Rossini — Edipo a Colono musiche di scena (Ita- 
lia-Cetra) 


Curato da Lorenzo Tozzi è questo uno stimolan- 
te recupero della Fondazione Rossini di Pesaro e, 
‘nella produzione del suo autore, come genere, un 
«unicum» assoluto. Composto presumibilmente in- 
torno al 1814, sicuramente rimaneggiato una tren- 
tina d'anni più tardi, il lavoro si presenta come 
un'originale commistione di cantata oratorio e me- 
lodramma. Mettendo in musica i cori sofoclei nella 
traduzione di Giambattista Giusti, Rossini non ri- 
nuncia infatti a_una sua personale articolazione 
scenica e li affida non solo a un coro maschile, ma 
anche a un basso, in evidente funzione protagoni- 
stica. Fra le tredici parti della composizione vale la 
pena ricordare le citazioni beethoveniane all'inizio 
del «preludietto», amalgamate e assorbite negli în- 
confondibili accenti e colori rossiniani; il coro «O 
Giove egioco» (n. 7) in cui si presenta nitido ma con 
ben altri fini espressivi il tema di «Per lui che ado- 
ro» dell'Italiana in Algeri; le sorprendenti antici- 
pazioni del Guglielmo Tell dell'Arioso n. 11; la 
grande Aria n. 12 «A te innocente misero»; il movi- 
mento vorticoso dell'ultimo coro «O tu dell'Orco; 
nella cui agitata drammaticità sembra far capo! 
no un sospetto di gioiosa ironia. L'interessante la- 
voro è diretto con sensibile cura da Claudio Scimo- 
‘ne a capo non dei suoi abituali Solisti Veneti bensì 
della prestigiosa orchestra Philharmonia di Lon- 
dra e del famoso eclettico coro degli Ambrosian 
Singers. Un po' «borisseggiante» Nicola Ghiuselev 
è il passabile solista. 

Bach - Il clavicembalo ben temperato (Italia- 
/Harmonia Mundi), 

Gustav Leonhardt, ovvero il più autorevole cla- 
vicembalista vivente, affronta in un imponente al- 
bum in cinque dischi il più colossale ciclo che mai 
sia stato dedicato alla tastiera. Capolavoro della 
teoria sublimata, monumento all'ordine perfetto, 
alla razionalità, all'armonia cosmica è però anche, 
nella varietà estrema dei suoi aspetti caratteristici, 
creazione altissima della fantasia e soprattutto co- 
me tale viene recepito dall’ascoltatore. Come tale 
lo intende anche lo splendido concertista che di 
queste 48 pietre miliari della musica, con la limpida 
chiarezza dell'esposizione e dell'elaborazione tona- 
le, evidenzia l'aspetto imitativo derivato dalle dan- 
ze più diverse e con la ricchezza del tocco la mobile 
vitalità del suono. r. gu. 

da 


Reo Speedwagon: «Hi-Infidelity», 33 stereo 


- Epie. 


‘Ancora una buona band americana specializza- 
ta nell'esecuzione di quel rock duro oggi assai po- 
polare Oltreoceano, Organizzata sulla voce di Ke- 
‘nîn Kronin e sulla chitarra di Gary Richrath, l'or- 
chestra produce onestamente ritmi e suoni di 
un'attualità senza declino. Abili professionisti, i 
«Reo Speedwagon. dovrebbero ottenere anche in 
Europa quel successo che anno dopo anno stanno 
consolidando negli States. 


Andy Gibbs: «Time is Time/Me», 45 stereo RSO. 
Andy è il più giovane componente della premiata 
ditta Bee Gees. Ditta a conduzione famigliare dove 
tutti la pensano allo stesso modo nel portare avan- 
ti gli affari, nella scelta del repertorio eccetera. 
Identica anche la voce del quadro dirigente. Che 
noia. {. mond. 
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Grande folla di appassionati cinefotoamatori al 
‘9° Sicof '81 di Milano. Il Salone internazionale cine 
foto ottica fotophinising e audiovisivi ha chiuso i 
battenti il 18 u.s. con un notevole incremento di 
pubblico rispetto alla passata edizione. Volendo of- 
frire ai lettori una rapida carellata sulie novità of- 
ferte, riservandoci poi di approfondire nelle prossi- 
me rubriche le varie apparecchiature, segnaliamo 
per primo l’'esposimetro «robot». Si tratta di una 
‘anteprima mondiale presentata da una ditta giap- 
ponese, consistente in un apparecchio da ripresa 
formato 35 mm, in cui i tempi e i diaframmi varia- 
no costantemente in base alle decisioni prese auto- 
maticamente dall'esposimetro. Una reflex, quindi, 
programmata che in pratica non consente alcun 
errore, in quanto l'esposimetro in questione opera 
‘secondo uno schema ben preciso sul quale l'opera- 
tore non può intervenire tradizionalmente. 


Dalla Germania federale arriva il quarzo che 
controlla il tempo d'esposizione. Apparsi tempo 
‘addietro su alcune fotocamere molto sofisticate, i 
dispositivi di controllo al quarzo stanno comin- 
ciando ad essere applicati anche su reflex meno 
costose. Si tratta di una nuova tecnologia che vie- 
ne estesa per consentire la realizzazione di ottura- 
tori molto esatti; affidabili ed economici. Ancora 
dal Giappone arriva il cicalino elettronico per foto- 
grafare. Dopo i contatti elettrici, la visualizzazione 
dei parametri prescelti con «display. a cristalli li- 
quidi o digitali, ecco il cicalino elettronico che av- 
verte l'operatore che le sue scelte sono state rece- 
pite dall'apparecchio e registrate dall'espositore. 

‘Altra perla «made in Japan» è il prototipo di 
obiettivo zoom dotato di messa a fuoco automati- 
ca. Come molti sanno questa tecnologia elettronica 
da alcuni anni è già assai diffusa su molti apparec- 
chi di classe media: 35 mm e «instant». Restando 
in tema di zoom è stato presentato un modello uni- 
versale del peso di 510 grammi, lungo 119 mm com- 
posto da 13 lenti in 10 gruppi consente la messa a 
fuoco anche da un metro. Per gli appassionati di 
‘diapositive segnaliamo un diaproiettore gestito da 
microprocessore, Prodotto in Svizzera, e dotato di 
una vasta gamma di accessori, è stato realizzato 
per l'uso professionale con notevoli qualità ottiche 
ed elevata luminosità: permette inoltre di realizza- 
re brillanti immagini di 2x3 metri a luce ambiente. 

Per i cineamatori dilettanti, che aspirano ad ot- 
time riprese senza eccessive competenze tecniche, 
consigliamo una cinepresa compact ideata da una 
ditta della Germania Occidentale. Le caratteristi- 
che principali: ottica ad alta luminosità, tasto 
«slow motion», dissolvenza in apertura 0 chiusura 
è controllo elettronico di tutte le principali funzio- 
ni. Angelo Arpaia 


Per consigli e suggerimenti scrivete a: Stampa Sera, mini- , 


film,-via Marenco 32, 10100 Torino. 





Libri ricevuti 
La classifica della settimana 


1) Maurice Denuzière Ritorno a Bagatelle (Rizzoli) L. 10,000 (2°) 
2) Piero Chiara Vedrò Singapore? (Mondadori) L. 8500 (1°) 
3) Umberto Eco Il nome della rosa (Bompiani) L. 10.000 (5°) 
4) Alberto Ronchey Usa-Urss. I giganti malati (Rizzoli) L. 6500 (7°) 
5) Enzo Biagi Il buon paese (Longanesi) L./7800 (3°) 
6) Laura Mancinelli I dodici abati di Challant (Einaudi) L. 5000 
7 Vittorio Saltini Il primo libro di Li Po (Mondadori) L.. 10.000 (6°) 
8) Morris West I giullari di Dio (Mondadori) L. 10.000 (10°) 
9) Jorge Luis Borges La moneta di ferro (Rizzoli) L. 8000 
: 10) Harold Robbins L'uomo che non sapeva amare (Mondadori) L. 


10.000 8°) 


Il periodo non è molto favorevole alle vendite ed anche la classifica viene influen- 
zata (nel senso che sono sufficienti pochi libri in più o in meno per entrare 0 uscire - 
oppure per variare di molte posizioni). Sostanzialmente comunque il gruppo di libri 
più venduti si equivale al passato ed è identificabile nei primi cinque dell'elenco. Da, 
segnalare ancora la notevole richiesta di «Caro presidente» sempre esaurito e de «Il 
nome della rosa» di cui le librerie ricevono poche copie alla volta. 


Illibraio consiglia 


‘Sottopongo all'attenzione dei lettori il primo scrittore albanese mai tradotto in ‘ 
italiano: Ismail Kadaré, I tamburi della pioggia, Longanesi, lire 8000. Il libro è un 
bel romanzo storico (la trama riguarda l'assedio posto dai turchi nel 1400 ad un 


villaggio albanese) ed è molto scorrevole. 


© 1 miei anni con Fidel, di Carlos Fran- 
qui — SugarCo, pagg: 224, lire 6500. 
L'autore vive esule da qualche anno in 
Italia, dissidente dal regime di Castro. 
Stretto collaboratore di Fidel, diresse 
«Revolucion» il più importante quotidia- 
no cubano, svolgendo tra l'altro incarichi 
* politici di alto livello. In questo libro non 
contano tanto le opinioni e le interpreta- 
zioni politiche sul regime cubano quanto 


Libreria Zanaboni (Torino) 


le testimonianze (dirette e in prima per- 
sona) fatte di memorialistica pura, senza 
‘polemica. Franqui è un uomo di cultura e 
un uomo politico: ciò rende le sue memo- 
rie (dal ‘59 al '63) una realtà contempora- 
nea totale per il lettore. Fidel è sempre in 
primo piano e sullo sfondo la canna da 


zucchero, l'Avana, gli uomini e il modo 


tutto caraibico d'intendere la politica, i 
rapporti di «fratellanza» con l'Urss. 


ll potere segreto dei numeri, di Gian- 
carlo Tarozzi. SIAD, pag. 248, lire 3500. 

La numerologia è, come l'astrologia e la 
chiromanzia, una scienza divinatoria. 
Grazie ad essa, si dice, possiamo conosce- 
re la personalità più profonda di noi stes- 
si e di chi ci sta intorno e prevedere con 
sufficiente approssimazione il futuro. Le 
sue origini si perdono nella notte dei tem- 
pi: sappiamo solo che era già conosciuta 
dai Greci e dai Caldei. L'elaborazione più 
completa che ci sia pervenuta dall'anti- 
chità è quella di Pitagora, il filosofo che 
sul numero costrul un vero e proprio si- 
stema esoterico, poi rielaborato e amplia- 
to dai cabalisti. 

1 principio fondamentale della nume- 
rologia consiste in una sorta di traduzio- 
ne: dal nome dell'individuo si ricavano i 
numeri che gli corrispondono. Dai signi- 
ficati segreti, esoterici, di tali numeri si 
deducono il carattere e il futuro dell'indi- 
viduo. Secondo l'autore chiunque può 
servirsi della numerologia perché i prin- 
cipi operativi di questa scienza divinato- 
ria sono semplicissimi. Il volume è una 
guida scritta con lo scopo di fornire le co- 
gnizioni indispensabili per avventurarsi 
lungo un cammino poco conosciuto ma 
‘pieno di sorprese. 


dk 


Cronaca di Pietroburgo, di Fédor Do- 
stoevskij — SugarCo, pagg. 112, lire 2500. 

Inediti in Italia, questi due brevi scritti 
di Dostoevskij, sono la testimonianza in- 
sostituibile, della nascita della metropoli 
moderna così come auche oggi not la co- 
nosciamo e in parte la viviamo. Città rea- 
le e città fantastica, Pietroburgo è dop- 
pia: da una parte è l'immagine della fuci- 
na umana che lavora e produce merci e 
rapporti sociali, dall'altra è la fabbrica 
dell'allucinazione e della follia, ordine ar- 


chitettonico e caos primordiale, vita e 
‘morte che idifferenti si incrociano senza 
vedersi. Come Londra, Parigi, New York 
‘e altre metropoli del mondo occidentale 
Pietroburgo è uno dei luoghi della forma 
mentis dell'uomo moderno. Questi due 
brevi racconti-saggi ne descrivono la ge- 
nesi e ne analizzano poeticamente le 
‘strutture. 

dt E ; 

Passi di danza (Collina Segni) — Su- 
garCo, page. 72, lire 5000. 

"La danza è un'arte visiva come la pittu- 
ra e tuttavia transitoria e temporale co- 
me la musica. In quanto arte visiva e di 
‘azione, che coinvolge espressioni infini- 
tamente sottili e variabili e movimenti 

“tridimensionali di uno o più organismi, è 
troppo complicata per essere catturata 
da qualsiasi notazione. Nessuna espres- 
sione d'arte sfugge all'investigazione 
‘quanto i movimenti fuggitivi della danza, 
‘scrittura che appena tracciata si cancella 
e che nessun vocabolario riesce a fissare. 

Il corpo del ballerino nel palcoscenico 
— nel libro — diventa segno, infinite se- 
quenze del movimento, un tracciato nello 
spazio che assume sempre nuove forme. 
Passi di danza: l'«arabesque», lunga li- 
nea ardita slanciata dal piede alla punta 
delle dita della mano e contrastata lungo. 
ii dorso con l'angolo formato dalla gamba 
che poggia a terra; l'«enchainement», se- 
quenza di passi, frase del poema che è 
una danza; la «pirouette» completo giro 
del corpo su una gamba o sollevato da 
terra nel «tour en l'air»; il «fouetté», arti- 
ficioso movimento frustato delle gambe 
mentre spiccano un salto. E altri passi e 
altre danze: la danza esotica, la danza 
spagnola, la danza afro-americana, la 
danza ritmica, la danza acrobatica, il mu- 
sic-hall. 
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Speciale offerta di Succursali e Concessionarie Fiat. 


Venite da noi 


a prendere una splendida 132 
e lasciate l'inflazione fuori della porta. 


Abbiamo un numero limitato di 132 che vendiamo al prezzo del febbraio 
1980 (praticando un abbuòno di un milione sull'attuale prezzo di listino). 
Sono tutte 132 benzina nuove di fabbrica complete di ricchissime dotazioni 
di serie, coperte dalla garanzia Fiat, assortite nelle cilindrate 1600” '2000” 
e 2000” iniezione elettronica. Oltre all'abbuono pratichiamo un'ottima 


valutazione del vostro usato. 


Iscrizione gratuita all’ACI per un anno a tutti gli acquirenti. 


— oe» 


ECONOMICI 


riga. Rubrica & ope 
tecnici L. 1050, dirigenti 
11950. Rubrica @ 011 (domande). 900. Av 
isi Urgenti Gaia fia 0 eretti il doppio, Ne: 
it urgenti, data fissa 0 urgeniisimi l Inpio 





La taria è di L_16501 
rai/impiegati L: 900, 




















în tema di onere di a lavoro, Fade 





Hionlsta è impegnato a rispettare tale leggi. 


2 Affari e capitali 


AAAA. PRESTITI a tutt residenti Pidmonte, 

Lombardia, Liguria. &' la prima società dei 

sattore specializzata per presti immediati su 

auto (anche ipotacate) e mutui su alloggi. vi 
terroni, 





FINANZIARIA FID 
Sede. Centrale, via Cermaia 18, 
542.634 530.445: 


RAC IPIFIN a tassi bancan eseguiamo in 10 
giorniin qualsiasi ocalità 
MUTUI IPOTECARI 

imborsi rato mensili Concordabil per entità 
‘durata. Si accettano anche ipoteche di se 
condo grado. Inoltre sconto etti, leasing 
mobile eg Immobiliare. Lease Back. ipifm 
‘Borso Vi Emanuele 40, el: 515.221 -517.005, 
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| FONCEDIANO con rapidità è serietà prestiti 
50 Ogni categoria ‘inanziaria Commerciale. 
Orario continuato corso Galileo Forranis 146. 
TAL. SO4.718. 

FINANZIAMENTI indusirili a tassi agevolati, 
ipolocari, fiquciari, cessioni 5° sonetà tassi 
gompettivi. Fipat. via Ganbaldi 59. io 
518-200- 58.422 

PRIVATAMENTE ec in poche ore presti a 
funi senza garanzie o ipotecari, Volendo visi 
ta adomiciio. Tel. 596.212. 


5 Locali e nego; 
Offerte 


CENTROGASA 513.831 libero corso Casale 

Sedie negozio con senizio 50 riloni minino 

contanti zioni 

OFFRESI i atito a Povino (in voti gu 
no) capannone indusimale mi 1000 iù #00 

Brunei re. s19169, 

TIP 47.828 vende in 20na commerciali 

ina via G. Reni negozio angolare Con retro è 

Ieintorraio oventunie Box taciltazioni Gi 

pagamento permute. 

EMP 547.828 vendo ssiacente corso Triste 
agiato Moncalen 2 box soi qual un iero 
#1 mikon: 900 la codino rateanso. 











7 Offerte 
lavoro e impiego 


impiegati 
AAA. AZIENDA mianese fama internazio 
‘ale issume Co decorrenza magia per 
sonale maschio © fomminila 16:260n00' n 
che primo Impiego bero subito residente 
Torino. Offresi retibuzione superiore alla 
magia. Inquadramento sindacale. Presentar: 
53. ora 912 / 15-18: Ufiio Personale Rat 
org Unione Sovietica 85 
AFFERMATA sgenzia immobiliare cerca per 
‘ampliamento propri quasi cipiomai Inueati 
Spiccata personalità spin iniziava tolo 
aterenziale esperienza commerciale di ven: 
‘Sta ag ao leto, Telo 591.188. 





IMPORTANTE società importazione a vendi- 
ta auto italiane &d estero cerca abile produi- 
oro. Telefonare 500.506, ore 18-19. 


15 Autovetture 


AAAARA. SELAUTO Fiat nuove conse 
[gna 48 oro rateazioni Sava 30 mesi superoc= 
asion ravisionale con garanzia 12 mesi cor 
fagliando: 500, 126, 127, 128. Ritmo, 131, 
132, AV12, Dyano 6, 4, Fis, R6, Allasig, Ci 
trosn GS. Panda, Vetture ciessi, eccetor 
Junghe raieazioni con minimo anticipo. Se: 
lauto venditore autorizzato Fia. corso Traps: 
ni Tie 

AARA. AUTOFRANCIA centro autoccasio. 
‘ni con garanzia 12 mesi permule vantaggio- 
se lunghe raleazioni con minimo anticipo: 
500, 126, 127. 128. Rilmo, 191, 132, ATI2. 
‘Dyane 6,/R4, AS, 6, Allasua, Mini 90 ecceto: 
ra cordialmente vi aspettiamo all'Avioiran: 
cla, corso Francia 341 

AAA. AUTOBENGASI Citroen via Genori 
261 fel. 506,5853 gamma. Citroen nuova 
pronta consegna e Usato selezionato. 120. 
T27. 128 131.132.At12,AS TL. RS, Peugeoi 
104, Horizon. Menar. Dyane 6. CX. Gamma 
25. Delta 9 mesi GS 1200 aulomanco. © 
Panda. 126127 191 192 nuove pronta conte- 
gna viglitoci, 

ARA. SAVEA. corso. Vercelli. 66. _t 
230.881/238.975 vendo Gagnoera nero 7 
Sumbeom Ti 8 mesi - GBA 6 tesi - Volkaw 




















‘6 tot 230,881/238.975 aporio satato tutto il 
giorno, 

AA ALLA Savea 300 auto revisionate: 
Panich ‘78- Fiesta 80 - Ritmo BO - A12 76: 





Peugeot 505 ‘80 - 124 ‘74 - Sunbeam 1000 
‘79- Lancia 2000 10478- Beta 
1300176 - GS Pallas ‘73 © R12 176-128 75- 


Horizon 1100 79- 128 coupé ‘73- 127 3 por- 
te ‘78 Mini 00 ‘70 - 1309 GT ‘79 - AIT2 
‘Abarth 77 - Audi 80 L'73- A1I2E ‘80 Skm- 
Ca 1100 Break ‘78 - Mini De Tomaso ‘80 = 
Byane 6 ‘78 - 1307/6LS ‘78 - Honzon GLS 
79 - Transit diesel ‘7 - RS ‘79 - Sunbeam TI 








‘80. Sivea, corso Francia. 353, telefono 
713.118 (&abato spento ii giorro). 





AA. SAVEA corso Vercelli 86, ieisioni 
2301801 - 238.975 vende aviovetturo usate a 
prezzi ridimensionati da L. 500 mila a 2 mio. 
500 mila, Vi ottiamo: $00 76- 128 70 71 
72 "19 "TA ‘75 = Giulia 1900 ‘69 0 1600 74 - 
Simca 1000 ‘78 - Simca 110076 « Bmw 1600 
‘72 - Renault coupé TSTL ‘75 - Dyane 6 ‘74= 
124 coupé ‘73 - Altasud ‘73 74 ‘75. Savea, 
como Vercelli 68, tel. 230.881 > 238975 
(aperto sabato tutto giorno) 

AA. 1881 tutt la gamma Talbot Horizon So- 
Ira 1510 in pronta consegna vasta esposi 
zione vetture d'occasione: 127 Sport 1979, 
127.74 76, Sunbeam TI 80, Mini 80 SL 80; 
Horizon LS 80, Ritmo 7 i 
‘GLS 78, A 112 Abarth 78, Fiesta 90 7, Alla: 
sud 74° © ianto altre. Finanziamenti senza 
‘<ambiali con minimi anticipi aperto sabaio 
Tutto ll giorno. Savoa, via XXV Aprile 83 NE 
Chelino, fel 623.391 


‘A NICHELINO 
super convenienza Fiat 127 con radio man: 
‘ianasir cd alti 9 accessori non di serie ac: 
‘Quistandola alla concessionaria Fiat Tonno 
‘Auto - super valutazione del vosiro usato 
pronta consegna - raleazioni con minimi an: 
fcipi sabato aperto. Torino ‘Avio via XXV 
A (621-162 














‘AUTOVETTURE SCORIT 
somestrat Fiai Lancia Autobianchi selazio. 
ato. Nuove tutte marche 6 c'importazione 








15 Tel. 590.07 
rca trova, trova Lincarauto concessio: 
‘naria Talbol, Simca n pronta consegna Hot 
Zon, 1510, Solaria, Sumbeam, Ranch, 














® nostri prezzi. Ricordate Chi cerca jrova. 
“Trova Linearauio corso Principo Oddone Bi 
e Autocommercio corso Orbassano 72 (aper 
to anche il sabo), 

COMPRO vetture e furgoni eventualimanto 
‘anche da riparare di carrozzeria. Tolelonare 
305.545: 

RITMO D 132, DI31,D CX alt, D Marce: 
‘Gee, D Volkawsgen, D Alta Rome, Renault, 
Tortona 33 - Torino, lalelono 878. 








‘SAAB 300 turbo modello 81 celeste metal 
2210 5 pont tut gli optionals 60 giorni di via 
codes: Tel 518.080. 

VENDIAMO rateando selezionate: 128, Pan- 
‘9a, 112, Ritmo, 131, Ala Romeo, Delta, Sr, 
Fiesta, 4, RS, R6, R14; Corso Rattaeli 3; 
talotoro 658.001 





18 Acquisto alloggi 

A VENDERE SUEITOI 

DO 
prato per contenti 
CASALEGNO 

ta garanzia di un nome! Corso 

Fi Mergneria7, o 69.068. 


3 EN ne aiar apparenti 
10 di 2:5 camere fingli 0 cucina o 
Per ona TL ESO.SOBG, een 


ai 
coni 





CENTROCASA paga in con- 
fanti alloggi liben 2.34 Vani 
‘servizi anche da restaurare ra 
Pda: definizione massima ri 
senlezza. Telelonare "OTT 
‘513.831 interno 31 





EDILCASE 


î || assicura immediato. reaizzo 
Soi vostro. appartamento. al 
mogli in Jompi brevi. ivolge. 
fi con icucia al nosiro seni 
20 Acquisizioni, Edicase sede 
Gi corso Matisott 47, Torino 
Tal 0117540184 
PRIVATO acquista appartamento ibaro in 
‘gcoo tuenae 7004707 
IVATO acquista da privato aggio libero 
in Torino, Tel ore past 7072227. 0 


19  Venditaalloggi 


AAA, CASETTA libera sita n Torino zoria S 
Rita 2 camere salone cucina bagno riscalda: 
mento garage giardino vendi 178 milioni 800 
mita. Tel. iva 805.333, 




















CENTROCASA 515.891 ibra Barriera Mia 


‘no appartamento 2 camere tinello cucinino, 
‘Bagno, piano riazato, recente 49 milioni 500 
imita minimo contanti dazione 
IMPRESA vende girattamentio alloggi sqnor» 
{in palazzine 100 inglese con giardini priva 
ton mutu e gllazini pagamento. Vilaggic 
al Ladria va Stupinigi, Vinovo ippodromo, 
Tal. 610.350, visto cantiere anche sabato @ 
domenica mettina. 
INTERO piano sottotetto composto da 3 sot: 
fitto di ma. 40 ciaskuna ascensore vendo ir 
Hotco. ©. singolarmente. via” Orvieto el 
‘519879-537-208. 
PRIVATO vendo libaro signorile pressi via 
(Guido Reni casa 5 anni mq 50 salone camera 
‘Sucina sarvizino sganzie. Tel: 309 2559, 
SABATELLIMMOBILI 655.359 corso M. DA: 
zeglio bero signorile recente salone 4 ca. 
mere cucina tili servizi. 
SABATELLIMMOBILI ‘655.359. itlero_ zona 
Lingotto Ingresso 3. camere piccola cucina 
‘doppi servizi box L: 65 milioni contanti 35 mi: 
ioni più mutuì 30 milton. 
BABATELUIMMOBILI 656.350 bero corso 
Trapani Ingresso camera cucina angolo cot- 
tura fermo Bagno L. 31 milioni, contente 10 
‘milioni più mutuo di 21 mill 
STRUTTURA vilè uni bifamiliare Rivarossa 
‘18 km Torino supericia abitabile ma 278 se- 
minterrato ma 178 terreno ma 1000 vendisi 
BSmiioni: Tel: 599.642: 
= umIA 

501.136 vende via Passo Buole 153 2 locati 
uso abilazione laboralorio o uttcio con de 
Poelto 23 milioni 600 mila inferessantissime 

ero piano solfa post auto die: 
zionipermute personale in loco 
UMP 531.185 vende atico libero corsa Groe: 
suto 4 camere tinello cucinino Diservizi bin: 
Grossi terrazzo Tacitazioni pagamento even. 
tuali permute 
UTIP 831.186 vonse in giabile rinnovato via 
Chiesa della Salute BG 3-4 camere servizi da 
28 milloni 900 mila a 41 milioni 500 mila fac 
land personale in I6co pomeriggio. 
UMIP. 547.828 vende casetta zona Bertola 
‘con 2 negozi tettoie box corile 4 1 alloggio 
dipendente feclitando, 
[UTI 547.828 vende corso Francia aciacente 
Tesoriara in stabi rinnovato 2 camere cuci: 
naingresso Bagno (acltando. 
UIP 547.828 vende libero panoramico Cen- 
tro Europa saloncino 2 camere cucina bagno 
box mutuo dilazioni permute. 
‘UTI 547.828 vende in stadio in-fnizione tra 
Santena & Poirino lrazione Marocchi ultimi 
alloggi 2 - 3 camere servizi muiuo cazioni 
permuto. 
UTIP 547.928 vendo, spiondida via libera 
Nuova Baldissero salone 5 camare cucina 
multi servizi box tavernotta giardino mutuo 
Glizioni permule. 
UTIP 567.828 vende Leumann Colisgno re- 
‘cente 2 camere cucina ingresso bagno facili 
tazioni di pagamento. 


20 Domande affitto 


‘CERCANSI alloggì © ulfici vuoti 0 arredati 
per clientela selezionata. Assicuriama rapidi 
ta e serietà. Telefonare 216.30467; 

‘CERCASI alloggio in Orbassano 0 zone lim: 
{role 1 camera più cucina e servizi. Telefona: 
tes16452. 














42 Antiquariato 
GALLERIA Pitra Torino; corso Cairoli 3, - 
fetono 877.244, seguata cipini ci massti 
liano francesi dll'80O © primo 900, Mas: 
sima nservetezza. 
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Ville, app., cascine 
per vacanze, acq.-vend. 


AAA. CHIVASSO privato tratta bel cascinaio 
Indipendente abita icenza ristrutturazio. 
no ‘pani rustiche. telefono. riscaldamento 
2.000 mq terreno adatto anche ristorante 0. 
attività arugianalo. Tel. 552-187 ore past, 
‘A_ALPIGNANO e dintorni cerchiamo alloggì 
Ville capannoni è orreni agricoli Immobiliare 
(Gi el 067/2007 - 967.0682 

‘CALABRIA Jonio minimo anticipo vini plur 








‘spiaggia in viaggio con ogni 
senz 1 milani tre mutuo è ioni 600 
nda tletonare 011/761:740 
‘CERCO In acquiso rusico ancie ga ist 
rare zona Castsinuovo Don Bosco pago 
enni ft 540665 

alloggio libero |p palazzina nuova 
Sompiiamento ao 5 camer olo 
nino bagno grand terazai azioni perno: 
vende Up d11/547.628. 

PRATO NEVOSO, 

impresa vende direttamente vicino impianti 
risalita i zona panoramica mono DI e lioce: 
Ki inresiience 6 chalet Sicuro investimento 
5% prenotazione 35% compromesso rime 
pensa cilazioni è muto i parte al 940% 
Tal por informazioni 014-518 060 
SANREMO 3 alloggi nuovi in palazzina slo: 
ne 3 camore cucina doppi servizi giardinetto 
Bivato tal 011/505:691/805.318, 
VILLETTA bifamiliare panoramica Bernezzo 
10 1 Cuneo alti 750 mot è alloggi 
Aaloocino 2 camero cucina Bagno terfeto 
ima 2350 venda 40 milioni più 25 dini i 
azioni Ta 011 590.64 


10.900.000 
in colina rustico indipendente da ristruttura: 
e ficavabili 5 vani 250 ma circa ci terreno 
rociniabile a 40 km da Torino Res Immobili 
Mando facilitando. Tel. 512.928 


15.900.000 
Rustico indipondente da 3 lati a 30 minuti ca 
Torino struttura eccellente acqua fuce, 
500 ma prato posto macchina Est immobil 
evende facilitando: Telelonate 512.923, 


18.500.000 
ustica Indipendente con 1000 md di iareno 
Brio di acqua luce a 40 km da Torino. Res 
Immobili Venge telefonare 512.924. 


‘5.000.900 contanii mutuo e di 
azioni vendesi i Lidi Ferraresi 
appartamenti - Viletto a schie- 
ta vil - Immobiliare Mad 
eni via Pomba 29 fl. 011 
556.413 547,950. 
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AL ACQUISTO fili 800 soprammobi 
QUASI Tappa arredamenti compiti sponde: 
So aognTelatonar SIRZEtI e 
CQUIETA arwen argo Mosa 600 Rina 
îenio Barocco quam croioni sgomere 
cali Tal 472198 140.584. 0 
DIVISETTE porto piaghevoli n egno, isssu- 
to. plasica, Conve. Tende vera. Va Ba: 
Sti 25 (ang. C Francia 21): tl 70171" 
TS1z1. «Dice» è 0 nostro marcio, 6 
Al non sono «Orsi. 
MAGA ricavo omini dono leva ttture on 
tatetà malocchio. © Fila d'amore “ta 
Sissa 
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Mercato irregolare 
tendente a ribassi 


TORINO — Le misure di ca- 
rattere monetario adottate ieri 
dal governo hanno «toccato» ap- 
pena la Borsa. Alla riapertura 
del mercato si è manifestato un 
certo nervosismo, che ha provo- 
cato cedimenti per alcuni titoli. 
Le Generali hanno infatti aper- 
to a 141.600, le Toro a 52.400, con 
flessioni che rispetto a venerdì si 
aggiravano sul 4%. Ma è stata 
cosa di breve durata. Poiché una 
rinnovata e insistente corrente 
di acquisti ha riportato Il merca- 
to sui massimi, con un’ lavoro 
continuo e senza soste. 
Migliorano in misara più con- 
sistente gli assicurativi © | ban- 
cari;:in quest'ultimo comparto in 
evidenza le Credito Italiano, che 








Contrasti in Borsa in seguito 
ni provvedimenti presi dal go- 
‘salvaguardare i 





or. 24995; Comp. Toro or. 
55500; Comp. Toro pr. 47500; 
Dalmine 140; De Ferrari 
5600; Eridania 17210; Eter- 
nit 812; Fiat or. 2335; Flat pr. 
1449. 

Finmare 83,75; Generalfin 
1160; Generali 148900; Gilar- 
dini 4900; Ifi pr. ’7200; Ifil 
8080; Iniziativa 41400; Inter- 
banca 38950; Italcementi 
54990. 

Italia Ass. 38900; L'Ausi- 
liare 10480; Mediobanca 
‘94800; Montedison 254. 

N.AI. 207; Nord Milano 
2900; Olivetti pr. 3710; Per- 
tusola 1349; Pirelli e C..5420; 
Pirelli S.p.A. 2070; Rina- 
scente or. 380; Rinascente 
pr. 330; Risanamento 20000. 

Saffa 9070; Silos 7105; 
Standa 3275; Westinghouse 















































dionali 740; Nai 212; Viscosa 
ord. 1389; Viscosa priv. 1020; 
Finsider 90; Italsid 297; Fiat, 
ord. 2339; Fiat priv. 1438; Sip 
1200; Montedison 254,75. 


La lira quota 
1030 per dollaro 


FRANCOFORTE — Reazione 
contenuta sui mercati valutari 
europei ai provvedimenti italia- 
ni. Gli operatori sottolineano 
che ortnai non si avevano più 
dubbi all'estero le ni 
italiane non avevano altra scelta 
che ricorrere a una svalutazione 
€ = una rigorosa manovra mone- 
taria per cercare di porre rime- 
dio alla preoccupante situazione 
della nostra moneta. 

La settimana si è aperta con 








‘svizzero, sul quale il dollaro 
ta 1,9040 rispetto a 1,5500.e 
sterlina che quota 2.2450 dol 
La lira sta oscillando fra 
1039 per dollaro accusando 
perdita intorno al 2,2%. 
L'oro ha aperto a 532-535 
ri l'oncia tanto a Zurigo 
Londra, per salire poi con 
parallelo a 536-539 a metà mai 
na. Si tratta di uno del balzi 
consistenti messi: a segno 
metallo in questi mesi: la 
mana scorsa si era chiusa 
510-513 dollari a Zurigo e 
515,50-51650 a Londra. 
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iscrivono un progresso di quasi con attività modestissima. 
l'8%, e negli assicurativi le Ge- Soa 39000. ; 
E Ecoteguotaroni — _. aine ssenzoni: ti ( REDDITO FISSO A TORIN 
gta pi qealche [leczione se 12200; Alivar 5970; Gun Ba 10.800) Fiat 2335 (do- Titoli 203 | 233 Titoli 203 | 239 
; Anic 975; i rsa È 
Dalmine, Italalder e Cir. Nel va- {e del istino fl mercato ha cerca: SOR AniE ai aston Tan: POI VALORI DI STATO starai |__| 
lori locali, balzo eccezionale per to di ‘una certa ener- B“ n n ENOVA O AFS 7470 s4I10| saio 
le Florio (+74%), resistenti gli gia e nel inale e nell'immediato Or. 1229: Binda 1380; Brio- GENO ast ona | S| | tonssn | s250| seso 
altri titoli “iopo tino si sno reguteati del | Schi 2945; Burgo Or. 11410: — stereato azionario iegolare e sogue | HO | H [eshorstspum | s520| sio 
Nel comparto obbligazionario, nego recenti Alle ARE ‘Burgo pi SRO Cementir contrastato con scambi consi- se 10 | 7 | 7 cune 6950] sese 
Prevalenza di [Ressionk Somali 'acitr9 por cento: 1990; Giga 10950: Coge 3880; ‘Centrale 6525: Generali Sez || lm foco | Ss20 
FIKING delle Fiat: ord. 2300, I valori primari in chiusura Comit 78600; Comp. Milano 149,100; Ras 140.500; Meri- = Streran | Is | rs | ra Toso | dare 
cip vrzioo | da | |A 2280 | s2s0 
A TORINO iii» sl 3 LE “ | 
2 DIMEdo| =| = lvemezemina | 3 | 
ALIMENTARI Etemit pret. To FINANZIARI Gilardini ‘5100 ‘5000! » 15/82 n960 | caso È Ò » 
nin sasa | _ so Vili sette] att sessinze | rel gr cinee, 15 Sa in (te cele) n [Nn 
Sitia IM camici rn ne ne dass] 3300] |s71,os0g (7482 | 9028] 0825 |sPaoioty na 
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Per ora molta incertezza e qualche perdita A LVi di V. II Primi bilanci 
ad p rotti di Vercelli 


Borsa Torino: prime reazioni 
ai provvedimenti economici 


Prima considerazione: la 
Borsa, termometro della si- 
tuazione economica, ha rea- 
gito stamane con compo- 
stezza. C'era un po' di nervo- 
sismo, prima dell'apertura 
ufficiale delle contrattazio- 
ni, poi, fin dalle battute ini- 
ziali, si è visto che il mercato 
reagiva abbastanza bene, 
certamente non nel modo 
catastrofico che qualcuno 
poteva temere. 

La principale notizia che 
ha dato ossigeno al mercato 
è venuta dal comportamen- 
to del dollaro: una voce, rim- 
balzata da Milano, ha comu- 
nicato che la moneta statu- 
nitense si era rivalutata, ri- 
spetto alla lira, soltanto del 
2,50%, cioè meno della metà 
della ‘svalutazione ufficiale 
della nostra moneta. 


L'apparire delle quotazio- 
ni sul tabellone luminoso ha 
poi riservato altre sorprese. 
Le Assicurazioni generali. 
partite dalle 140 mila lire di 
venerdì scorso, hanno chiu- 
so stamane a 148.900: può 
essere il segno che, come da 
un anno a questa parte, il ti- 
tolo della grande società re- 
sta il beniamino degli inve- 
stitori che cercano azioni a 
forte contenuto patrimonia- 
le, cioè.al riparo dalla svalu- 
tazione. Ma lo stesso com- 
portamento non hanno te- 
nuto altri titoli assicurativi, 
che hanno perso anche il 3 0 
4%. per cui le perplessità sul 
comportamento globale del 
‘mercato si sono riaffacciate. 

Con vivo interesse era at- 
teso il prezzo. delle Fiat, 
esposte ai colpi di un even- 


Le nuove parità 


La tabella che qui sotto pubblichiamo indica quelle che 
sarebbero le nuove parità «ufficiali» se si applicasse mate- 
‘maticamente la svalutazione del 6%. 


Divise 
«serpente monetario» 


Marco tedesco 
Fiorino olandese 
Franco francese 
Lira irlandese 
Franco belga 


Corona danese 


altre divise 


Dollaro Usa 
Sterlina Inglese 
Franco svizzero 


parità 
precedente 


467,30 
421,99 
198,00 
1732,70 
29,10 - 
149,90 





[cambi del 
208 
1010,40 
2291,85 
597,31 





tuale aumento del prezzo 
della benzina, che però po- 
trebbe essere compensato 
da un aumento delle espor- 
tazioni. A un «fixing» le Fiat 
hanno quotato cinquanta, 
sessanta punti meno di ve- 
nerdì, cioè con movimenti 
che in Borsa sono stati defi- 
niti fisiologici e non allar- 
manti. Perdite più consi- 
stenti invece (sul 10%) quelle 
Ifil. 

E' stato difficile avere di- 
chiarazioni sulla situazione 
da parte degli agenti di Bor- 
sa, trincerati dietro una nor- 
ma dell'Ordine, che vieta co- 
municazioni ai giornali. 
Tuttavia, riservatamente, 
molti hanno fatto notare 
‘che un influsso benefico sul- 
la Borsa odierna viene dal 
fatto che i riporti sono alle 
spalle: non si sa invece che 
cosa avverrà per la prossima 
scadenza quando il denaro 
(che ora veniva pagato tra il 
18,5 e il 19,5%) subirà un ine- 
vitabile aumento. 

In complesso il parere de- 
gli agenti può essere così 
riassunto: attendiamo noti- 
zie precise dagli altri merca- 
ti, anche internazionali; per 
adesso possiamo dire che 
l'ambiente è composto e fa 
‘sperare bene. 

Incendi boschivi 
sul Mottarone 

VERBANIA — Ancora in- 
cendi di boschi. I vigili del 
fuoco sono stati chiamati. 
‘anche nelle ultime ore sulle 
pendici del Mottarone, in 
prossimità di Armeno e in- 
torno a Zoverallo (sulla colli- 
na alle immediate spalle di 


Verbania) per altrettanti si- 
nistri boschivi. 


scuola di perfezione 
per pianisti e cantanti 


VERCELLI — Se sono am- 
piamente noti, il Concorso 
internazionale musicale G. 
B. Viotti, il festival musicale 
d'autunno, i concerti di pri- 
mavera, le stagioni liriche, il 
« Viotti d'oro», poco o nulla si 
sa della scuola di perfeziona- 
‘mento per pianisti e per can- 
tanti lirici del Liceo Musica- 
le Viotti che ha tenuto a bat- 
tesimo nomi prestigiosi, qua- 
li, Raina Kabaiwanska, Pie- 
ro Cappuccilli e Fiorenza 
Cossotto. 


Dice con orgoglio Joseph 
Robbone, «deus er machina» 
delle attività musicali ver- 
cellesi: «Quanto facciamo 
dimostra chiaramente la vi- 
talità del Liceo Musicale ri. 
spetto agli altri istituti mu- 
sicali e ai conservatori di 
Stato». 


Il corso di perfezionamen- 
to per pianisti è tenuto, con 
l'assistenza del maestro Ma- 
rio Barasolo, dal concertista 
francese Jean Micault, nome 
prestigioso e vincitore della 
‘prima edizione del concorso 
Viotti del 1950, da anni com- 
missario dello stesso concor- 
so. A Vercelli vengono a per- 
fezionarsi con Micault anche 
docenti e studenti dei con- 
servatori vicini. Attualmente 
sono venticinque i pianisti 
che si stanno perfezionando 
conlui. 


Per sette domeniche nei 
mesi di aprile e maggio, di- 
ciotto di loro terranno saggi- 
concerti nella sala del Liceo 
musicale in via Monte di 
Pietà. Hanno incominciato’ 
‘domenica 15 marzo i pianisti 
torinesi Anna Eva Jahier e 
Guido Maria Guida. Conti- 
nueranno domenica prossi- 
‘ma la vercellese Silva Poy, la 





romana Cinzia Portoli e il 
diellese Giuliano Cucco. 
«Purtroppo —dice Robbo- 
ne — per ragioni di tempo 
‘sono stati programmati fuo- 
ri sede i concerti del corso di 
perfezionamento lirico. E' il 
caso dell'ultima recita di «La 
Bohème», in forma di orato- 
rio, a Candia Lomellina. 
Mortara, Varallo e Biella 
ospiteranno i prossimi con- 
certi». w.n. 


Portò il fucile 
in un altro paese 
5 mesi di carcere 


CUNEO — (gdm.) Per 
avere trasferito un fucile da 
caccia da Valdieri a Borgo 
San Dalmazzo (distanza 10 
lm) senza avvertire i cara- 
binieri, come prescrivono le 
norme sulle armi, l'operaio 
Antonio Roggero, 4? anni, è 
stato condannato dal tribu- 
nale a 5 mesi di reclusione, 
80 mila lire di multa e al pa- 
gamento delle spese 

Il Roggero era stato arre- 
stato al momento della sco- 
perta del trasferimento non 
denunciato dell'arma e ave- 
va scontato 5 giorni di car- 
cere. Il fatto risale al 2 feb- 
braio e il processo è stato 
celebrato col rito direttissi- 
mo. 

© VERBANIA: La commis- 
sione tecnica Interministeriale 
di indagine sulla crisi economi- 
ca del Verbano Cusio Ossola 
tornerà a riunirsi oggi pomerig- 
gio nella sede del comprenso- 
rio a Villa San Remigio di Ver- 
bania. | suoi membri avranno 
incontri con esponenti sinda- 
cali e dell'Unione industriali. 





Usl: Novi 
funziona bene 
Alessandria no 


ALESSANDRIA — La 
unità sanitaria locale di No- 
vi Ligure è la prima ad avere 
attivato il centro di prenota- 
zione unificato per le presta- 
zioni specialistiche ambula- 
toriali, le analisi di laborato- 
rio e la radiodiagnostica per 
tutta una serie di specialità. 
Vanno dalla chirurgia alla 
ginecologia, dall'otorinola- 
ringoiatria’ all'ortopedia e 
radiologia e via dicendo. 

Tutte queste attività era- 
no fino a ieri suddivise in va- 
rie zone della città e in co- 
muni vicini, quali Serravalle 
e Arquata Scrivia. Da oggi 
invece qualsiasi prestazione 
viene fatta al centro di pre- 
notazione unificato del Po- 
liambulatorio di Novi in via 
Papa Giovanni. Basta pre- 
sentare allo sportello l'impe- 
gnativa del medico curante. 

«La nostra Usl, la 73 — di- 
cono i responsabili novesì — 
‘ha compiuto un grosso pas- 
so avanti verso la elimina- 
zione degli inconvenienti 
che determinano ritardi. 

Non altrettanto avviene, 
almeno per il momento, ad' 
Alessandria (dove fun ona 
la Usl 70) ma ciò è dovuto, 
così affermano i responsabi- 
li, alla grande mole di lavoro. 
Intanto è l'Unità sanitaria 
locale maggiore di tutta la 
provincia (comprende venti- 
sei Comuni e una popolazio- 
ne di 140.000 abitanti) e ogni 
giorno il numero delle pre- 
notazioni è alto. Si arriva 
anche a 1400, Non sempre 
vengono rispettate le esi- 
genze dei cittadini. 

Succede così che se un pa- 
ziente deve sottoporsi ad un 
elettroencefalogramma è 
costretto ad attendere an- 
che due mesi. ec. 


ù 
* 
Ù 
ù 











v 








” 


STAMPA 


SERA 





- leri max +14 min +5 





Temperatura ore 12 a Torino: & 11 





na È all 
SITUAZIONE: suritatia 1a pres- ln Italia all'estero 2 tara rome 
sione è intorno ai valori normali. Bolzano +1 +17 Fe eri E Mena 817 
Locali condizioni di instabilità Verona +5 +15 va 3°r) Montreal SSIS 
sono presenti al Sud. TEMPO. Milano +8 +16, Tele Ml oca Ei IRA 
PREVISTO: al Nord e al centro Firenze +9 +15 36/420) (No RIO 
poco nuvoloso, AI Sud nuvolosità Bologna +8 +18 Te 
Variabile con ampie zone di sereno Roma +4 +15 319/425 Soocome +7 +11 
ERE fesso 
Ù : senza note- + 
oli variazioni. VENTI: deboli. Palermo #11 +17 #11 +17 Vienna OH 








«Cucina per domani): un testo gastronomico che susciterà scalpore 


Pane, freezer e fantasia 


Una proposta «tecnologica» di una brillante letterata-cuoca, Savina Roggero - Dal 


ricettario dei «frati cucinieri» al manuale che insegna l’arte del congelamento dei cibi 





Pane, freezer e fantasia: 
l'invito ci viene da un nuovo, 
choccante libro di cucina te- 
nuto a battesimo in questi 
giorni a Milano da padrini 
famosi come Massimo Albe- 
rini e Vincenzo Bonassisi. 

«Cucina per domani» di 
‘savina Roggero sì inserisce 
infatti di prepotenza nella 
ricchissima letteratura ga- 
stronomica tradizionale per 
spezzare una lancia a favore 
di una moderna filosofia, 
impopolare ma ormai incal- 
zante: come conciliare le 
esigenze di una buona e sa- 
na tavola casalinga con il 
poco tempo da dedicare ai 
fornelli. 

Certo, dopo il romantico 
ricettario dei «frati cucinie- 
ri. profumato alle erbe del- 
l'orto in cui la gastronomia 
sifa cultura e turismo, e tut- 
ta una serie di volumi dedi- 
cati alle pietanze în chiave 
di antica poesia, questa sin- 
golare «proposta tecnologi- 
ca» è destinata a suscitare 
scalpore. Ma per ledonne di 
oggi che non intendono ri- 
nunciare al piacere di cuci- 
nare con arte come le donne 
di ieri, essa rappresenta la 
soluzione del problema, qua- 
siun uovo di Colombo, 

‘Racconta la Roggero che 
trovandosi a Manhattan an- 
ni fa ospite di amici pensò di 
preparar loro una gustosa 
pizza alla napoletana. Quale 
‘non fu il suo stupore quando 
la padrona di casa anziché 
nel forno infilò il «capolavo- 
ro» nel freezer commentan- 
do: «Lo mangeremo tra un 
mese e ci ricorderemo di te». 

Fu quello, racconta, il suo 
primo contatto con il «pran- 
zo sempre pronto» che oggi 
anche in Italia è diventato 
una necessità e sta facendo 
del freezer un mobile indi- 


La cucina «congelata» suggerita dalla tecnica collaudata dapprima dagli esquimesi nella spiritosa interpretazione di 


spensabile nell'arredamento 
domestico. 

Freezer, figlio sofisticato 
del frigo, è infatti quell'ar- 
inadio congelatore che si im- 
padronisce disinvoltamente 
dei cibi e delle bevande fre- 
sche e le restituisce a distan- 
za di giorni o di mesi altret- 
tanto fresche, appetitose e 
nutrienti. 

Così, almeno, dicono i tec- 
nici e ora anche gli esperti di 
cucina. Uno strumento indi- 
spensabile dunque da ag- 
giungere a mestoli e trita- 
tutto e dal quale, come dal 
cappello del prestigiatore, 
saltano fuori in qualunque 
momento elaborati manica: 
retti da servire in tavola do- 
bo pochi minuti di cottura. 

Il trucco perché il gioco 
riesca sta-però nel saperlo 
usare bene. Come tutti i mo- 
derni diavoli, anche il free- 
zer deve infatti essere trat- 
tato con sapienza e astuzia. 
Ed è proprio su questa diffi- 
cile e antica «arte del conge- 
lamento» che il libro si sof- 
ferma con particolare inte- 
resse. 

Cominciamo dalla preisto- 
ria. Sin d'allora, ricorda l' 
trice, l'uomo ha cercato di 
conservare i cibi il più a lun- 
go possibile con ogni sorta di 
mezzi: il sotterramento, l'es- 
siccamento, l'affumicatura, 
la sterilizzazione, la liofiliz- 
zazione, il processo sotto- 
vuoto. 

Ma ia soluzione migliore è 
venuta da una tecnica deri- 
vata. dall'esperienza degli 
esquimesi: la conservazione 
dei prodotti freschi ‘attra- 
versoil freddo. 

Conservazione che può es- 
sere, a seconda dei gradi sot- 
to zero, refrigerazione (che 
si verifica in un comune fri- 
gorìfero) e congelamento 





(che avviene con l'apparec- 


ricco di consigli utili e non 


gi Cappa B; 


dio gelato in un apparecchio 


chio congelatore). Il conge- 
lamento conserva. l'acqua 
contenuta negli alimenti 
trasformandola in cristalli 
di ghiaccio e mantenendo 
perciò inalterati sapore, pro- 
fumo e aspetto. 

Riporre dunque le vivande 
nella cella frigorifera e non 
pensarci più fino al momen- 
to di usarle? Ecco l'errore a 
cui il libro vuole ovviare con 
un vero e proprio corso su 
come si conservano i cibi e i 
‘piatti pronti, con tecniche 
diverse a seconda di ciò che 
‘si vuole conservare. 


«Cucina per domani. è 


senza dubbio un manuale 


privo di una sua autorevo- 
lezza legata ai tempi moder- 
ni tanto da poter figurare 
bene in biblioteca accanto a 
quell'epopea culinaria delle 
nostre nonne che è l'Artusi. 
Come si sceglie un conge- 
latore? Contrariamente a 
quello che si può pensare, ve 
ne sono moltissimi tipi. Dove 
sistemarlo? Mai vicino al ca- 
lore. Come mantenerlo sem- 
pre in perfetta efficienza? 
Come comportarsi se si gua- 
sta? E come scongelare i ci- 
bi? Ecco una serie di doman- 
de che, accompagnate da 
una giusta risposta, trasfor- 
mano a poco a poco l'arma- 


servizievole di cui non si può 
più fare a meno. 

Servizievole ma pieno di 
pretese: per congelare i cibi 
‘correttamente occorrono in- 
fatti un gran numero di 
strumenti, dal termometro 
ai coltello a sega, dalle eti- 
chette al materiale per con- 
fezionare i pacchi, senza i 
quali il risultato potrebbe 
apparire deludente. 

Tl volume è illustrato con 
dovizia di disegni e fotogra- 
fie che consentono via via 
una sempre maggior dime- 
stichezza con l'argomento. 

Si scopre così che è possi- 
bile mantenere perfetta- 










Questa ricetta che può, con gli opportu- 
ni accorgimenti, essere conservata a lun- 
90 nel freezer, è tratta dal volume «Cuci- 
na per domani» di Savino Roggero edito 
dalla «Mondadori». 


Spezzatino 
di coniglio 
stuzzicante 


1 coniglio giovane, già pulito e tagliato a 
pezzi; 

4 cucchiai di olio; 

% litro di aceto; 

1/4 di litro di acqua; 

1 spicchio di aglio; 

1rametto di rosmarino; 

3 filetti di acciuga dissalati; 

6 olive verdi; 

un pezzettino di peperoncino rosso pic- 
cante; 

qualche cucchiciata di brodo; 

Sale, pepe. 

1 padella e 1 terrina. 


La sera precedente mettete il coniglio 
in una terrina ben ricoperto con l'acqua e 
l'aceto e lasciatelo per 12 ore. Estraetelo 
quindi, asciugatelo e fatelo dorare a fuo- 
‘co vivace in una padella insieme all'olio 


in cui avrete fatto soffriggere in prece- 
denza un pezzettino di peperoncino pic- 
cante e un trito fine di aglio e rosmarino. 
Condite con un pizzico di sale e pepate. 
Unite i filetti di acciuga tritati con le oli- 
ve, rimescolate il tutto, diminuite legger- 
mente il fuoco e portate a cottura quasi 
completa, innaffiando di tanto in tanto la 
preparazione con qualche cucchiaiata di 
brodo e di liquido della marinata. Spe: 
gnete un quarto d'ora prima della cottu- 
ra totale. 

Congelamento. Fate raffreddare velo- 
cemente e quindi travasate in una va- 
schetta di alluminio grande (o due più 
piccole) che ricoprirete con la carta ar- 
gentata. Introducete la vaschetta in un 
sacchetto di politene, sigillatelo, applica- 
tevi l'etichetta e congelate. 

Scongelamento. Estraete la vaschetta 
dal sacchetto di politene e lasciatela per 4 
ore a temperatura ambiente. Aggiungete 
qualche cucchiaiata di brodo caldo, rico- 
prite e mettete in forno a bagnomaria 
con poca acqua (180°) per 40 minuti. 

Nota. Lasciando riposare per 12 ore il 
coniglio nella marinata di acqua e aceto 
lo libererete di quel particolare gusto leg- 
germente selvatico che lo caratterizza. 
‘Ricordare di salare poco perché gli incre- 
dienti della ricetta sono già saporiti e pic- 
canti. 
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mente freschi e appetitosi 
perfino il pane (purché sia 
‘appena cotto), la pasta frolla 
(avvolgendola non in carta 
argentata ma in un foglio di 
politene), le torte cremose 
(în sacchetto), i cappelletti e 
i ravioli (guai se si toccano 
tra loro), perfino le uova 
(mai conìl guscio). 

Alla scrupolosa indagine 

per il surgelamento (rias- 
sunta anche în chiare tabel- 
le) non sfuggono natural- 
mente la frutta e la verdura 
per le quali non esiste più li- 
mite di stagione, ma che re- 
clamano ognuna il suo trat- 
tamento. Solo le patate si 
sottraggono all'imperativo 
del congelamento. 
__I salmi finiscono in gloria: 
il libro si conclude con 180 ri- 
cette inedite di piatti e di 
salse da preparare e conge- 
lare, ognuna coni suoi tempi 
di conservazione. 

Come spiega l'autrice, sco- 
po del libro vuole essere an- 
che far conoscere i vantaggi 
della spesa «di base» fatta 
una volta al mese e la como- 
dità di avere a portata di 
mano qualche saporita 
ghiottoneria anche nei mo- 
menti di emergenza. 

«Prepara oggi, mangia do- 
mani» è il nuovo comanda- 
mento della Bibbia gastro- 
nomica che ogni cuoca sarà 
in grado di applicare con 
successo se farà amicizia 
con il freezer. E chi sa che 
presto, come per il frigorife- 
ro, diventato familiarmente 
«frigo», anche il gelido ar- 
madio dal nome straniero, 
da anni popolare in Ameri- 
ca, trovi la sua giusta di- 
mensione e un nome più 
confidenziale nelle cucine 
italiane. 

Vittoria Sincero 





